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BREVE DIZIONARIO 

* ' » » • * i 

CONTENENTE 

La spiegazione di varie parole Ebraiche 
e Greche di maggior uso che incori- 
trans i nella Scrittura , è di alcune 
cose necessarie , alle quali non si e- 
ra potuto assegnare luogo naturale nel- 
le precedenti Lezioni. 

N. B. La lettera E. significa parola Ebraica ; 
la lettera, G. parola Greca. 

Lezione XXXVI. 

É*r 

E. significa Montanus. Aronne figlio di 
Amrami della Tribù di Levi , fratello maggio- 
re di Mosà. Parlarono ambedue a Faraone per 
ordine di Dio per la liberazione dal v Popolo 
di D io , per cui ordine poscia fu consacralo 
Sommo Pontefice, dei cui sangue essere do- 
vevano lutti i di lui successori. 

Ab. E. Undecirao mese -degli Ebrei. Dei loro 
mesi a suo luogo. . 

Abba. E. , o piuttosto Siriaco , significa Pater. 
Di qui ne nasce il nostro titolo di Abbate. 

A bob# ago. £. Servus Solis. __ 
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Abel. E. Vanita!. Fu il secondo figlio di Ada- 
mo. 

Abigail. E, Gaudium Patris. Era moglie di 
Nabal , e dopo ia di lui m^rte fu sposata da 
David. .v, 

Abisjg. E. Tgnorantia Patris. Fu la noia Su- 
namitide data a! vecchio David , onde lo ri- 
scaldasse. ' 

Aura. E. Cameriera. Judith. 8 3a. 


Abram 
et' JBRAnjM 


Pater ercclsus , Àbramo 


fu chiamato fuori della sua Patria , che era 
Ur , Citta de’ Caldei : "Iddio lo guidò in Pale- 
stina , gli mostrò tutta la terra promessa, che 
avrebbe data ai suoi* discendenti. Dopo il Si- 
gnore gli cambiò il nome : invece di Abram 
•lo chiamò Abraham , cioè Pater mti'titudinis : 
ordinò al medesime la circoncisione per se , e 
suoi discendenti maschi : gli ordinò di sacrifi- 
« care il suo figliuolo Isacco ; ma il Signore con- 
tenuto dalla buona- volontà impedì il sacri- 
ficio. 

Absconditvs. Ha vat*] significati nella Scrittura, 
- Abscondita Dei , sono i tesori è le ricchezze 
da Dio .poste nel fondo del mare , nelle vi- 
scere della terra. Absconditum tempestati s , 
protezioni nelle tribulazioni: absconditum faciei , 
il penetrale intimo del tabernacolo. Abscon- 
dilum peccatum , peccato la cui’ punizione 
inevitabile è differita. Abscondita consolatio , 
la privazione di eónforto eie. 

Aèrssvs. Significa mare nelle divine Scritture» 
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Adjm. E. Homo. Quindi Lex Adam , II. Reg, 
7. 19 significa leggi; dell’ uomo. Novus Adam, 
nuovo uomo. . , , ■ ... -, 

Anno. E una forcola di giuramento , • ,d’ im- 
precazione ; haec addut rnihi Deus. ; „ 

Adeps. Era vistato agli Ebrei mangiare il grasse 
o lardo di bue, capra , pecora e simili ani- 
mali. — ' 

Nella Scrittura poi ■ il midollo , o sia il 
migliore < 3 elle cose , sovente è segualo .polla 
parola adeps. : adipe frumenti , Ps. tìo. 17. , 

e j 47 - 3 . r e 6a. ■ . 

Adopui.. E.- Dominus meus , come A don si- 
gnifica Dominus. CU ebrei si serpono di que- 
sta parola tanto pei nominare Iddio , chia- 
mandolo Adonai , quanto per dare un titolo 
d’ onore a qualche nomo, chiamandolo pari- 
menti Adonai. Come -appunto api colla paro- 
la S ignare talora intendiamo Iddio, talora aia 
uomo del mondo. Cos'4 quando aplla Sechium 
incontrasi l’ ineffabile nome di pio JE 1 IQVA, 
che diersi Tetragrammaton , cioè di quattro 
lettere, come meglio vedremo, gli Ebrei so- 
V stituiscono l^a parola Adonai. . _ ■ iV ; * 

Adoptw. V adozione tra gii Plutei era diversa 
dalla nostra , e da quella di cui parlapp le 
leggi Romane.. Quando moriva un Fratello 
senza figli, il Fratello clic rimaneva doveva 
sposare la Vedova, ed i. figli che uascevaao 
pon appartenevano al vivo ,.013. al, dcfopi# , 
di cui pigliavano anche il qpme di casato. " 
Adoro. Il la tipo .significa, ad or# , èio$. portar 



8 

le mani ella bocca io segno Hi adorazione 
come vedemmo nel lesto di Giobbe sotto *1. 
parola oscular , e come può -vedersi nel terz 
Re >0. i8.‘, e come dicemmo nel testo ylp 
prehendo. Qualche volta ancora nella Scrii 
' lura la parola adoro non è che segno di os- 
sequio civile $ come quando Abramo : ^2 ara 
vii popolum terrae. Gen. a3. 7. , ed i Fratei 
li adorarono Giuseppe Gen. 43- 2 ^. , a Betsa- 
bea adorò il Re Ili. Reg; 1. 16. ■ 
j^dulterium. JL’ Adulterio era punito- di mort< 
nella Legge Mosaica. Levit. ao. 10. Pare chi 
ordinariamente l’adultera si lapidasse. 
jEmulor- Talora significa invidiare , come ir 
Ez. 319., talora sdegnarsi come nel Salme 
36. 1. , talora provocare a sdegno , come I 
Cor 10. aa. alle vòlte indica zelo. II. Cor. ti 
a. , Gal 4. 17. ■ 

JEtjs. Tutto il tempo avanti la isenuta del Sal- 
vatore si divide in sei cih. 

J.a Dalla Creazione del Mondo si- 
no al Diluvio , e contiene Agni . . t66f 

2. » Dal Diluvio all’ ingresso di A- 

bramo nalla terra promessa. Anni . 4 3 ^ 

3. » Dal detto ingrèsso di Abramo 

sino alla sortita degli Ebrei dall’E- 
gitto. Anni . . . 43 1 

4. * Dalla sortita predetta sino alla 

fabbricazione del tempio di Salomo- 
ne. Anni 479 

5. » Dalla detta fabbricazione 600 

' alla schiavitù Babilonica, Anni . •> 4*4 



Digitized by Google 


9 

•- - (J.« Da delta schiavitù allà nascita-., • 
del Redentore, Anni . s . . . » Z , 584 

S t ( ». • _ 

: In lutto -. . . . . . .. Anni • 4°°° 
L’ ultima età del Mondo è la nostra 5 con- 
tando circa 1822 anni dopo la morte del Sal- 
vatore. Si avverta che qui si è seguita' rigo- 
rosamente la Cronologia della nostra Volgata. 
Quando i Giovani saranno hi grado di pater 
scendere nell’ oscura , e spinos’a carriera della 
antica Cronologia consulteranno le Opere Clas- 
siche dell’ Usserio , .,e del Petavio , -e le bel- 
le Dissertazioni dell 1 Abbate du Content de la 
Mollette nella sua Opera della Genesi spiega- 
ta , pubblicata in questi ultimi tempi r il P. 
Ab. S.tuulemente , ec. 

) Quando si -parla di Dio nella 
JEteiìnitàs. ) Scrittura mentovando 

iernus , 0 jfàlernitas s’ intende in senso ve- 
ro di eterno , o eternità , cioè senza principio, 
e fine. Cosi dicasi quando si parla di paradi- 
so » di premio eterno, e cose simili. Parlan- 
do di cose umane, le parole aeternus , aetcr- 
num , aeternitas , hanno un senso la to , eh.c 
indica semplicemente antichità!. , o lungo tem- 
po. Per esempio : monte s aeterni. Gen. 49- 
36., Deut. 33. i5. , cioè monti antichi. 

Lapidea isti in monumentum . . . usque in 
v eternimi. Jos. 4- 7« '• possidenti* in aeter- 
atim. Lev. a3» 4& j ad minisi randum sibi w- 
sque in a stermini. I. Parai. iS. 2. r Rex in 


acternum vive . II. Esdr. *. 3. Tatto eià «igni» 
fica per lunga serie d' anni.. 
jirFiNiTJS. V’ erano più gradi di affiniti pres- 
so gli Ebrei. Questi gradi Impedivano il ma- 
trimonio. Il Giovine studioso da se debbe ri- 
scontrarli nel Levkico. 

Aggàus. E. Festivus . * ■ 

A le va. La prima lettera dell’Alfabeto Ebraico. 
Alienigenae. Spesso significa i Filistei. 

Allelui j. Questa parola trovasi in Tobia i3. 
12 . Per vicos ejus ( Jernsalem ) alleluja can- 
labitur ;• Trovasi > iu principio o nella fine di 
qualche Salmo , e nell’ Apocalissi più volte. 
La S,anta Chiesa 1’ adppra continuamente, me- 
no che dalla Settuagcsima al Gabbato Santo. 
Questa è una parola Ebraica.: Hallelu-jah che 
significa Lciwhite-Deuty ; giacché juh è sinco- 
pe di IEHOVA. 

Allopbylt. G. Exlranei , alienigenae. Incon- 
trasi nelle versioni Greche t e per la - più si- 
gnifica Filistei. - . 

Nella nostra volgala non trovasi che nel ti- 
tolo del Salmo 55. ' 

Alpijaeus. E. Eocens. Alfeo fa Padre di S. 
Giacomo Minore. , 

' altro Alfeo fu Padre di Levi , o sia di 
- S. Matteo. , •' j ' 

Amalecb. ) E. Popolili rapiens. Ama- 

Aaialecitje y , lech fu Nipcte di-Esau Pa- 
- dre di nna numerosa popolazione , che si op- 
ini*» ali’ ingresso degli Ebrei nelia terra pro- 
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messa, Iddio ordinò a Saulle di estermin*re 
gli Amalcciii , ciò. che accadde» , 

Amen. E. Fiat ■- ' . „ 

Ammon. E. Affi'ctus. Fu fig\io vergognoso... di 
ÌLpt , del piu brutto degli incesti. 

Àmmonitje. E. Affiteli. Popoli discendenti da 
Ammon. 

AafJts. "Vedasi il libro di Ester. . 

Amormuei. Popoli Cananei, discendenti da Cha- 
naan. , t . < 

Anania. E. Nubes Domini.' 

Anatue.v<i. G. Separatus. Noi usiamo questa 
parola per significare la scomunica , la se- 
parazione della comuuione dei Fedeli. Gli E- 
brei dicevano iClieyem , che significa lo stes- 
so, ed anche qualche cosa di piu duro, corno 
distruggere. Percutiam terrpm analhemale. 

#ai. 4. 6. ; ; .. 

Qualche volta significa anche consecraro 
qualche cosa a Dio 3 e forse a ciò allude ab~ 
tulit in anathema pblivionis in Giuditta 16 23 . 

Si dice anche anathema a quella ,c osa o 
j persona istessa, cui si dh questa esacrazione, 
come ad Gal. 1. 8. Sed licet nos^aut ange- 
lus de caelo evangelizet vobis , praeien quam 
quod evangeliiavimus vobis , anathema sii 3 
e nel Deut.- q. 26. Nec inferes quippiam e* 
idolo in domum tuam, ne fias anathema ti- 
eni et illud est. S. Paolo dice : cplabam e- 
nim ego ipse anathema esse a diritto prò 
frairibus meis. Roin. g. 3 . 

Usavasi anche presso gli Ebrei la Scorna- 
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IX 


nica , colla quale era interdetto P aso delle 
cose sacre , delle pubbliche Cariche , doveva- 
no star lontani quattro cubiti dagli altri , ed 
erano privi dei funerali. 

Anatjiematizo „ Per imprecarsi , o imprecare 
il male. S. Pietro caepit anathematizare -et 
jurare. Marc. 14. 71. 

Vedasi anche nei Macab. L. I. Cap. 5. 5. 

Anùrèas. E. F ortis. S. Andrea Apostolo , na- 

^tivo di Betsaida , Fratello di S. Pietro'.' Fu 
martirizzato nell’ Acaja. 

Angelus G. Nuncius. Spesso sono apparsi gli 
Angeli nell antico Testamento da Adamo in 
seguito; ma, di niuno si conosce il nome. Il 
primo con nome proprio fu quello che accom- 
pagnò Tobia , e fu 1 ’ Arcangelo Raffaele ; Co- 
me 1 Arcangelo Gabriele apparve a Daniele ; 
ed il nome di quest’ ultimo apparisce anche 
n> 1 Vangelo di San Luca l r 19. 

Il nome poi dell’ Arcangelo Michele leg- 
gesi ih Dan, to. *vcdesi in S. Giuda v» 

9 r e. nell’ Apoc.'ia. 7. V’ è chi crede creati 
gli Angioli -quando fu creato il Cielo ; altri 
quando fu creata la luce ; altri prima della 
creazione del Mondo , appoggiati ad un passo 
di Giobbe 38 . 7. 

Si vede dalla Scrittura che gli Angioli sono 
destinati culodi alle gemi , alle nazioni , ai 
regni , ed agli uomini-. - ' 

Vi sono in cielo ‘varie Gerarchie di angioli. 

L’ Areopagita (chiunque sia l’ autore di quei 
libro, certo antichissimo) de Cadesti ffierar - 
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chi a c. 6. , distingue tre Gerarchie ad ognuna 
delle quali assegna tre ordini. 

1.*- Serafini , Cherubini , Troni. 

*.» Dominazioni , Virtù , Podestà. 

3 -a Principati , Arcangeli , Angeli. 

• Vi sono poi sette Angeli Principi sempre 
assistenti al Divin Soglio: tra quali uno è 
Raffaele, come egli stesso disse a Tobia. 

Michele- cacciò Lucifero ed i suoi seguaci 
dal Cielo, allorché s'innalzò contro Dio... 

Tutti convengono che gli Angioli sono in 
numero senza numero. 

Millioni stanno soltanto avanti al Trono di 
Dio. Gì avverte S. Greg. Hom. 34 » in Evang. 
Quod Angelorum vocabulum nomea est offtcii, 
non nalurae. Nam Sanati illi caelestis Pa- 
Iriae Spiritus , semper quidem sunt spiritùs , 
sed sentper vocari Angeli nequaquam possunt $ 
quia fune solum sunt Angeli , cum per eos 
aliqua nuntiantur. Qualche volta nella Scrit- 
tala vien dato il nome di Angelo a qualche 
uomo. Indie. 2. t. , Exod. 20. 23 . , Aggeo 1. 
j 3 . , che la Volgata traduce nuncius ove sta 
scritto angelus. 

Angelo è chiamato il Salvatore , ed il Bat- 
tista in Malachia 3 . 1. 

Talora nella Scrittura trovansi*’ gli Amba- 
sciatori col nome di angeli : angeli pacis a - 
mare fiebunt. Is. 33 . 7. 

Talora i Sacerdoti. Mal. 2. 7. Qualche vol- 
ta gli Angeli si trovano insigniti col nome di 
Elohin , o Adtmai ( redi queste due voci ) 



e perfino con quello di Jekovah , «he è prò» 
pi-io di Dio solo sia perchè 'ne facevano in 
quel momento lo veci , sia perchè si credesse 
che fosse Iddio', mentre era. un Angelo , che 
in di lui nome parlava.. Dagli atti Apostolici 
7 . 3o. sappiamo che fu un Angelo che dal 
i Roveto parlò a Mosè , u« Angelo, che gli die- 
de la legge, GaJat. 3.-i 0 .-, e così dicasi di 
molte altre visioni di Dio nella Scrittura. 

Trovansi poi nella Scrittura’ 1’ Angelo del. 
la morte, l’Angelo^ delP Abisso , l’Angelo 
Satan, l’Angelo esterrninatorc. Queste espres- 
sioni significano il Deinpnio , co’ .suoi cattivi 
compagni , che servono aneli’ cssr da angeli 
cattivi .( immissiones per angelot melos Ps. 77 . 
3g. ) ai Voleri dejla Divina giustizia, come 
vedesi spesso nella Sacra Bibbja» . r 

Lezione XXXVII. 

Anima, Nel Dizionarietto dei Testi abbiamo det- 
to, che spesso significa corpo. Aggiungeremo 
ora che talvolta significa gli uomini: Da mihi 
animai. Gen 14 . il. talora gli animali Deut. 
»a. i3. e special.ijapnte nella Genesi g. io. 
Animaual PresSo gli Ebrei , come vedesi nella 
Bibbia ( Levit. ) , eranvi due sorte di animali: 
puri ed impuri. Le vacche, tori.,, vitelli , ca- 
pre , caproni , capretti, pecore , montoni, a- 
guclli , adopcravausi pe’ sacrifizi , èd erano a- 
nirnaU puri , i quali . inangiavansi. Il Bue ed 
il Castrone non erano imputi , e mangiavansij 



ma come mutili non potcvansi adoperare nei 
sacriflzj. Gli animali che hanno F unghia intie- 
ra , o non ruminano , non potevansi mangiare, 
come il Canade , il Lepre , il Porco ec. Era- 
vi poi pena ( Levit. 7. 27. ) la vita a chi man- 
giasse il sangue di qualsivoglia animale , qua- 
drupede, volatile, ete. Olire le ragioni misti- 
che, pretendono alcuni che certi animali fos- 
sero vietali in cibo come nocivi alla salute, 
almeno in Oriente. Tra i pesci, tutti quelli , 
che sono senza squame ed ale, erano vietati. 

Tra gli uccelli , quelli di rapina general- 
mente erano vietali , e tutti gli insetti , che 
hanno p iìi di due piedi , ad eccezione 'della 
Locusta , che avendo i dutf- di dietro lunghis- 
simi , si considerava animale di due piedi. Un 
animale ancor che puro , se veniva contami- 
nato dal contatto di un animale impuro , non 
poteva mangiarsi. 

Anmj. E. Graliosa , o Miserlcors 
Annvs. Gli Ebrei cominciavano l’anno civile 
nel mese di Tizri , che corrisponde al Settem- 
bre nostro. L’anno sacro }o cominciavano nel 
mese di Nifan corrispondente al nostro Marzo, 
. ed anche a qualche parte di Aprile , secondo 
la Lunazione. In questo mese celebravano la 
Pasqua. • . » ijj. 

L’ anpo Sabbatico , cioè ogni sette anni. 
.In quell’ anno lasciatasi in riposo la terra , 
. non lavorandola. Ciò che produceva sponta- 
neamente la terra, era di chi- prima prende- 
va : ciò che producevano gli alberi, a larviti 


* . 
era delle redove, orfani;, poveri , e forestie- 
ri. Gli schiavi restavano liberi , a meno che 
non avessero prima solennemente rinunziato 
al loro dritto. 

L’anno del Giubileo veniva dopo sette set- 
timane di anni , o sia dopo quarantanove an- 
ni- Era simile al . Sabbatico , col sopra più- 
che restavano liberi i servi ancorché prima a- 
vesscro ceduto al loro dritto,' e tulli i beni 
venduti , impegnali ec. ritornavano ali' antico 
padrone. 

Anticbristvs. L’ Anticristo fu figurato da An- 
tioco Epifané. Ali’ Anticristo si attribuisce ciò 
che trovasi nella Scrittura di Gog e ^fagog. 
Le profezie die più da vicino parlano di lui 
sono quelle di Daniele j. 20. , "8. 9. , Zacaria 
ri. 16.-, S. Paolo ad Tliqss. a. 3., Apoc. 11. 

7* > *4* * 

Si è creduto da non pochi che sarò Giudeo, 

e della Tribù di Dàn%* Sarà il più iniquo *de- 
gli nomini : farà guerra- e di seduzione e dì 
crudeltà ai Cristiani t ucciderà Eno* ed Elia: 
avrà un vasto impero : gli Ebrei lo seguiran- 
- no ; ma poscia si accorgeranno dell’ errore , e 
diverranno fervènti* Cristiani. Là persecuzione 
t. durerà tre anni c mezzo. L’Anticristo da ma- 
no invisibile, dal potere di G. CT, sarà upeiso. 

Primasio Vescovo di Adriimento, il Ven. Be- 
da , ed aleupi, a tempo di Si Agostino ( De 
Civit. Dei L* ao * c - 1 9- ) erano di parere, che 
. 1’ Anticristo 4° ve8 * c essere un corpo-morale* di 
. empi C °1 4410 capo* •* 
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Apowon. G. E xler minarli , io Ebraico Abadon 
Apoc. g. . 

Aporior. Essere dubbioso incerte. EccJ. 18. 6. 
Is. 5 g. 6.', II. Cor. 4 - 8. , Eccl. 27. 5 . 

Abostjtj. E il disertore .della religione. Nella 
Bibbia però significa altra cosa. Qui dicii Re~ 
gir. apostata. Job. 34 - 18. Nell'Ebràico dice 
Belial , cioè uomo da nulla , 0 scellerato 5 co- 
si nei Ero v. 6. 12. , In Ezech. 2. 3 . gentes 
apostatrices sono le genti , che combattono 
contro il Signore. _ ■ 

Aronohvs. G. Missus , o anche JLegatus, I no- 
mi dei' dodici Apostoli scelti dallo stesso N. 
S. G. C. sono i seguenti. 

t. Pietro. • * ' 

a, Andrea • • 

3 . Giovanni Evangelista. r - 
4 - Filippo. 

5 . Giacomo maggiore. 

. 6. Bartolomeo. 

7. Tommaso. • '• : 

8. Matteo Evangelista. 

- 9. Si mone. .. • . • 

10. Tadeo , » sia Giuda- 

11. Giacomo minore. 

. il. Giuda Iscariote. - 
A Giuda fu poi sostituito dagli altri Apo- 
stoli 

Mattia. 

Finalmente "da Dio istesso fu aggiunto al 
Collegio Apostolico. , • 
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r _ - r ■ S. Paolo. 

Girarono tulio il Mondo, predicando il Van- 
gelo di N. S. G. Xj. , e convertirono i popoli. 

Suggellarono col Martirio la propria predica- 
rione. ’ .. 

jiq uj. Aqua pedum significa 1’ urina. In Isaia I 
36. «a. sta scritto’ , ut bibant winapi pedum 
suorum , e nell’ Ebraico aquam pedum tuorum. 

Aqua conlradictionis. .Num. a.o. a. ove gli 
Ebrei mormorarono c,ontro Mose éd Aronne. 

Aqua e zelutjpiae. Nura. 5. 17. Nel xospet- 
to di adulterio il Marito conduceYa la Moglie 
al Sacerdote che gli dava a bere certa» acqua, 
chiamati amara , 0 di gelosia } sulla quale 
pronunciava delle imprecazioni. Se la Donna 
era innocente non le prodnceya alcun danno , 

•e rea orribili mali. 

AquJE talora son figura dei Posteri. Is. 48- 
1. , Num. a4- 7. «le. 

Aquae. Alle volle la moltitudine delle a- 
eque indica popoli molti. Aquae , quas vidi- 
sti . . . papali sunt. Apoc. vf. i5. 

Ara. O sia altare, tè are, o Altari dei Patriar- 
chi furono di sassi grezzi'^ o tetra: 

Nel Tarbenacolo ■ eravi P Altare dell' incenso 
(thymiamatis Ei.-'3o. 1. ) composto di legno 
prezioso , che era un cubito in quadro. 

Quivi serale mattina il Sacerdote Ebdoma- 
dario bruciava 1’ incenso. V’ era 1’ altare *dei 
Patii della Proposizione. Ex. a5. • a3. , era 
di legno prezioso coperto di lamine d' oro. Vi 
era 1' altare degli Olocausti . j 

A 
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A neon. Velia fila , « della Scienza dii bene 
e del male. Se fosse un sol albero o due di- 
sunti st disputa- 

Arca. E parola Ialina indicante -Scrigno da con- 
servare le cose. Arca di Noè , nella quale 
per- ordine di Dio egli c la Moglie , e tre 
suoi figli colle l^ror mogli , -insieme coi varj 
generi di animali'si salvarono dal Diluvio. Era 
una fabbrica di legno , impegolata., fatta nel 
fondo a guisa di nave/ Era di molév. immensa , 
poiché era funga 3 oo. cubiti, larga 5 o., ed 
alta 3 o. Per cui tutta l’arca interna era di 
357,600. cubiti. Era distinta in varj spazj. ■* 

- • Arca foederis. Arca dell' Alleanza. Era com- 
posta del legno prezioso ij detto < Sethim. , ri- 
coperta di lamine d’ oro , con una corona d’ 
oro sulla sommità, e due cherubini sul coper- 
chio ^ ai fianchi "duè anelli per parte , per in- 
serirvi le stanghe «hdc-porlarla. Entro eranvi 
ie due tavole del Decalogo di pietra , scritte 
dalla mano di Dio. Dopo il passaggio del Gior- 
dano Stelle l Arca lungo tempo nella Città 
di Galgali , poscia trasferita in Silo: Dopo 
che fu restituita dai Filistei , clife ^'avevano 
presa, fu messa in Carialh- iartm. - ’• * 
David la trasportò nella Casa di Ohcdedom, 
e poscia sul raoHte'di Sionae. Finalmente Sa- 
lomone la mise dentro il suo famoso ^Tempio. 
Poco prima della schiavili Babilonica Geremia 
la fece nascondere , eoi Tabernacolo , in dha 
Spelonca di un Monte, come vedeèi il. Mach» 

»»• 4. 9; va 
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JncmTHicunvs. Capo <jella Sala del Convitto, o 
direttore del Convitto, Jo. 2. 8 ^ \ 

Jrcvs. Arco per saettare : genere di stromento 
bollico, spesso mentovato nella Scrittura, fat- 
to coinè ognuno sa per tirar le frecce. 

4ries. Macchina ila guerra.- È mentovata in E- 
jiech. 4. ». ai. 2a. 

Jries, Ariete, Montone, che talora nella 
Scrittura significa anche Agnello, decora. Ser- 
viva ai Sa'&rifirj. 

4iuel; E. Leu D<>i, e talora Altari degli. O- 
locausfiy e Gerusal.mme. Isaia 28., Ezech. 43. 
Ascqpj. G. E un otre da vino. Judith uk 5. 
Asihus. Era un auimale di gran servizio agli E- 
h.ei , ed i piùricchi lo osavano per cavalcare. 

Era proibito dalla legge Deut. 22. io. , ' di 

onice 1 Asina ai Bue nell’ arare. È nota 1’ Asi- 
,na di Ùalaam die parlò. Num. 22 . 

Asmodeus.^ E. Exterminans , o anche mensurans 
ignem. E mentovalo in Tohia. *. * 

Assavoisjei. Così chiamavànsi > Maccabei della 
stirpe di" Mathathia. 

AssjRotf. Lo stesso che il Gvmor. Vedi la Le- 
zione sulle misure. ■ 

Assidaei. Uomini celebri nella Scrittura- Pre- 
tendono che da loro venissero gli Esseni. ~ 
Aìyljjut Luogo ove rifugiandosi i rei èrano sal- 
vi. Il Tempio di Gerusalemme , ( e l’Altare 
degli Olocausti , erano un asilo inviolabile.. 
Per 1 omicidio volontaria si strappavano anche 
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dall'Altare, Ex.- »». i4> V' erano anche le 
Città di rifugio , ina di ciò : a- suo luogo. 
Avditio. } ila uno vaij significali nella Scrit- 
Avditus. ) tura. Significano talora oracolo di- 
vino. Hab. 3 a. , Ez. ai. , Abd. 5. t-, talora 
rumore Jer. Si. 46- , ofi. > 

Art». Sagrificar&nsi gli uccelli a Dio , quelli so- 
li che erano gt)ri , come si disse. Pel peccato 
chi poi» poteva offrire una Capra , o una pe- 
cora , offri v*. due tortore , o due piccioni^ Le- 
v/t. 5. 8. . . . 


Dopo il puerperio per espiazione offrivansi 
l'agnello di un anno, ed una colomba: non 
potendosi ciò per povertà , offrivansi due tor- 
tore] le , o due colombe , una m olocausto , 1 T 
altra pel peccato. Levit. r4- 5 . - 

Dopo guarito dalla lebbra , offriva il libera- 
to due passeri , o- altri due uccelli puri, con 
un ramoscello di cedro- ed issopo che inlingé- 


vansi nell’ acqua. Uno dei delti uccelli laseia- 
vasi poi libero. - .•' * 

Gli Ebrei se prendevane un nido di uccelli, 
dovevano, lasciarne libera la madre. Dent. aa 6. 

Ciro è nominato da Isaia sotto il simbolo di 
uòfcello : vacarti ab Oriente avem $6» l’fc \ e 
Baruch. 3 . 17. parlando dei Re dì Babilonia 
che prendevano angario dagli uccelli dice : 
qui in avibus Caeli ludunt. 

Avm t. Auree, auriculam revelare , significa con- 
fidare un segreto . •v**' '**' - * 

Aurei incircumcisae. ' Jer. 6." ìò. orecchie 
sorde alla parola, di Dio. ' - * 


•> ■ 



t 


>* 



* 

i 


’ \ 
t 


> 




* 

* \, 

f- 



Digitized by Google 





a» ") 

Qua e ih ayre (cioè in segreto) audislis , 
praedicate super teda. Mail. it; i5. 

il super teda può ' intèndersi ad literaht. 
Nelli Giudea le case erano' ordinariamente a 
pian terreno , cioè senza piano superiore. So- 
pra la casa- invece di. tetto eravi uB terrazzo , 
come si. usa anche oggidì a> Napoli, , nella Spa- 
gna meridional*' ctc. fronde chi stava sul tetto 
..e terrazzo di easa cosi bassa era vicinissimo 
alla strada , e di li comodamente- poteva par- 
lare ai passeggieri. Da ciò s’ intenderanno me- 
glio le seguenti parole del secondo dei Re , 
cap. a. -*■ David deambular et in solario do- 
mus regia « i ( che doleva essere un poco 

più alta, delle altre ) viditque mulierem sre la- 
vantem , ex adverso super solarium suum . Qui 
solarium è lo stesso che super tectum, . , 
Azsnus. JL.AnciUu/n Domim 
Azszel o Hazpzel , cioè Emissarius » Vedete 
- Erpiaiio . , _ t . : . . 

Azimvs. G. Sine fermento. Per, lutti gli otto gipr* I 
ni della Pasqua gli Ebrei mangiavano pane a- 
s timo , essendo proibito; sotto pena di morte il 
« pane fermentato. A quest' uso. allude 1’ Apo- I 
4 stolo I. Cor 5. Gal* 5. quando dice modi - 

cu/n- fermenti iotam masssam corrompiti per- 
chè rendeva impuro tutto il sesto. 

B. 

. -*V. ■ v t.r . -, - • - 

Bjàl. E. Dominai. .* 

*• E. Confusi» , =o Misti». CofV detta dalla 
confusione delle lingue. -, 

t~ * 


1 
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Bjvtws. Metropoli de’ Caldei. Qualche volta 
nella Scrittura significa tutta la moltitudine 
, degli Empjv • ■ .>■; •>. .✓ 

Bàcviajs . 'Nel cap. 4 - 16. di E^chU indica ladano*: 
conteram baculum- panìs. . - ... . 
JBjptjsmus. G. .Lavatio., Gli Ebrei avevano pa- 
recchi battesimi, o lavande , o voglia» dire 
purificazióni. , 

Quando bagnavano tutto il corpo quello era 
veramente battesimo. Avevano anche' la lavan- 
da sacra delle vesti, y edaci . 4 ' JEsod. J9. 10., 
09. 4 - il Levit. nei Cap. 8. v .u~* i 3 . , ifi. , 
aa. . etc. , $ t fiura. 8. 5. Usavapsi, queste la- 
vande del corpo in' certi mali , e segnatamen- 
te a ohi avesse assistito a funerali , .0 toccato 
un cadavere, Num. 19. i 4 m 3 i. 24- Alle vol- 
te queste abluzioni facevansi per ospeisiene, Ex. 
29. ai*, Levitico nei Gapitali 4 >* 8L, »fi. Tutti 
battesimi abrogati colla morte dei Salvatore , 
baptismalibus, et justitiis carnis. He.br. 9. 10. 

I Farisei superstiziosissimi, a’ tempi d<;l Sal- 
vatore ogni volta che tornavano a casa dalla 
piazza si lavavano dalle mani al gomito, Marc. 
7. 4., e per ogni picciol dubbio d' impurità la- 
vavano orcioli, pentole, piatti .e*p-„Jo. 2- 6;, 
Marc. 7. \i. E prima di mettersi ia*ta*ola la- 
vavansi, maravigliandosi che il Salvatore non 
lo facesse, Euc. i>. 38 . 

Quando ammettevano alla Religione Ebraica 

un Proselito lo circoncidevano, e lo hattez- 

1 / * 

zavano. . < ‘ *_■, •*’- 

Qualche vqlta battesimo lignifica afflizione, 

' ' ’ ? • • ' *| 
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patimento'. Così significano in 5. Marco quella 
parole Potestis .... baptismo , quo ego bap- 
tizor baptizari? io. 38 ed in S. Lue. 12. 5o. 
Baptismo habeo baptizari , et quomodo coar- 
clor, usque dum pcrficialur? Cosi nell’ antico 
Testamento la parola aquae significano spesso 
altrettanto. - - . 

Il battesimo poi di Nostro Signore ò del lut- 
to diverso, essendo un Sacramento , senza il 
quale non si entra in Cielo. ~ 

Il battesimo in nonre di Gesù , ebe alcuni 
hanno creduto esser stato conferito nel solono- 
me di Gesù, e di cui -si fa menzione negli at- 
ti Apostolici, 2. 38.. 8. 16. non è che il bat- 
tesimo istituito da G. C. cioè nel nome della 
Trihitùi * ■ 

S. Paolo I. Cof.*4- 1 5., 29. (Mentova il bat- 
tesimo prò mortùis. Usavano alcuni Cristiani , 
morendo qualcuno dei' loro noti ancora battez- 
zato, di farsi battezzare pei medesimi, sperando 
Così di potersi ajutare nell’ altro mondo. Il San- 
to Apostolo non- approva -quest'’ trso , solo fa 
menzione-dei medesimo per -provare la Fede 
-della resurrezione dei mairti pcome se dicesse: 1 

a che battezzarsi alcuni pei morti, se non v' è 
la resurrezione , se le anime muojoho coi carpii 
Bjrjbbjs. E. Filius confusionis. 

Ejrbj, Gli Ebrei portavano la baiba, Lev. 19. 
27., radendo però i Inuslaccbj. Nei lutti tfa- 
senravàno la barba, ed i capelli, lasciandoli cre- 
scere ed andare a lor modo. 

Del resto la coltivavano con lusso, l 1 nnge- 


r <• 45 

▼ano con unguenti, al che allude anche il' 
Salmo i 3 i. ». . " ' 

Dispetto sommo fece il Re degli Ammoniti, 
agli Ambasciatori di David tagliando loro la 
barba nella metà del volto, e la metà delle 
vesti, li. Reg. io, 45 . Paralip. 19. 5 . 

Guarito che era un leproso, si lavava e si 
radeva tutti i peli del corpo : Lo stesso face- 
vano i Leviti quando erano iniziati al divia 
culto. Lev. 14. 9., Num. 8. 7. 

Bar-Job*. E. Filius Jonae, o sia Filius-Colnm- 
bae . -i 

JBjrnjbjs. *E. Filius consolationis. 7 

Bjrtbolomjevs. E. Filius Ptolomaei O sia ad 
luterana , filius suspendens aqua*. E uno dei 
dodici Apostoli: era di Gallilea. Portò il Van- 
gelo nell' India, e fu martirizzato in Albano- 
poli dell’ Armenia. 

Bbbl-Pbegor. E. Dominai hiatus. Era un Dio 
dei Moabiti. Corrisponde a Prippo dei Romani. 

Beel Zebvb. E. Deus Muscae, o muscarum. Era 
un Idolo degli Accarenili. Nel nuovo Testa- 
mento spesso il Principe dei Demonj è chia- 
mato Belxebub. 

Beekotb. E. Animale grande. Job. 4 °< 10. 

Belisi. E. Inutilis , o anche Perversai. E ap- 
plicato per lo piò agli uomini, come Jud. 19. 
»»., I. Reg. a. la. 

San Paolo lo applica al Demonio II, Cor. 
6. i 5 . \ 

Bei.lvm. Quando gli Ebrei si accingevano alla 
guerra , il Sacerdote prima della battaglia di- 
lntrod. 11. a 
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' cera lofo certe parole di conforto che posso- 
no vedersi nel Deut. 20. 1. I condottieri ri- 
jnandaVano a casa colorò che ngn avessero an- 
* , * cera compiuta una fabbrica cominciata, non 

* avessero ancora vendemmiata una vigna da lo- 
ro piantata, e finalmente tutti i timorosi.. 
Dovevano gli Ebrei, quando si accostavano 
al nemico offrirgli la- pace : se la ricusava, 

vincendo ne uccidevano i maschi. Deut. a*. 10. 
Se dovevansi servire di legnami per costruire 
-, macchine da guerra, non potevano tagliare pian- 
te fruttifere. 

Benedico. Talora significa maledire. Benedixit 
1 -, Naboth Deum et Regem ( cosi fu calumato ) : 

>, -quamobrem eduxerunt eum extra civilatem , et 
lapidibus interfecerufit. IH. R‘g. ai. 10, 

Lo stesso diCasi in Giob t. 5., n. 9* 
Bbnedictto. Alle volte significa Dono. Suscipc 
-V benedictionem , quam attuti tibi. Gen. 33. 11 . 
Ut accipias benedictionem a servo tuo. IV. Reg. 
5. i5„ II. Cor. 9. 5., ed in molti altri luoghi. 
•>- ^ Àllfr volte adulazione. Rom. >6. JD.- 
- . v Alle .volte- alleanza. Is. 36. 16. 

* Alle volte abbondanza. Gen. 49' 

i44. »&, H. Coir.- 9- 6. y- - . 

Bethleik E . Domus Panis. ■> 

- Bno. Per < convitto. Abd. 5. 6., IH. Reg. 20. 12. 

Ps. 63. i3., ed in molti altri luoghi. Bevere , 
per aver moHi shpplicii Jer. 49- ia * elc ; 
Bejspremu. Parole ingiuriose a Dio . o a' suoi 
' syiz attributi,' dicendo q a èlio che non è di Dio, 0 
'4* negando quello- chò è. I bestemmiatori nell' an« 
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.fica legge erano condannati ad essere lapidati. 
••Lev. a4- 12.. . 

Alle volte significa obbrobrio. I s. 43. 
Bojnsrges. E. Filli tonitrui. Diede il Salvatore 
-> questo soprannome ai due Apostoli Giacomo e 
Giovanni, Marc. 3. 17., forse quando volevano 
far discendere il fuoco sopra Samaria , perchè 
aveva ricusato di dar ricetto al Signore , il 
quale disse loro, Lue. 9. 55. = Nescitis cujus 
Spirilus estis. Filius hominis non venit ani- 
mas perdere j sed salvare. ' . 

Bonus. Sovente per cosa bella e grata. Nell* 
creazione: et erant valde bona, nell’ Esodo a. 

3., I. Reg. a5. 8., II. Paralip. .18, 7., Ps. a6. 

13., Jer. 7. 3. ■ . „ > 

£oritii . E. Purgans. Erba aspra che serviva * 

pulire le cose, come il nòstro vitriolo, 0 pa- 
ritaria» . • .'• 

Buccini. La Festa delle Trombe facevasi siagli 
Ebrei al principio dell’ anno ovile. 

Servivansi delle Trombe , oltre la guerra , 
anche per radunare il popolo, come noi usia- 
mo colle Campane. • ' 

Bvtyrum. Pare fosse piuttosto il latte rappreso, 
di quello che il buiiro simile al nostro: Buly - 
rum et^mel comedet , ut (cioè donee , o ante- 
quam) sciai reprobare malum , et ejigere bo - 
num. Is. 7. t5. yedi i Settanta. « 

Byssus. E mentovato spesso nej la Scrittura. V’ è 
chi crede fosse fatto di bombice. Il certo si è, 
che il vero bisso è il lino bianchissimo”, e sot- 
tilissimo d\ Egitto, che tcssevasi in guisa, che 
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era cosi trasparente e sottile il reio che se 
De formava , che se le membra non avessero 
arata altra difesa, trasparivano come nude, o 
•1 più come nell’acqua limpida. Tulli i clas- 
sici antichi ce ne assicurano. r 

C 

Lesione XXXIX. 

Caxkevonijb. Come siano cessale tutte le cere- 
monie, ed osservanze dell' antica legge, vedi 
Praecepta. 

Cjiit. E. Possessio. 

Cjipujs. E. Rupes. 

Caliga. Non era precisamente la scarpa; ma una 
suola alla pianta dei piedi, la quale con cor- 
dicelle che giravano al collo del piede si fer- 
mava. Queste cordicelle erano corrigiam cali- 
gete Gen. >4. a3, o corrigiam calce amentorum. 

. Matt. & ii. Io. I. 27 . 

Le donne ricche avevano cordicelle preziose, 
con Lunette 'd’ oro, ed altri ornamenti , come 
può vedersi nella Bibbia. 

I poveri avevano queste Caligae o calcea- 
menta di legno , giunco , etc. ed i militari di 
ferro, o altro metallo. 

I Sacerdoti quando adempivano nel tempio 
i loro doveri deponevano questi calceamenti. 

Calix.X aso da bere. Talora nella Scrittura significa 
castigo , come la. 5i. 17 , Ps. ?4* 9 > IO -. 7- 
Talortj passione , afflatone. Disse il Salva- 
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tote : potestìs Ubere calicem , quem ego bibi - 
turus su/n? Mail. 20 , 22 . 

Talora significa parte buona. Ps. i5. 5., Ps. 
n5. i3. * 

CjLrjRij. Parola latina, in Greco Cranion , in 
ebreo Goìgotha, che significa Cranio. Era un 
Colle vicini} a Gerusalemme verso Settentrione. 
Cjminvs. Nella scrittura per lo. più indica For- « * 
noce. . 

Cjudelabrvx. XI candelabro d' oro stara nel luò- 
go detto Santo , accanto al Sancta Sanctorum, t >;‘ 
o sia il luogo ove conservavasi 1’ Arca. Era il 
Candelabro d’oro purissimo. Dal finto- del me- 
desimo vènivano fuori tre bracci curvi per par- j* ' 
te , che uniti alla punta di mezzo formavamo' 
sette rami. Vedevasi ancora la sua figura- in 
Roma nell arco di Tito* erettogli dopo la pre- 
sa di Gerusalemme. 

I rami del Candelabro erano adorni di gigli* 
lunette etc. d’ orej e da questi rami o bracce 
pendevano lampade d’ oro j le quali accese la 
sera si smorzavano la mattina. L’ altare dell* 
incenso, e dei pani di proposizione non erano. 
illuminati che dal Candelabro aureo. < 

Nelle Lampade ardeva ol(o, è la cera nella 
Legge Mosaica non usayasi per servizi® del 
Tempio. A 

Questo candelabro fu trasportato in Babilonia 
a tempo della schiavitù terminala la quale 
fu restituito. Quando 1 Romani presero Geru- 
salemme sotto Tito, fu portalo in Roma, e no» 
se ue seppe più nuova. 
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Salomone poi aveva fatti altri dieci cande- 
labri simili d' oro, e forse altri candelabri d’ ar- 
gento destinali da David, il tutto per hso del 
Tempio, non cho le sue forbici e smoccolato} 
d’oro, per uso di detti Candelabri. • * 
Cjntor. Molli Leviti erano destinati a cantare 
nel Tempio l\e Divine Lodi, accompagnandole 
con frumenti musicali. Questi chiaroavansi 
Cantori. Avevano i loro Prefetti. A tempo di 
Davidde contavansi quattro mila cantori, I. Pa- 
ralip. a5. 1 , ed Asaph, Heman, Idilhun erano 
i Maestri di Cappella principali : cranvi i, ma- 
estri subalterni. Dislinguevansi verbi grazia in 
classe distinta i sonatori di cetra, quei' di sal- 
- • torio, etc. - •. 1 1 , 

Cjtilli , I Sacerdoti tagliavansi all’ intorno i 
■Capelli , quando avevano i loro i5 giorni di 
servizio nel tempio, 

Era vietalo il tosarsi 1 pei funerali , e molto 
piìi per riti ‘superstiziosi , o gentileschi. Su' i 
Nazarei parleremo. * . 

Cjpitjtio. Avevano gli Ebrei l’annuo censo, col 
i ‘-quale *i numerava ,il popolo , e pare derivas- 
se dall’Esodo 3o. 1 3. Ciascuno pagava mezzo 
siòlo', cioè circa bajocchi otto; 1 che servivano 
per le spese del Tempio. Anche i Romani- 1* 
usarono : vedi in S. Luca a. i , e chiamar anlo. 
Censut , ' J * '■ * 

CjPTiriTÀS. Gli Ebrei ebbefo a soffrire varie 
schiavitù , permesse da Dio *pe’ loro peccati. 
Oltre quella d’ Egitto , sei ne ebhero sotto i 
Giudici, . 
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Quella però (li, Teglatphalassar, che distriis- 
*e S amari a, e portò .gran elamita di Ebrei di 
la dall Eufrate , fu delle piò lunghe , e molti 
■liDiei non ritornarono. 

La Babilonica pe,òè-ia pila famosa; nerchè 
senza comare , sedici almi.» entro i qnali-sot- 
*° il Re Gionhjmo , Daniele e, E i compagni 
furono trasportati cou molti Ebrei, in Babiìo- 
nia ' e poco dopo' molti altri sotto il Re Ge- 
coma ) sotto il Re Sedeeià fu trasportato il re-' 
«o del popolo in Babilonia,. e ne’ paesi sog- 
. f,.’.® dl f l ui cominciano i settantanni del- 

1 inuma schiavitù Babilonica. Passai, que- 
st. settant anni , ne’ geali accadde P affare di 
Susanna, il Re -Ciro permise ai Giudei il ri- 
torno , ed ottani’ anni Jopo -Artaserse .Longi- 
mano diede a Neemia la facoltà di rifabbrica- 
re il .Tempio. 

Dalla schiavitù Babilonica in poi gli Ebrei 
si governarono da loro, e colle loro leggi; ma 
non ebbero più i R c . 

Cjpvt. Nella Scrittura Iia varj significati. Oltre 

'' 11 nalUra,e f,i ca P°> 0 *rtta del corpo umano, 
spesso significa comando. DeUl. a8 t 3 P, 

65.;,. 44. II,., ,. 5,1,.,. 8 , g.’,,; 

Alle volte cosa velenosa. Iob. ?o. 16, E C cI. 

31 Ded erùtit caput II. Esd. 9 . , 7 , si otlir \ 
narono. Movere caput f n segno di allegria Iob. 

U’ ma P ,Ì4 spesso segno d’insulto Thr, a. 
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|5, I». ìj. a». Ps.' 43. i4» .108. a5 ; e qualche 
Tolta anche in segno di. compassione. loh. 16. 
5. Nah. 3. 7. > 

Reddere super caput , ponere in caputa talo- 
ra per punizione, Ezech. 9. io,,i 1. ai, aa. 3 y. 
Caput circuitus, cioè il caporione di quelli che 
insidiano Ps. 139, 10. 

Cjrmelus. E. Vinea Dei. Monte notissimo. 
Caro. Spesso significa gli uomini in generale. 
Mali. 24. 32., Lue. 3. 6., Is. 4°* 5 , Maiih. 
16. 17., Gal. 1. 16., Gen. 6 . 12., i3., 19., Ps. 

64. 5 . 

Alle volte significa gli animali Gen. 8. 17. 
Eccl. i3. ao. 
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Alle volt e fratellanza, altre volt e parentela 
Gen. 29. 14., 37. 37., II. Parai. 11. Is. 58, 

7., Rom. ìt. 14. 

Alle volte per disonestà Gen. 6. 3., Jud. 7. 

Per le passioni Gtflat 8. 16. etc. 

Mangiar le carni, cioè per divorare, straziare 
«no, fargli del male, Iob. 3i, 3i., Ps. 26» a,, 

Nel tempio il grasso delle carni si bruciava 
col. fuoco delibi altare. Gli Ebrei si 'astenevano 
dal mangiar qualunque sorte di sangue, o car- 
ne di bestia non purgata dal sangue. 

_ 'Quanto agli animali offerti nel Tempio a Dio: 
se erano vittime pacifiche , cioè per ottener* 
una grazia, o per ringraziare il Signore, dopo 
quello che andava al fuoco, e dopo la porzio- 
ne dwuta ai Sacerdoti, il resto era dell' offe- 
rente, che potea mangiare detta carne nel pri- 
mo e secondo giorno, se rimaneva qualche co- 
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sa nef terzo giornd si bruciava. Chi avesse man* 
glato di queste vittime con qualche impurità 
legale, era reo di morte. ‘ - ■% 

. Quaudo si offrivano Olocausti', tatto si ab- 
bruciava. , 

Nei Sacrifizj pei delitti 4 soli Sacerdoti ntf 
mangiavano le carni) ma solo' entro' il Tempio 
Vedi il Levitico. • * . . 

CjrTjllvs. Specie di Canestro. Deut. a6. a., Jer. 

6. 9. • r. . •* ’ 

Cedrvs. Pianta nota, e spesso nominata nella 
Scrittora. É.una pituita smisurata, assai . piu gran- 
de delle nostre roveri. Cedros Dei nella Scrit- 
tura significa Cedri altissimi. 

Cedron. E. Obscuritas. È cosa "ridicola, quando 
alcuni pel torrente Cedron , traducono*: torren- 
te dei Cedri. Il torrente Cedron vuol dire Tor- 
rente delPoseuriù, torrente ombroso •, giacché 
questo fiumicciattolo tra il Monte Oliveto e 
Gerusalemme era cosi chiamato, fora’, anche pei 
molti alberi che lo ombreggiavano. 

CeAturio. Capo di cento, cioè Capitano. 

C epbas. E. Pietra. - 

Censvs,. Vedi Capilafio. . _ 

Cetbim. Per la Macedonia, e Orgei». 

Co am. H. Calo?, o Niger. / 

Cbanaai ». E. Mercator , o Humilians , o ajfiigens. 

* Canaan fu figlio di Cain, figlio di f?oè. Da lui 
derivano i ‘ 

Cbananaej. Popolo dagli Israeliti distrutto , e 
cacciato da' suo? paesi. Era poi tra gli Israeliti 
ua nome di obbrobrio. Os. u. j., Sopii. 1 * a a * 






CtJos G. Confusio. In Ebreo Tohu Bbku. La Vol- 
gata traduce: la terra era inanis et vacua. Si- 
gnifica anche abisso, spazio immenso ;• inter noe 
ei vos nftignum chaos ( il greco legge, hiatus ) 
firtnatum est. Lue. t 5 . 16. 

Cjt noLici. G. Universale. Così chiamate alcune 
Epistole Apostoliche. 

Cbbrvb. ì Et Fortis, Bos. ' 

C bervi m. ■»,. Plurale. 

Si è voluto avvertire la differenza tra il sin- 

* • . 

golare x e plurale, perchè quando il giovine leg- 
ge biella Genesi 3 . che Iddio- collocatnt 

ante paradisum voluptatis Cherubini non inten- 
da nn sol Angeli? ©'- Cherubino. È uno dei no- 
'< ve 'ordini Angelici.^!’ ordine dei Cherubini. So- 
pra l’Arca Santa v’ era l’ immagine di due che- 
" rubini, che dovevano essere secondo 1’ etimologia 
..del nome, teste di vitello colle ale ; tanto più 
che sappiamo essere state vietate dalla legge 
le figure umane. • t - ’ .. ' 

Cbristvs. G. Unctus. In Ebràico Meschiah, Un- 
to. Il Re, il Sommo Sacerdolè , ed ‘i > Profeti 
ungevansi. Il Messia doveva gaserò Re, Ponte- 
fice, e Profeta. In G. C. si tutto abbondan- 
temente verificato; onde Jesus est Christus di- 
ce I. Jo. a. 22. Talora il- nome di Cristo è dar 
to‘ per . 1 * ragione. delTunzione ài Re, Hi Sìder- 
doll, ai Profoti, I. Par, 16. 22., I. Reg. 16. 6^ 
Psa!. ro 4 - ) 5 ., fs. 45 * II. Mach. 1. io 
Hab. 3 . 13 .^ ■ ■ 

Cidjris. Era il Diadema, o Mitra del Pontefice. 
Gli altri Sacerdoti V avevano- più piccola. Por- - 

f "a ' * • 
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tava oltre acìó il Pontefice sella frónte '«ina 
lamina d’ ó^o,- legata con fettucqiarft seta, sulla 
«quale era scritto “ Kodesch-la-Jehovah s=, 
iciofe «5 S&nctitm Deo , .* i: ' . / * * ’ ■ $ ** » 

• «V «..vt 
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Ciucivi/.. Non era quell’ arnese di penitenza , 
che noi così chiamiamo. Era una veste stiletta* 


di color nero, o <^uasi nero, di-peli di<bamelli^ 
che vesti vasi in segno di gran lutto$ e di bui 
si parta nella Soritlura. La veste deb Cappuc- 
cini vi assomiglia molto. Siccomè fahhricavusi 
questo paiano nella Cilicia , di IV né desunse 

* il nome. * * * . rfjj .***-' 

Cinimbs. De’tjuali si parla nel Sàltrio 104. 3 i., 

e prù volt© nel Gap. 8 . dell’ Esodo sótto il no- 
me di Seiniphfis. Era un molestissimo insetto, 
forse nel genere delle Zanzare, o dei Pidódrtfì, 

• Fa i» tèrza piaga di Egitto. X ' • ^‘v- 

CjNts. La cenere era ua segnale di peniterìza , 

sia che colla cenere si cospergessero il capo, 
sia ohe si sedessero sulla cenere ,* sia' che' ne 
x cospergessero sino il pane; Spesso TrTcentrasi 
nella Scrittura espressioni- indicanti cifr. .V* ^ 
CiNifJMOMUM. Là nostra Cannella ,• uno dei iai- 
gliori aroniatiVSe ne cavava P olioj che servisi 
va ad ungere il tempio, ed i sacri* vasi. 
CrxtRJ. Islrumento musicale spesso mentovato 
cella Bibbia ,• il cui' primo inventore fu Jubal 
* figlio ‘di Lamech , prima del Diluvio. 
CmcvxctuO' "Vuol dire sa? taglio all intorno ss. 
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Dopo elle Iddi* ebbe comandai* la circoncisione 
ad Abramo, (Gsn. 17. 10.) gli Ebrei suoi di- 
scendenti 1’ hanno sempre osservata. F a rinno- 
vato il precetto da Dio -nella legge data per 'mer- 
co di Mosè Ex. 12: 44 m Lev. 1». i 3 -, ordinan- 
do che giunto il fanciullo all' ottavo giorno do- 
po la sua nascita si circoncidesse, con coltello 
o forbice. Chiunque poteva essere il ministro 
dejla Circoncisione, inclusive al Padre e la Ma- 
dre. Colui che avesse voluto passare alla Re- 
ligione Ebraica dovea circoncidersi. 

Alcuni JP?dri e Teologi opinano che la cir- 
concisione fosse un semplice seguo di distinzio- 
ne, ed una sacra cerimonia -soltanto. Altri Pa- 
dri e Teologi' credono. Che cancellasse realmen- 
, tc il peccato originale. Resta la grande 

difficolti, che le- femmine- non avevano 1% cir- 
concisione. Vedi Praeputium. 

CitruRNJ. Grand'uso /iella Terra Santa oravi di 
cisterne , e porri , non di acqua viva , ma ser- 
bato; n stante la scarsezza di sorgenti. Se ne 
ricordi il giovine, e molte cose gli sembreran- 
no piu chiare. I c 

Cura per Podestà. Is. a*, a*. , Mallk. 16. 19. 
». dqsoc. 1.8, 

Clsrus. G. Portio I. Petr. 5 . 3 ., Neque ut do* 
e minante* in cleris, e intendesi di tutti i Fede- 
li, non dei soli Ecclesiastici- 

Inter medio* Clero* Ps. 67. 14. , cioè po~ 
puìos. - . 

Cvcctìs. Lo stesso che il Coccinum e Pernici*- 
lu* , colore rosso-porpora. 


/ / 
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Coen ohi a. Si mentova nei "Salmi 77. e 10 4 -, Era 
la mosca canina v che massi marne n te iu Orien- 
. te dà molestia pressocchè insoffribile agli nomi* 
ai ed agli animali. Sono quelle dell’ Esodo 
8 . 11. • * * 

Cognato*. Parente, Nell’ antica legge Lev. 18* 
erano proibiti i matrimoni colle seguenti Donne. 

!.• Colle ascendenti e discendenti, a.® Col- 
la Madrigna. 3 .° Colla Sorella ancorché fos- 
se della. sola parte di Padre , o di Madre, ed 
anche edita figlia della Madrigna. 4 - 0 Colle 
Zie. 5 . 0 Colla Zia della Moglie. 6 . 9 Colla 
rJuora. 7.® Colla Cognata,- salvo il caso che 
il Fratello fosse morto senza figli. Deut. a 5 . 

5 . 8 . 0 Colla figliastra, o figlia del figliastro « 
figliastra. Questi erano proibiti sotto pena di 
, . morte. _ * . ■ 

Colonna nubi*' Nella sortita degli Israeliti dall' 
Egitto una -nuvola in forma di colonna gli ac- 
compagnò sino al passaggio del Giordano , e 
servivagli di giorno di ombra, e la notte era 
lucida. 

Conòvbina. Suona male presso di noi. Nell’ an- 
tico Testamento era permesso 1 ’, avere più di 
una moglie nello stesso tempo. Le Donne che 
sposavansi dopo la prima chiamavano anche, 
concubine. Non >si sposavano con solennità , • 
non toglievano 1' amministrazione della casa al-, 
la prima moglie, che doveva onorare,, ed i lo- 
ro figli non succedevano all' eredità del Padre, 
il quale però vivente gli dava delle cose in 
dono. Malti esempi si vedono di Poligamia nei 
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Santi Patriarchi ; e sqgnatamente David, e Sa- 
lomone ebbero gran numero di* questé Mogli 
di 2. 0 ordine. N. S. G. 0. «ridusse il matrimo* 
'nio alla sua jpriMiera istituzione, abolendola po- 
ligamia. ' * * 

Consecrjtjo. Si consacravano, a offrivano a -®io 
i primogeniti degli uomini, e dei giumenti, per 
r ordine di Dio. La Tribù, di Levi lo era* in mo- 
do particolare. : # .*•' 
•Molte consecrazioni volontarie si facevano di 
. cose, o di persone, coirne Giosuè consacrò al 
servizio del Tempio i Gabaoniti , Davide, Sa- 
lolnonr i Natine! ed avanzi dei Qinànei, Anna 
il figlio Samuele. # ' * * ■ >' • • 

Consvmmjtio. Spesso significa esterminio. 
Convergo. Alle volte per tornare in dietro Con- 
vertisti nos . T . ut non convertamur ( iterum 
ad peccata) I. Esod. 9. i3. Conversi sunt, et 
tentaverunt Deum. Ps. 77. 4»* ‘ v ' t • 
Coreàn. E. Offerre. Giò che offrivasi a "Dio Jiel 
Tempio. - « 

Corbokj. E. Luogo nel Tempio ove si Oustodi- 
-vaoo le obblazioni fatte in oro ed argento. 
CvRuv ■ Nella Scrittura ordiarinamente è simbolo 
. di fortezza y e gloria. E r exit corna saluti s no- 
bis. Lite. f. 69., ed in cento altri luoghi , e 
* perfino vi è 1’ espressione : cornua manibus 
ejus , cioè di Dio. Hab. 3. 4*» che possono in- 
tendersi per fulmini. Usavano i Corni per te- 
. nervi anche i liquori, e specialmente gli un- 
guenti* I. Ré'g. r6. 11., JQ1. Reg. 1. 39. 

Cork Or a. La faccia, di Mosè pel consorzio col 
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Signore sul Monte acquistò tanto fulgore, che- 
abbarbagliava gli occhi Ex. 34 -, e per usare 
mi’ espressione forte di gloria dice il sacro te- 
sto, era divenuta cornuta. Moltiss-i.ni interpreti 
intendono, che si vedessero due raggi di luce: 
altri più probabilmente intendono radiata. 

Corona. Quando si legge corona per cosa appar- 
tenente ai Sacerdoti , intendasi quella 'fascia 
cbé portavano intorno al capo. Le corone poi 
che portavano i nuovi Sposi (Is. 2». io., Ezech. 
i 3 . 4 j;, 16. 12. eie.) èrano vere corone secou- 
do 'il nostro modo d’ intendere. 

CroCUS. Fiore ceruleo, noto. 

Currus. Nella Scrittura per lo più e un cocchio 
militare sul quale stavano gli armati, e lo spin- 
gevano nelle file nemiche. Hi in curribus , et 
hi in equis ; nos autem in nomine Domini Dei 
nostri invocabimus. Ps. 19. 8. Spesso si men- 
tovano i cocchi da guerra. 

1 - - » 

’ D • 

. * - ’ , f * . * 

Daetrion. G. Sapiens. Il principe dei 'Demonp è 
Bcelzebub. Matth. 12. 24 - tue. 11. i 5 . Come 
abbia nociuto al genere umano ben lo sa il 
genere n mallo per la caduta di Adamo e di 
EVa cagionala dal Demonio , e come' questi 
circuii quaerens quem devoret ce ne avverte 
l’Apostolo S. Pietro. Fp. I: cap. 5 . 8.; ed è 
il comune avversario Eph. 6. 16., ej il Padre 
della menzogna HI. Reg. 22. 21., che nnoce 
al genere umano nello spirito, nel corpo, e nel* 


le cose per quanto può , e talora per giusti 
giudizii le permette. Iddio. Cacciati^ questi an- 
geli maltaggi dal Cielo per la loro ribellione 
pagheranno la pena di loro iniquità nell’infer- 
no e nelle sue fiamme per tutta l' eternità. 
Matt. a5. 4*- - •, 

Djgon. E. Piscis. Idolo dei Filistei. 

Djxibl. E. Judicium Dei. 

Djfid. E. Diledus. Secondo Re degli Ebrei , 
dalla cui stirpe secpndo la carne è nato il Sal- 
vatore. Ma deUe persone, la cui storia è nel- 
la Bibbia , non si deve qui parlare : si debbe 
vedere in fonte. Aggiugneremcr solo che il Mes- 
sia talora è chiamato David. Jer. a3. 5., 3o. g., 
33. i5., Ezech. 34. a3., 3j. a4* 

Decjcbordon. Istrumenlo musico di dieci corde 
Ps. gì., e i43. 

Decjlogvs. G. Decem Verbo. I dieci coman- 
damenti. 

Decimje. Abramo dopo la guerra contro Cójlor- 
lahomor ed altri quattro Re pagò la dècima 
del bottinò a Melchisedech Saccrdote’e Re di 
Salem. Anche Giacobbe diede a Dio le Deci- 
me di ciò che portato avea dalla Mesope-tamia. 
Nella legge data a Mosè trovasi 1’ ordine dato 
da Dio del pagamento della Derìma (detratte 
le primizie, delie quali parleremo) di tutte le 
biade , vino, e frutti di alberi. Lev. aj. 3o., 
1 come pure ta decima cosa che nasceva nelle 
mandrie di bovi o pecore. La Decima davasi ai 
Leviti pel loro mantenimento ; ed i Leviti do- 
vevano prima di nsjirne, dare la decima della 

" - - I - 5 ' 
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decima ricevuta ai Sacerdoti. Essendo questo 
un precetto Giudiziale è cessilo colla morte 
del Salvatore; P se ad imitazione della Sina- 
goga pagasi in molli luoghi la decima ai Sacer- 
doti della nuova legge, ciò non è in virtù di 
precetto divino positivo, ma una determinazio- 
ne fatta dalla Chiesa del precetto naturale di 
mantenere i Ministri del Santuario, dignus est 
operarius merce le sua. I. Tim. 5. 18 . I. Fari- 
sei che volevano comparire santi davano la de- 
cima sino dell’ insalata , dei broccoli , della 
menta eie. 

Deci Mas. Alle volte è una misura, cioè V Assa- 
ron ( che in Ebreo significa decem ), che è la 
decima parte dell’ Epha , o Batho. 

Decurio. Era il Capo di dieci Soldati nella Bib- 
bia ; ma parlando di Giuseppe di Arimathea 
nobilis Decurio Marc. i5., s’ iutende la parola 
Decurio per Nobile , o Consigliere, o diremmo 
Senatore di un municipio, o Colonia. Nobilis 
Decurio di San Marc. i5. nel Greco e Divet 
Consiliarius o Senalor , ed in S. Luca z3. 5o. 
semplicemente Consiliarius. 

Dedjcjt'io. Vedi ‘Encomia. 

Deus. Presso gli Ebrei Jehovah , che* potevano 
scrivere, ma non leggere, o pronunziare, «otto 
pena di morte. Per sincope J ao , Jaho , e 
Adonai, Eloim. Dominus, Magister. 

Sodai. Sibi sufflciens. * 

JEUvttf AIGssimus. 

ÉUSebaoth. Deus cxerciluum. ; 

Et-Fortis. r .ì i— 


. 4 » 

Dalla parola. El moltissimi composti si sono 
fatti nella Scrittura V. g.' 

Beth-El, o Belìi et , che era una Citta. Do - 
mus-Dei , ed infiniti altri. 

Deus justiliae meae. Ps. 4- a.» cioè 
Deus meus juslus per Ebraismo. 

» La parola Dei abbiamo detto che messa per 
aggiunto formava il superlativo.- (Jedrpj Dei 
P ss* 79., cedri allissimi. , • 

Princeps Dei. Gen. a3. 6 ., Grande.. ■ 
Exercitus Dei. I. Reg. ab", ia. ; esercito nu- 
merosissimo. Abbiamo detto, che alle volte col 
nome di Dio intendevasi un Angelo. 

Dir. Ognuno sa che sono i bugiardi numi ; ma 
sovente nella Scrittura è messo ancora per gli 
uomini, che fanuo in terra lo veci di Dioj co» 
me » 'principi e Giudici. Ex. ai. 6 ., aa. 8 ., 9 . 
a 8 ., Ps. 4 9 . 1 ., Ps. 46,- . 

’ * NeH’ originale è Eloitn , che fe dato talora 
anche agli Angeli, e non fa difficoltà: la fa 

nella vulgata ai principianti, e perciò si è qui 
avvertito. • 

f » • 

Lezione XLI. ’ * ' 

\. 0" . 

t /* * . • ♦ 

Di jbolus. G. Calumniator. - 

Di jconissj. Vedova al servizio della Chiesa Rom v 

16. 1., Tim. 5 .. 9. 

Ducoàvs. G. Minisler. Act. 6 . i., Tira! 3. 8 . 

Dws. Il giorno degli Ebrei lauto per le cose ci- 
vili,, che per le sacre cominciava a sera e tei- 
miuava 1 ’ altra sera. 
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Sicut est dies iste Bar. 2. 11., o sicut ho- 
dierna die Bar. ». ao , significa come al pre- 
sente si vede. ' ' 

Post duas dies : in die tertia. Os. 6. 3., 
Hodìe et cras , et tertia die. Lue. »3. Sa, si- 
gnifìca in breve tempo. 

Post dies, et annum Is. 32. »o,, dopo mollo 
tempo. • >. . - v '» 

A diebus in dies Ex. i3, 10. ogni anno. \ : 
Dies magnus , giorno destinato a grandi cosa 
da Dio. 

Djplois. Sicut diploide eie. Ps. » 08. "Veste dop- 
pia , veste ampia. ** 

Discjpvlus. Oltre i dodici Apostoli, il Salvatore 
destinò altri 72. discepoli Lue. 10. tra qu%- 
li probabilmente vi siranno stati i sette Diaco- 
ni, S. Barnaba, S. Mattia, S. Marco, S. Luca, 
etc. E potò da osservarsi ohe talora agli- A 4 
postoli vien dato il noine di Discepoli , non 
mai ai Discepoli quello di Apostoli. 

Divortwm. Il Divorzio èra piuttosto una tolle- 
ranza, che una coneessiofte, nell’ antica, legge. 
Matt. ig., Marc. to. . ' • Xì 

Era. permesso adunque propter aliquarn fbe- 
ditalem. Dent. 24. t., di dare alla moglie il 
libello del ripudio, è- rimandarla a casa sua. 
Se (fuesta si sposava ad t»n altro, imprimo ma- 
rito' non poteva in alcun caso riprenderla. 

Gli Ebrei slargarono tanto la legge che per 
ogni piccola cosa, come alcuni profeti rimpro- 
verano loro,- ripudiavano le mogli. Il Salvato- 
re Mattia. 5. 3i. pel solo adulterio permise il* 
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divorzio, ma non già quanto al vincolo, corno 
definì il Conc. Tridentino Sess. ?4- c - 7 **. *»*«• 
solo per la eoabitazione. 

Domenica. La Fetta di Domenica, nell’ Apoc. 
chiamata Dies Domini. ». io. 

Dominvs. In Greco Kyriot , in Ebraico Adoni » 
Adonai, Etuhim. ■ 

Draco. Neil’ Apocalisse indica il Demonio. 

Droukndjrivs. Animale noto ; velocissimo. 

Prscotvs. G. Uomo dare e nojoso. Serva pel 
testo I. Petr. a. 18 . 

E 

• * t « 

Errrvs. Vedi Heber. 

Ebrius ) Nella Scrittura queste voci non han- 

Ebrietjs ) no sempre significato cattivo -, ma 

Inebrio ) spesso indicano un bevere pili ab- 
bondante dei consueto in banchetti ove sono 
molti vini, ma non maggiore della temperan- 
za: qualche volla indicano un rallegrarsi Col vi- 
no, ma non sino atb offendere la ragione, e la 
salute. Vedasi Gen. 4^- 34, Caut. 5. i. Prov. 
li. a5, I. Cor. 1 1 . aa. Questi luoghi sono spie- 
gati chiaramente dal passo di Aggeo i . 6. = 
bibistis et non estis inebriati =£ che in . questo 
luogo come appare dal contesto vuol dim , a- * 
vele avuto cosi poco vino, che non avete a- 
vuto da berne in. abbondanza; ed il passo -di S. 

Gio. a- io ss O/nnis homo primum b Qnum 
vipum ponti, et cum inebriati, fuerunt, lune id 
tjuod deterius est ss. - t 

- * * * 

V * 

* ir M 
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Metaforicamente significa abbondanza di be- 
ne. Ps. 35 . .9, 64. 10, Eccl. a 4 - 4 2 > cd anche 
abbondanza di male. Is. ai. ai, 49 - 26. Jer. 
4 &. 26, 49 - 26, 5 i. 5 ^, Nah. 3 . 11, Mich. a. 
11. Ezech. a 3 . 33 , 3 g. 19, Deut. 39. 19; e 
più espressivamente 32 . 4 ». Inebriabo sagiltas 
meas sanguine. 

Ecclesia. G. Coctus hominum. Congregazione , 
radunanza. In questo senso incontrasi spesso 
nel Nuovo, e Vecchio Testamento , cioè per 
radunanza sacra, e qualche volta pel Tempio, 
Tabernacolo , e Chiesa materiale. 

Due cose sono a notarsi qui. La prima, che 
gli Eunuchi , i Bastardi , gli Ammoniti , e 
Moabiti non potevano essere ammessi alla Chie- 
sa Giudaica , cioè divenire Proseliti , e nep- 
pure abitare tra il Popolo Ebreo, molto me- 
no goderne i privilegj, contrarre matrimooj eie. 
Quanto agli Egizj ed Idumei , se qualcun di 
loro veniva tra il popolo d’ Israello , e si fa- 
ceva Proselito, si dava la cittadinanza, e il 
dritto di matrimonio etc. ai di lui discendenti 
della terza generazione , e non prima. 

La seconda cosa da osservarsi , che la vera 
Chiesa , o società dei Fedeli , presso i quali 
sempre fu il deposito della vera fede , co- 
nsociò da Adamo , trapassò per mezzo di Noè, 
dopo il Diluvio dai Santi Patriarchi sino a 
Mosè , e da Mosè sino a G. C. , il quale pro- 
mulgando la legge Evangelica , ed istituendo 
la Chiesa , conserverà in essa illibato il Depo- 
sito di quella istessa fede , e di tutti quegli 


altri Mister), e Dogmi che piacque a lai' ai 
rivelarci ,- e tale si manterrà ; secondo le sue 
promesse , nella Chiesa Cattolica sino alla fi- 
tte del mando. 

Ecclbsijstes. G. Concionalor. 

Eden. E. Foluptas. II Paradiso terrestre così è 
chiamato. Per intendere però alcuni luoghi 
della Scrittura, come IV* Reg. ag. 13 . Is. 3-j. 
■ a , Ez. 37 . 23 , bisogna sapere , che eravi in 
Oriente una Provincia chiamata Eden .. 

Edom. E. Ruber. Esau cliiamossi anche Edom , 
d’ onde 1' Idumea , e gli Idumei. 

Elemehtvm.1 riti Mosaici , paragonati coi sacra- 
menti della nuova legge che conferiscono la 
grazia divina , sono chiamati da S. Paolo — - 
Elemento — Gal. 4- 3. Col. 2 . ao , ed anche 
infirma et egena elemento. Gal 4* 9 * 

Eu. E. Deus meus. Vedi iu S. Matt. 37 . 46) 
la spiegazione del testo Eli Eli , lama saba - 
chtani. " 

Ettjs. E. Doniinus Forti t. Celeberrimo Profeta 
della Città di Thesbe. Nella Scrittura.- si tro- 
veranno i di lui fatti egregi. Egli fu traspor- 
tato vivo , e con Enoch verrà traila fine del 
Mondo contro l’Anticristo. Vi è una cosa sin- 
golare da non passarsi sotto silenzio. Gli E- 
brei nei loro libri piti celebri hanno la profe- 
zia di un certo Elia , che dice che il Mondo 
durerà sei mila anni ( anche la lettera anti- 
chissima , ma apocrifa di S. Barnaba dice al- 
trettanto), due mila di natura , due mila di 
légge, due mila del regno del Messia:i.è co- 
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sa singolare ? dissi ,* c%e dopo il quarto mil- 
lenario aspettino ancora il Messia, e' mollo 
' ^ più che lo aspettino essendo ormai finito il 
sesto millenario, d.opo il quale secondo .alcu- 
ni comincera il settimo, cioè il sabato sem- 
piterno. ^ 

< IJ Profeta Elia poi è già venuto quanto al- 
lo spirilo Della persona di S. Gio. Battista 
Precursore. Matt. n* 14. , 17. to. 

E 'lisjbstb. E. Jaramentum Dei , o Domus Dei 
mei. 

. Elisevs. E. Dei salus. Celebre Profeta, disce- 
polo di Elia. 

Elouj. O. Eloi , o Elobim; Vedi Deus. In sin- 
golare E loha , in plurale Elohim. Nome nel- 
la Bibbbia ora attribuito a Dio , ora agli An- 
geli , ora ai Principi e Magistrati , e perfino 
qualche volta agli Idoli. Dal contesto se ne 
determina il vero senso. 

Emmjnvel. E. Nobrtcum Deus. 
i Emissjmvs. Vedi Azazel , e expialio. 

Encoenij. O. Dedicatio , Renovatio. Incontrami 
< nella Scrittura varie feste di Dedicazione Ex. 

i 4 ° Num. 7. IH. Reg. 8, Esder. 6. t6 ; Mach. 

4 . 5 i., Joan. 10. 22. S'incontrano perfino le 
dedicazioni delle Città li. Esder. 12. 27 , e 
; delle Case , come osservasi , quando la legge 

ordinava di rimandare dall' esercito chi non a- 
veva ancora dedicata la sua Casa, e come ve- 
deri nel Titolo del Salmo 29 che è — Prò 
dedicatione Domus David. — . 

Enoc. Figlio di Jarcd (giacché vr x sono altri 
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Enoc. ) , Padre di Matusalenj. F,d rapito da 
Dio , e con Elia verrè alla fine del Mondo 
contro r Anticristo. ' / 

Epubbia. Casa di ragazzi. Si mentova nei Ma* 
cabei , e non suona bene. 

Ephod. È. Cingere. Veste Sacerdotale di lino. 
Non era dissimile dalla nostra Stola Sacerdo- 
tale, perche dalla parte di dietro delle «palle 
veniva al petto , avanti al quale s’ incrociava, 
e passava a cingere tutto il corpo o tonaca , 
ed il resto pendeva d’ avanti sino a terra. Da- 
vid lo adoprò nel trasporto dell’ Arca , II. , 
Reg. 6. 14 . Non lo portavano sempre i Sacer- 
doti; ma quando erano in servizio del Tempio. 

L’ EPHOD poi del Sommo Sacerdote o Pon- 
tefice era della stessa forma , ma di altra ma- 
teria , cioè tessuto d' oro , giacinto , porpora, 
cocco , e bambace. Ove discendeva dalle spal- 
le, aveva due preziose e grandi gemme, sulle 
quali erano scolpiti ( sei per gemma ) i nomi 
delle dodici Tribù d’ Israele. Ex. a8* 6. Ove 
poi s 1 incrociava sul petto vi era il Razionale . 
del quale a suo luogo. Qualche volta chiama- 
vasi 1’ Ephod Ponteficaie Rationale , o Urim 
e Thumirn , non perche non fossero cose di- 
verse : ma perchè essendo uniti all’ Ephod , 
ne formavano parte , e talora si considerava- 
no una cosa sola nella volgare espressione. 

Ephphetah. E. Aperimini. 

Epimcivm. G. Canticum victoriae. 

Epìscopus. G. Jnspeclcr. Praeses. II. Esder it. 
aa. Act. ao. a8. , Philip, h j, I f Tim. 3. ». 


/ 
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Tit. t. 7 . G. C. è chiamato Vescovo da S. 
Pietro I. i. z 5 . 

Eptscopjtvs. Ispettorato, Presidenza, Ps. 108., I. 
Tim. 3 . u U solo Vescovo è Postate e Dot- 
tore* Non »i>“p«iò secondo la divina Scrittura 
( Eph. 4 - li.» e vedasi S. Agostino sopra que- 
sto luogo ) disgiungere J’ uno attributo dall’ al- 
^ tro senza cadere nell’ errore degli Arriani ; c 
questi due attributi non «t possono rigorosa- 
mente attribuire ad alcun Prete senza cadere 
in detto scoglio. Lato-mado , ma sempre im- 
propriamente, Io sono anche i Curati y i Con- 
fessori, i Predicatori. 

Esjv. E- Opertins. Figlio d 1 Isacco e Rcbecoa, 
gemello di Giacobbe, >V,-. ■ -* 

Esdras. E. Auxilium . , . 

Essi si. Setta tra gli Ebrei, che forse veniva dai 
He cabiti , ed Assidei , di vita molto regolare. 
•1 Non pigliavan moglie.) ma adottavano in figli 
dei fanciulli altrui. 

Esther. E. Occulta . Chiamavas! anche Edissa, 
cioè E. Mjrtusy 0. Laeiitia, \ 

Et. Particella di grand' oso nella Bibbia, e spet- 
m so è uu pleonasmo -itr adornamento del discor- 
so. Qualche- volta significa sed. Psal. 117. 18., 
qualche volta quia. Prov. i 4 - 7- 64 - 5 ., 

altra volta Ergo Eecl. i 3 . >. 

Etenjm. Talora iuyece di etiam Ps. 82. 7. , 
67. ■ 4 S+&Ì ' jt '•>«1 ih' ■ ■ 

Èva. Vedi 

Evangelista. G. Bonum nuncium afferens . 

Er angeli uh. G. Bonum nuncium . . < '» 

Jntrod, II. 3 


•V i* 


5o 

Nella primitiva Chiesa, oltre » quattro Scrit- 
tori dell' Evangelo , molti che propagavano il 
Vangelo furono appellati Evangelisti Eplr. 4* 

li.», II. Tira. 4- 5. 

Er anc.elizo. Annunciare bona. Is. òa.^., Nah. 
ir. i, »5., Itom. io. t5., I. Pelr. 6. 

-Hf'JM* 4 ìm> i *rr*fc.t è •'**??* 

Lezione XLII. 

S-i • 'V* (V r* -fl» r .'i-y*. 

Eucjzn. Lingua gr «ilota. Vedi Eccl. &. £» - 
E oc Muftì*. Òr. Gratiarum Actio. Non è levmi- 
Scritturale, ma Teologico. {' V 

EvNvcnvs. G. f'ir ledi casios, ed era ufficio di 
4 £iìigaii& presso; i Principi. Putifarre padrone di 
Giuseppe è cosi chiamato- Gen. 5gv 4>* 45. 
Actor. 8. zj. Spesso però significa anche nel- 
la Bibbia uomo per mano altrui reso impoten- 
■ u te alia generazióne. . 

^Jtc^zir^riOi Ogni incantesimo era vietato dalla 
legge, ancorché non vi si sospettasse 1’ opera 
del Demonio. . ioÌXÌN^> vit' 

Excblsa. Trovasi spesso nella/ Scrittura questa 
*4. parola. Prima della -fabbricazione del Tempio 
erauvi dei luoghi elevati ne’ quali si permetteva 
il culto del vero Iddio, ed i Sacrifizj; e per lo 
' '•+ p>b erauo luoghi celebri per qualche fatto dei 
Santi Patriarchi. Dopo il Tempio fu ciò vietato; 
t ma non solo molti vi sodavano, ma vi aggiun- 
gevano il cullo di falsi Numi, ciò che for- 
mava parte delle declamazioni dei Profeti, del- 
la malizia dei popoli , e della peccaminosa in- 
dolenza , o condiscendenza dei Be , le quali 

. 


« 


; cose attiravano poi severi gastighi di Dio ad- 
dosso la Nazione Lbraica. 

Exf.dra. G. Vuol dir Cattedra all’ intorno, a s e - 
^ dili iutorjsQ . . r>* ' iw';ì *> < < ->*»,- -tt '4 

Expiatio. La Festa della , Solenne Espiazione 
X •E^-.mppun ) si cchir.«va ai io.. di • 

serviva ad espiare i dai itti commessi in . J^Ulo 
1 -anno. * 1 < 

. r Ji Sommo Sacerdote, dopo essersi lavato V 1 ** 
to , con una semplice ,-vostc di lime (Lev., >. 
6. 4. ) i e niuu altro ormi mento, piirnicramcn- 
• ■ te j tumulava pe’suoi peccali, e quelli .de'-Sa-* 
. cordoli un Vitello .ed Un Montone., sui quali 
. prima imponeva le mawr; conliussa uio s ir «poi 
pescali , c degli altri sacerdoti, Quindi %&“*“ 
cipi del Popolo offrivano dire, Caproni a nome 
•■di tutto ìàraeflo v uuo pel gpccajtp Jc j’ akjnin 
,.Dldw»»ao. .. >t , . «, 

Il Sacerdote cavava a sorte qneflo-dUe si,jlo- 
, V«Vs itn molare , e V altro .«he portava, i pec- 
cati del Popolo si lasciava .^is libali, Vedi 
Azazel. 

Poi il Pontefice errava coll’ incensiere fu- 
mante nel Santuario , e. subito sortito entrava 
col : \ il. dio . col quale sette volte 

aspergeva tra 1’ Arcaismi l velo.,** sortendo a- 
spergeva P tilde, e i luoghi circonvicini.; quin- 
di col sangue del Vitello e del Caprone lava- 
va ì quattro angoli dell’ altare , e ripeteva le 
aspersioni. Franatilo? niuno del Popolo, e sep- 
pure de’ Sacerdoti poteva stare nel Taberuacolo. 

Dopo ciò ponendo le nuui sai Capro £mi*- 


- . ..... „i. s... 
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#ario , Io caricala de* «noi peccati , e di quel- 
li del Popolo , i quali confessava , e lo con- 
segnava ad ano che conduce vaio nel deserto. 
Ciò adempito il Pontefice tornava a lavarsi tut- 
v to il corpo, e ripresi gli abiti magnifici Sa- 
J cerdotali immolava due Montoni in Olocausto, 
otto per se , P altro pel Popolo. 

Questa Festa per gli Ebrei era solennissima, ed 
ara l'unica Volta nell'anno che il Sommo Sa- 
■- cerdote entrava nel Sancta Sanctorum. 

Por Espiazione intendonsi anche i sacrifici 
' d'espiazione, coi quali si cancellavano gli er- 
rori imprudentemente commessi contro la leg- 
ge o le immondezze legali , e si offrivano o 
' nna Capra, o una Pecora, o due Colombe, ed 

* £ poveri una porzione di fior di farina, 
Exteudbxb Mjnvi. Talora significa severità gran- 
de Ps. 54 * 121., Is. a 5 .,g. 12. Alle volte mi- 

* sericordia Prov. r. a 4 - » !*• 65 . a. 

Kmbcbijs. £. Fortitudo Domini, He di Giada » 

* figlio di Acbaz. 


(} 



S. * •: F J 

■ 

_ » 

" WJàtBS. Invece di persona, o per accettazione di 

persona , usquequo judicatis iniquitaiem et fa- 
eiem peccatorum sumiiis ? Ps. $1. a. , così 
Prov. 28. at. , Mal. a. 9. 

Alle volte per la preposizione coroni , Gen. 
fi. i 3 . , Dan. 7. 10. , Jos. 10. 10. 

Foriere facìem per ostinarsi. Jer. 6 fl, t 5 . 
Faciem firmare operare con animo {ermo. 
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' f abiètti • stiam firmavi* , ni itti in 'Jern- 

Saieth. Lue. 9. 5 i. , ove andava incontro a 
■ ttWrffe.^ ‘ ' 1 * ' M Jf 

Pcines fic erutn. Vetf \ Pjnbs PHOvasrTr&tfr*. 

'ìF che non potè fan o offrire in‘©- 

looausto f o' poi pescato gli animali ^.prescritti 
potevano- offrire della farina, la duodecima 
parte dell £phi. li Sacerdòte ac- ' gettava- un 
pugno sul fuoco- dell’ altare 5 il resto era rJte* 
Sacerdòti. Se era semplice oblazione untvasi 
anche; olio ed incenso. . : <■•-»> 

Fermento* r. Vedi asytnutx ■•£ ,fT 

Festum, Lè Feste principali degli Ebrei tono 
le seguenti*. W \ .i. *•'-.* c q t 

■ .W *>'-•. -ri je -ri," , ,1 ’*l 

• “ il- Sbbbctfo. ’ "■ ' • V . • • •- **‘*ì 

' • L' amio Sabbatico. '< > ) . I 

X’ anno det Giubileo, -) ,Y®^* annug. 

La Pasqua. 

La Pentecoste. A .uri 

Za Festa delle Trombe. .* 1 • u 

Fetta del V Espiazione, v vi-*. 

Festa dèi Tabernacoli. -■ < , • u’-'v » > 

Il Giorno ottavo di Pasqua , Pentecoste y,e ' 

“* ! ■ Tabernacoli. - • V- ;.'t ' 

La Neomenia , 0 primo giorno del spese , 

< era pià festa civile che sacre. h f \ *1 

Gli Ebrei poi aggiunsero a quelle di Mosè. 
t La Festa delle Sorti ( Purim ) por la libe- 
razione della morte minacciala da Amanè soW 
. to Assuero agli Ebrei. V.. W' li’ £1 
La Festa della Morte di Oloferne* 

■* " 
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La Dedicaziene del Tempió . Vedi Encoenia. 
La Morte di Nicànore. I. Mac. 7. 48 . 

E l’ invenzione del fuoco sacro sotto Neemia. 
jìgbr Fiavu. Vedi Ilaceldama. 

Filij. ) Spesso significa cittk , o Provincia , *• 
FiuM. ) popolo. Jer. 9. I. , 49 * *• 

Filine pharetrae Thr. 3 . i 3 . Gli strali. 
Filivs 4 ) Alle volte Filli Dei significa gli An- 
• Fn.11 . ) geli Job, ». 6. , a. ». , Piai. 88. 7., 

alle volle uomini buoni , o di discendenza re- 
ligiosa. Gen. 6. a. j qualche volta i Giudici 
Ps. 81. 6. , altre volte i Sacerdoti Ps. 5 . a8. 

I. , e nel nuovo testamento i Fedeli Jo. t. ta , 
t pili volte S. Paolo, specialmente Gal. 3 . a6. 

Filli hominum per peccatori Geo. 6. 1»., 

Ps. 4 - 3 . , 1 1. a. , 56 . io. , 6«. s*o, Così filli 
Belici , filli Diaboli. Alle volte però non ha 
alcun significato cattivo , come Ps. 8. 5 . , »o. 
5 . , 43 . 3 . 

Fini. Alle volte i discepoli. IV. Reg. »|. 3 . , 

II. Esdr. ìa. 28. ■*„. . 

Alle volte i nipoti Job. 19. 17. Alle volte 
gli Eletti. Sap. 5 . 5 . , alle volte gU \ Ebrei. 
©i« .** Jt>. . *e. ? • 1— . ,n e . i 

Dai varj epiteti poi si può conoscere il *i- 
, unificato g* m - ‘ • i-i 

Filius mortis , cioè degno di morte t- Reg- 
3 ls , Hr Rcg. »#, 5 r Iti is- J . t 
*s / " Filius perditionis l l Anticristo II, Thoss. a. 
•ir. •• jmefee G'inda di»* 17», aao*-.v»- 

FìUi maledictionis. II. P«tr. ».* 4 » 

tei uVttH xVi£ii imi aJi 
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Filii subclrationis. Heb. io., cioè disubidien- 
lì , o increduli al. Vangelo. 

Filini omicidae IV. Reg. 6, 3 a. , cioè o- 
, miqida. - ' ; . t , , . 

Filini pacìs eie. Pacifico. 

Con Filli orientis , filii Morii) abitanti al- 
l’oriente , nelle Isole del mare. 

Filii areae Is. ai. io. Il frumento sull’ aja. 
Filius olei Is. 5 . i. r terreno abbondante, 
Filii Dei , e filiat hominum Gei}. 6. a», 
per uomini buoni, e per figlie degli uomini 
raalvaggi^ i pómi discendenti da Seih, gli al- 
_ tri da Caino. > 

Filii tumultui , Jer> 4 ®* 4 ^* I Moabiti. 

Filii nuptiarum Marc. a. 19, gli amici del- 
lo Sposo Lue. 5 . 34 . 

..JULIUS, HOMINIS ( vedi anche Ps. 79. 1S). 
Cosi volle per umilia chiamarsi il Divio Sal- 
valore , che era venuto a salvare i meschini 
nomini. Vedi il Salmerone Com. in N.'T. Voi. 
1. Prol.;i 3 > - c ^ r 

Fio. Per accadere. Haec facta est mihi Ps. 118. 
56 . , per mandarsi via , togliere : filone c d» 
„ . , audio fiat II. Thess, 2. 7^ 

Flagello». Vedi Deut. a 5 . 2., e la parola Qua- 
dragenus nel primo Dizionar. dei Testi. ^ 
Flvmbn. } Nell^i Scrittura se non ha addiettifo 
FLvnVs. ) intendesi o il Nilo, o 1 * Eufrate, o 
^ ,il ..Giordano. Dal contesto si devo capire. > 

. Fognili. Vedi Testamenlum. ' . , ^ 


Fùemihj. La Donna aveva delle impurità, .fega- 
ti ; lìdi*-. BjMt p«è avere 1’ uomp. Dell’ <^0 di 
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‘ feloni ne abbiamo ditto qn alche Oota «étto la 
parola aqua. Le Mogli 'si - poleano ripudiare 
- 0 p CT va rj m'otivi indicali' nella legge mosaica, 
ed il marito trovando la moglie adultera? - la 
poteva condannare ad essere lapidata , '■ tutte 
} ?cose che non erano permesse alla Donna ver- 
to il marito. H marito appena conosciuto un 
* <*oto dèlia moglie poteva annullarlo : se dif- 
feriva, il voto era vaiòlo. Nani, 3C - . ’j. 
fotCNtcJTio. Oltre if screso ver©' di fornrcazio - - 
ne , qualche volta nella Scrittura Ira quello di 
Adulterio ; spessissimo poi ro tutta la Scrittu- 
ra significa impurità, da ogni genere - spiri leale 
e corporale, idolatria - ; - apostasia - , Eresi* etc. 
Eev. ai. , Deut. a*. r *3. r Tobv 4- ¥■ & £° r * 
fi., i3. , Goloss. 3. Beb. t3v etffi. - 
PorBA, Alle volte sepolcro-, alle volte- carcere. 
Fonjbulcs. Per possessione - , eredità, che ai mi- 
' furavano feen cordicelle.. Alle volte tendere 
‘frinicuìum è - espressione militare, e nemica 
Thr. a. 8. , li. Reg. 8. a. , IV. Reg. ai. t3. 

' Jnfunìirulis Jdam O». n. 4-i cio « «olle dèl- 
L ~ ci maniere , giusta il verso:' i • ■*' ì 

V ‘Verba liguri t ho mine $ , teuroruM COrnua 
- fune s. ‘ *■ 

Fvrrrs Anche questa talora per torte , eredità. 
Funes ceciderunt mitri in preclari s ? # tenim 
v haereditas mea predtara est mihi. Ps. l5. 6. 
Fmvctvs. Spesso fe a-nche la mercede dovuta. A 
proposito di frutti si avverta , che i fratti che 
nascevano da una pianta nei primi tre anni e» 
'Imo impari e non si mangiarino ; quelli dot 


quarto si offrivano al Signore: il resto a pro- 
prio uso. Lev. 19. 23 . 

Furtvm. Il Ladro nou si puniva di morte, ma 
era lecjjto 1' uccidere il ladro notturno, come 
quello che insidia anche la vita. Del resto il 
ladro era condannato a pagare il doppio della 
roba rubata , e se non poteva , si vendeva il 
ladro , cioè diveniva servo sino all' anno Sab- 
batico. Traitaudosi di bestiame , se non lo a- 
vea più, dovea dare il quintuplo per an bue, 
il quadruplo per mia pecora. Se il ladro in 
Tribunale avesse sul di lui furto giurato il fal- 
so condannavasi a morte , non pel furto , ma 
per lo spergiuro. Vedi il capitolo aa. dell'Esodo. 

c 

• \ t s 

. , Lesione XLllI. 

GjnJTBJ. E. Locas elevalus. Ma fqrso viene 
dal Siriaco , locus lapidibus stralut , e ©op- 
risponde al Lithostrotoi greco , che significa 
itratum ■lapide. Può stare 1 ’ una e 1 ’ altra co- 
aa ; cioè che fosse un luogo elevato e selciato 
di marnai, come un poggiuolo etc. Io.- 19. i3. 

Gjbriel. E. Fortitudo Dei. Uno degli angeli 
principali. Dan., 8. , 9. Lue. 1. 

Gjlbjsvm. È una gomma aromatica , che servi- 
va con altri aromi a comporre il sacro Thy- 
miama che si bruciava sali' altare aureo. E a. 
3 o. 34. . 

Gjliusos. Fu dato 'questo nome al - Salvalo*» 
( 


at 

perciò pani la puerizia in Nazareth Cittì» di 

Galilea. Anche gli Apostoli pei* essere di Ga- 
ltlea furono chiama li Galilei , c con essi ao- 
" ohe gli altri discepoli. Aet. a. 7. « w 

Vi fu anche una setta dopo la nascila del 
. Salvatore chiamata Galilei , ed anche Erodìa - 
ni. Erano segnaci della dottrina Farisaica, t 
GjtzowjLJcivM. G. Luogo dell' Erario. Nel van- 

- gelo era la cassa messa all’ entrata del Xein- 
pk> per. ricevervi le oblazioni. Marc, 13. 4 *- » 

• . r Lue. ai. a. •' , 

Gedeon. E. Frangens. 

GniTENtfJ. ) E. FallisrHennom , cioè Vallerei 
Gemeunom. ) Figli di Eimom. IV. Rag. z 3 ., 
Jos. i 5 . Chi traduce Fallii vanitali s, chi val- 
ili divitiae , chi vallis tristitiae. Applicando 
all’inferno o vanitas , o divitiae malorum cer- 
to si spiega il uaislico significato di questa vai* 
j le, che era vicino a Gerusalemme. Nel Siria- 

1 co può- tradursi Jnfernus. -Si estenda va dalla 
' mura della Città siuo al torrente Cedron. Due 
* ragioni hanno fatto applicare il nome di qoe- 

- sta Valle * o sia di Gchenna all’ inferno ( Matt. 
^S r »8, Marc. 9, Lue. io, ) ove tormenteraano 

* 5 ■*'. in eterno i dannati. La prima perchè ivi tutta 

le immondezze della Città gittavansi. La fe- 
conda perchè ivi per un tempo vi fu il culto 
dell’Idolo Moloch , in cui onore ardeva il fu »• 
-C® , ed immolava»»! anche i fanciulli. 

Gljdjvs. Nella scrittura spesso significa guerra, 

' ■ ed alle volle ladroneccio. 

Goo et Mjlgog. E. Tectum-Operiens. Io geni»» 



rale eoa «jnesté nome sono designati i Remi- 
ci della Chiosa , segnatamente a 1 tempi dell’ 
anticristo. - «* -j vjj;* . 

€olgothj. Hedu.Gahwriwb. V - . < i' Vh 
Gouath. E,' Rtvolulio. \\ .,>1 •• .'è 

Grati a. Qui non si parla della grazia leólogi- 
cameute, ma solo ili irarj altri sensi elle ha 
nella Scrittura^ Talare significa favor*. G*n. 
.i 61* 8. ì us.*- .l- ' - . ’ 

Talvolta misericordia. i 

Qualche altra bellezza del corpo JPs. 44 - 3 , 
et I**ov. a. g ,* 4 *9» a ' - ••• r*'\ 

Qualche altra benefizio Eccl. 7. 37. Lue. 
c- 6. 3o. c-i ^ uì i.i«?ìtu Li; ‘.' a» 

u,: . Alle volte limosina. L Qor. *6. 3. . 

ti - .< • .^-1' '• 

V. . .1 B • - .A- -.V 4 V f l 

*; ;> • * ’i ! »«. }• ’ , • .i. ' i.v V ; ' u 

Hai ac ve- E. Luciaior. .1 -u * .tilt ■ 

(*) Hacel-Dauj. 1L. Haereditalés sanguinisi 0 an- 
, che uger Sanguini s. Così fu chiamalo <j«el 
pezzetto di terra che i Sacerdoti comprarono 
da un vasajo .cod denaro , che avdva fervilo 
.ella vendita del Salvatore > che fu restituito 
dal traditore Giuda. -V •* •< 

Mesco a ad a. Abbiatn già detto che oltre il signi- 
ficare i sette giorni della settimana y signifitÉi 
'anche settimana di anni, cioè sette anni. Levtt. 
1 a5. 8, e sopra tutto Dan. gs »4* 1 * * ‘ 
Habubsjs. GU Seda. - - - .-J • av* -» 

Hazazel. Vedi Axazel, o Expiatio. vtdwtl 
Bzbxevs. E, Figlio dijE&er, Bei* ri 
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Heber. E. Tramiens. Heber fu figlio di Salo. 
Questa tToee Heber diede il nome agli Ebrei. 
Heber significa ultra , o transitus , ed Àbramo 
dal di lk dell' Eufrate venuto nella Cananea fa 
chiamato Ebreo, cioè uomo che ha trasmigrato 
dal di là dell' Eufrate , come noi chiamiamo 
Cisalpino un abitante di lk dell’ Alpi. 1 set» 
tanta traducono in questo senso. 

Hemorriioissa. G. Persona che soffre flusso di 
sangue. • 

Henoc. E. Dedicatus , o Morigeralus . 

Herodes. G. Gloria pellis. In Siriaco : draco 
ignotus. Sotto il primo Erode cessò l’ alto do- 
minio degli Ebrei , ed allora fu che dovevft 
• nascere il Messia, giusta la famosa profezia del 
Patriarca Giacobbe Gen. io . Non aufieretur. 
seeptrum de Juda. . . . donec veniat etc. Erode 
era figlio di Antipatro , Idumeo , quindi stra« 
niero. Egli fece uccidere gli innocenti fanciulli 
di Betlemme. Il di lui figlio Frodè^ Antipa fece 
uccidete San Gio: Battista per la ragione che 
il Vangelo accenna. Altri Erodi vi sono con- 
nessi colla Sacra Bibbia nel Testamento Nuovo, 
quali il Giovine dee avvertire di non confon- 
* de re tra loro. ’f: 

Hefodiahi^ Vedi Galilaeus. * 

Hbrodivs. E un uccello. Ps. io3. tf. -, 

Her a. t anche Èva . E. Vivificane, o Vita. A- 
darno cd Èva sono venerati come Santi dalla 
Chiesa d’Oriente. T Latiui pure li credono in 
Cielo. 

Mài neve, Hircut Emissarius. Vedi expialio. Alle 
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Gì 

Tolte significa principe del popolo. Zach. io. 
3., Jer. 5o. 8. 

Holocjvstum. G. Affatto bruciato , perchè le 
viltime degli Olocausti bruciavansi del tutto. 
Usarono anche prima della legge. Eretto il 
Tabernacolo ed il Tempio ogni giorno sagrifi- 
cavansi due Agnelli, uno allo spuntar del gior- 
no, T altro la sera sull’ Altare degli olocausti. 
.» L’ Altare poi degli Olocausti era fatto come 
-j un’Arca, di legno Sethìm , foderato di lami- 
ue di bronzo , largo cinque cubiti. Stava allo 
scoperto nel vestibolo , a cagione del fumo , 
ed aveva sopra la sua graticola di bronzo. 
Holopbbrnes. E. Dux Fortis. 

Homicioj. L’ Omicidio era punito di morte. Chi 
avesse ucciso a caso , era esiliato. In questa 
circostanza poteva anche fuggire a qualcuna 
delle Città , che erano destinate in rifugio , o 
asilo , e quivi slava in sicuro sino alla morte 
del Sommo Sacerdote , dopo la quale ritorna- 
va a casa libero. 

L’ omicidio volontario non aveva scampo ; 
lo stesso altare non lo salvava , e poteva es- 
sere ucciso anche dai parenti del morto. Non 
si poteva ricevere alcun prezzo per redimersi. 

Trovandosi il cadavere di un ucciso, i Giu- 
dici e Seniori delle vicinanze univansi, c ma- 
turamente dichiaravano quale era la città pii 
vicina. Allora i Magistrati e Seniori di quella 
città conducevano una vacca non ancor doma 
in luogo solingo ed incolto, e qui uccidevan- 
la : poscia si lavavano le mani nel di lei san- 

Introd. II. £ 
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gue dichiarandosi innocenti, eJ implorando la 
misericordia di Dio , onde non imputasse loro 
a delitto e castigo quell* omicidio. 

Homo. Fu creato ad imaginem et similitudinem 
Dei. Questa similitudine riguarda le doti del- 
1’ Riiima , come 1’ immortalità , la ragione * il 
libero arbitrio etc. ; ed anche perchè faceva 
le veci di Dio in terra , nella quale Iè cose 
gli fossero soggette , ed egli lo fosse a Dio. 

Le parole Homo Dei per lo più nella Scrit- 
tura significano Profeta. Filius homitiis per lo 
i più significa semplicemente uomo. Ps. 8. 5. , 
Ezech. ì. t. , Dan. 8. 17. E con questo no- 
me cosi spesso ripetuto nel Vangelo da G. C. 
per esprimere se stesso, mostra la di lui immen- 
sa degnazione-, che con quello parole indica 

- ciò che egli ha volato essere per amor nostro. 
Homo et Homo significa molli uomini. Ps. 
86. 5 . 

Homo Homo. Ez. * 4 . 4- Ogni uomo. 

Homo pacis meae. Ps. 4°- Uomo di fami- 
gliarità intrinseca. 

Homo iniquitatis. Job. 34- 36. , Uomo i- 

- niquo. 

• Homo peccati II. Thess. 2. 3., 1 ’ Anticristo. 
Hokksto : a. ) Alle volte significano ricchezze, 
Hosbstvs. ) e ricco. Sap. 7. n-, 8. 18., 

JO. IO. 

HonOr. Qualche volta è 1 ’ onore non di solo os- 

* sequio , ina anche di fatti e sostanze , come 
Honora Patrem 'et Matrem Ez. 20. 12. Do- 
minai privàvit te honore ( cioè mercede ) di- 

# jf! V 
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subslunlia. Vro\ . ; 9 _ • ebbero isUume nti da 

Husi. Gli E br ** a * ■ Clessidre eie. , e «i- 
misurare le. Ore , P ipne d i Orologio 

po ad Achaz non* 1 * . idevan0 il giorno in 
S0 larc. Prima ><*<* ^ jfc- , primo ve- 

quattroparU, n * aU ^ ’, ^ io tre parti, 

jpro , secondo vesp» gi vede dal.nuo- 

vespro, meziano » ^ Ctìinm ercio dei Ro- 

vo Testamento ^ ^ me ^ 0 , «iqùlo- a 

mani adollaroiO , ^ giorno iu do- 

3 - Nelu 

«* <? '«tuL» .»»» !>» «Mf ’ ? 

siate le ore d ■ 6 . v ora prima era il 

, oe ir inverno pm b La QOtle pol la 

punto dell’ aliata . die pi'u o meno 1 «ri- 
dividevano in <l ual l0 . ? T)a cib si può de- 

£&£**'*** r 

durre che 1 ora qm jj me zzogior- 

1° re P arlb colU . cui^spirò ‘1 Salvatore le tre 

no, V ora nona m cui r ^ ^ 

; dopo jj Qra n ella Scrittura { qnan- 

Spesso la pai . dimidj am h<> r P m i 

do n» a 5 j a ) #Ìg uififla re , mP °‘ ' 

per tre* bora* , «' di poCO valore, e 

JJorvbum. Specie Iv ^ , onio dopo finite le 

c Ue «natura presto. F. dell’Orzo. 

v> a squa offrivausi le p r ‘ . 

s^e di iasqnf Donna additerà si 

s- ‘ 5 - 

j offriva m E u0 ra „„te oelobrs,! 

i/o.... E. Solala- Lr *J 36 loe l. j. 3 , 
'»«». *«*« ^ ** 
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significa Giardino di delizie , o sia il Para- 
diso terrestre. Vedi Eden. 

Hosanna. E. Salva quaeso. 

Htfocbitj. G. Qui exlerno habilu se alienum 
timulat. Nel nuovo Testamento significa chi 
finge di esser buono. 

Htssopvs. Erba nota. Servivasi dei ramoscelli 
della medesima con lana tinta in rosso , che 
bagnavasi nell’acqua e sangue per la purifica- 

- «ione dei Leprosi. Lev. i4- 4 » ® P C 1 Sacrifi- 
cio della Vacca rossa, o piuttosto di color fla- 
vo. Nella Giudea 1’ Issopo cresceva a guisa di 
di pianta , giacché un bastoncello d’ issopo po- 
tè sostenere la spugaa piena d’ aceto data al 

5 Salvatore in Croce ; quantunque N. S. doves- 
se essere poco alto da terra. 

' '<,*>*■ 

- ,• ».'.£» ‘ ii >• ».• 

- — ' I» r a • . n«»i. 

Lesione XLIV. ~ ♦ .«.» 

- • • •- *. . '• .* 

Jacob. E. Snpplantator , o Calcaneus. Leggasi 
la Storia di Giacobbe ed Esau , q se ne in- 
tenderà il senso mistico , a5. a5 , 27. 36. Sui 
figli di Giacobbe , e sulle dodici Tribù d’ I- 
vraello indi derivate , vedi Tribù». 

Jacobus. Il maggiore fratello di S. Giovanni E- 
rangelista, ed Apostolo: fu fatto uccidere da 
Erode Agrippa. Act. u. 

Il minore, il Giusto soprannominato Fratei - 
lo del Signore , fu Vescovo di Gerusalemme, 
• scrisse la prima delle sette Epistole Catto- 
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fiche, e che nella Bibbia viene subito dopo le 
Epistole di S. Paolo. Fu ucciso dagli Ehrei. 

Ijn itor. V’ erano dei Leviti chiamati lanitores 
perchè di notte e di giorno custodivano i te- 
sori , le oblazioni , e le porte del Tempio. 

Jdoluw. G. Imago , o figura. Agli ebrei era vie- 
tato il fare qualunque figura , fosse anche di 
animali, onde non cadessero nell’ Idolatria alla 
quale erano proclivi peT 9è stessi , ed indilla- 
ti pel mal esempio delle nazioni vicine. Ex. 
20 . 4- 

Jdolatria. G. Cuìtus idolorum. Spesso gli E- 
brei caddero in questa empietà , che sovente 
nella Scrittura è chiamata anche Fornicatìo. 

Jdolotuytvm. G. Immolatum Dii*. lY Cor. 8. •}. 
Apoc, 2 . 20 . 

Idvmmi. Discendenti di Edom , o sia Esau. *' v - 

Jbbvs. E. Contemnens . Cosi chiamavasi Gerusa- 
lemme , quando era abitata da Gebusei. 

Ibbovai. i. E. Sum a me. È il nome ineffabile di 
Dio , i cui diminutivi sono la , Iao , /ave , 
Jaho , eie,, che gli Ebrei potevano scrivere, 
ma non pronunciare. Chiamasi Tetragranrma~ 
tori, cioè di quattro lettere, le quali sono Iob, 
He, Vahu , He. Vedasi Deus . 

Jbjunjvm. Era io uso anche nell’ antico Testa- 
mento per placare il Siguore. V’ erano dei di- 
giuni pubblici , ve n' erano dei privati di de- 
vozione. Vedi 1’ Ex. 3a. , Num. i4- IV. Reg. 
n5. , Lev. 33. , Ier. 4 1, » Zach. j. eie. eie. 

Jbrbuias ,. E. Glorificano Domini. <« 

Jbrusalbm. E. Visio Pacis, Città. Capitale della 
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Giudea. Cbiamavàsi prima Jebus Ios. 18. 28. T 
e Salem Geo. i 4 - tB. Heb. 7. 1. era situata 
•opra dae colli , circondala dai monti , con 
varie fonti all’ intorno. Del di lei Tempio par- 
leremo poi. 

Jssrs. E. Salvatore. lesus Crislus , Messia» Sal- 
vator , o Salvator unctus , cioè Salvatore , 
Pontefice , e Profeta. Nell’ antico Testamento 
parecchi hanno ayulo nome Gesù. I più cele-* 
bri sono i figli di Nave o sia Giosuè , c il fi- 
glio di Siracli , o sia 1 ’ autore del Libro inti- 
tolato — L' Ecclesiastico. 

Jgnis. Sull' Altare degli Olocausti i Sacerdoti 
facevano ardere sempre il fuoco. Lev. 6 . 12. 

Jghohjnttj . Invece di peccato. Hub. 3 ., Ps. a 4 - 
7. , I. Mach. i 3 . 39. 

Jmpositio mjnvum. Era in uso anche nelle ce- 
rimonie Musaiche. Gen. 48., Num. 27. Ex. 20. 
Lev. 8. 19. , Dan. i 3 . Nel nuovo testamento 
poi per lo più indicano Sacramento della Con- 
fermazione , o dell’Ordine. 

Jmplere man us. Era il consecrare Sacerdote, u* 
sandosi di mettere nelle mani del Sacerdote 
ciò che dovea offrire. III. l\cg. i 3 . 35 . , Iud. 
>7. ta. -.*■*»** v .pi io ir nti jùb. 

Jmprkcatio. Spesso ha il senso cattivo; ma qual- 
che volta il buono. Gen. a 4 . fio- 11. Parai. 
i 3 . 11. 

JMpvrus. Alcune impariti legali erano Volonta- 
rie nell’ antica Legge , come il toccare cada- 
veri , rettili , o altri animali immondi , il toc- 
care le cose sacre da chi non fosse Sacerdote, 
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il toccare ano che avesse la gounorrea, la le- 
bra , o il toccare chi avesse toccato un morto, 
ed altre simili cose. Altre erano involontarie , 
come se uno si fosse trovato nella camera i- 
stcssa in cui moriva uno subitaneamente , se 
avesse toccato ossa n sepolcri senza avvederse- 
ne, e simili che minutamente sono indicati ne’ 
libri legali. 

Le camere, vesti, utensili divenivano im- 
puri dal contatto di cosa impura. Sugli anima- 
li impuri abbiamo parlato. 

-** L’ uomo impuro, o immondo doveva lavare 
se e le vesti , e cosi si mondavano subito; ma 
se era impurità per contatto di cadavere in. 
tutti i modi durava sette giorni : ci aveano 
molte altre immondezze Legali , a togliere le 
quali riehiedevasi più lungo tempo, e cerimo- 
nie diverse , ma di cui qui non sarebbe nè u- 
lile , uè couveuicnte parlare. Per alcune im- 
purità vi volevano dei sacrifizj , o deli’ acqua 
col cenere della Vacca Ruffa. 

- v La puerpera dopo il tempo prescritto veni- 
va al tempio , ed offeriva un agnello e una 
tortora ; se era povera uu pajo di tortore , o 
due colombe. ■ 

Ikcircv hcisvs. Significa chi non è circonciso: 
significava anche chiunque non era Ebreo. Al- 
le volte significa cosa impura. Lev. 26. > 

Jer. 6. 10. , Act. 7. 5 i. ; ed anche inabilità, 
ew come labia incircumcisa. Ez. 6. ia. , 3 o., per 
labbra non abili a parlare. 

Ikfernvs. Vedi quello che ti è detto nel Di- 
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xionario dei Testi alla parola Jnfernus «ignHi- 
«ante sepolcro o luogo inferiore sotterra. 

,-d Aggiungeremo che significa alle volte il luo- 
go ove eternamente gemeranno i dannati. Ij. 

• .4. 9. , 66. t» 4 . , Ez- 3 ,. tS. , 3 *. .8., Ab. 
a 4 . 19. , 26. 6. , Lue. iG. m. , H. P pln a. 

4. , Dcnt. 3 a. 22. , Prov. a. 18. , 5 . 5 . , 7. 
37., « 5 . 11., ai. 16.; Ps. 87. t>. « 3 . 

:4 Chiamavano anche l’ inferno con altro noine. 

- Vedi di sopra Gehenna. 

Oltre a ciò nel Vamgelor i ehiainato igni» 

« inertinguibi/is , /«**•*, stridor dentium , tene- 

* bnie , vermi f qui non moritur. 

Portae inferi . iVfcit*. ili. 18. Sono le pode- 

• stà inferiori , le potenze infernali , ehe fan 

0 gaerra ella Chiesa , e cercano di far perire le 
anime. La Santa Chiesa die*. Signore Ubera - 

-* le quell' anima (pregando per qualche defun- 
to) dagli artigli del . Demonio. A porta in- 

1 feri ente animane ejtu -, benché non sia mol- 

to lontana dal vero *’ opinione di chi intende 
il Purgatorio , i«» cui v’ è somiglianza di tor- 
mento d’ inferno. * 

s Del resto non 0 nuovo die porta significhi 
y.< potestà , potenza , perchè tal similitudine e 
fo tratta dall’ antico uso , che i Magistrali gì® 1 
" cavano, ed emanavano sentenze nelle porte 

* delle Città. Vedi Porta mi Dizionario dei 
A Testi. 

ft».; Oltre T inferno per supplizio eterno , vi *ono 
altri tre luoghi inferiori o sia sotterra, e per- 
ctV détti inferni* v* ** «» ' ( ' 
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II primo è il Purgatorio, il secondo il Lim- 
bo dei fanciulli, il terzo il Limbo, ove i giu- 
sti stettero sino alla Resurrezione del Signore 
che li liberò , allorché descendit ad inferos , 
a mostrar la sua potenza ai dannati, a libera- 
re i giusti , fors' anche in giorno di tanta pie- 
tà ad evacuare il Purgatorio. 

Ingredi , et Egregi , significa alle volte tutto 
il corso della vita. II. Reg- 3. 25. , Ps. i&o. 
8. , Act. t. ai* 

IyiqaiTJs Talora è nel suo senso ordinario, ta- 
lora significa non il peccato o l’ iniquità , ma 
la pena del peccato. Ex. 28. 38., 34. 7., Lev. 
5. , 16. , 17. , 19. , I. Reg. a5. 28. 

Lo stesso dicasi nella parola peccata . Gen. 
4. 7. , Bar. 3. 8. 

Innocens. Al contrario la parola innocens oltre 
il sno significalo naturale talora signi fio a anche 
esente da pena. Jer. 46> »8. , 49- »a., Ex. 34. 
7. , Job. 2. 3. , 27. 5. , etc. 

Intellectvs. Qualche volta significa felicità , 
prospero successo. Cosi il Calmet intende i 
passi dei Salmi 110. to., 118. 169. , Jos. 1. 
7. 8. Pare che significhi anche aver cura. Ps. 
77. 72. , e nel Salmo 4®» >• Bealus qui in - 
telligit super egenum. 

Interrogo. Talvolta significa pregare. Lue. 2*. 
68. Jo. 16. 3o. , ma ciò è più frequento nel 

testo greco. . ^ 

Infen io. Alle volte significa assalire , o essere 
assalilo dal nemico. Gen. 36. a4> , Deut. 2. 
io., Jud. 1. 5. I. Reg. 3. t3. 
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-m Alle volte lignifica scoprire, punire. Ps. io. 
39. 10. 9. 

JojNtrss. E. gratin , o misericordia Domini. Di 
*, S. Gio. Evangelista ed Apostolo abbiamo par- 
. lato a suo luogo. . « t «, 

Giovanni Battista ( fittpiistn -G. JlqfitiutAf f 
in italiano fiat tenitore), 0 aia il Presursore 
del Messia , fu figlio del Sacerdote Zaccaria* 
,r.#idi.£. EMsabetta. ti vi sii*. 1 . »« >o»i li 
Nella di lui nascila il Padre captò • il. bel 
* cantico *— Benediciti» Domina» Dea» Jerael 


r atc- -•—•Fu chiamato Battista , perchè predica* 
^va la penitenza , e batteazava noi le acque del 
Giordano , ed annunziava il Messia già nato , 
cui rete testimonianza , e le mosuè alle turbe 
dicendo : Ecce Agno» Dei, ecce (fui t oliti pec- 
o> Otta mundi. Jo. ». 39. Fu fatto decapitare di 
•'*- Erode Antipa , perchè lo sgridava, perebè .te- 
nova le moglie del fratello.. 11 Salvatore rbee 
di lui : Major inter nata* muliemm , prophe- 
, -ta Jeanne Baptista : nemo est. Lue. 7. 38. t 
> e pii ampiamente Malt. twt. Non surre xit 
a inter natos rmdierum major- Joanne Baptista. 
' ‘VlKa'lt. '4i. \» - *** •#'.><* •- -5 £ .» 

• & Clamane*, o Piantona, -m e , ,vr 

JutjrnjT. E. Domina* judicat. 

JoRDjtnis. E. Amai» Judicii. Fiume celebre nella 


• Scritturai ’ " (‘ ■>. •••»• .wi 

Joseph. E. Addens Tra i varj di questo nome, 
i due famosi sono Giuseppe figlio di Giacobbe 
, e Rachele , fratello di Beniamino , che nella 
Scrittura talora è messo invece di tutto il po- 
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polo <ì’ Israello. Ps. 80 . 6 . , Amos 6 . 6 , , e 
S. Giuseppe Sposo della 13. Vergine , e Padre 
putativo di N. S. G» C. ■< ' 

Isaac. E. Risus. Figlio' di Àbramo e Sara. 
Isaias. E. Salm Dei. 

Jscjrioth. E. Vir homicidii. Così fu sopranno- 
minato? Giuda il Traditore; altri dicono per- 
chè nato iu un Vico di quel nome- 
Ismael. E. Exaudi Deus. Fu tìglio di Àbramo, 
e di Agar. Discacciato colla madre lu il pro- 
genitore di uua numerosa popolazione , chia- 
mata gli Ismaeliti , che esiste negli Arabi • 
parte dei Turchi. 


Lezione XLV. wteefeaM»** 

Israel. E. Homo videns Deum , o piuttosto prae- 
„ valens in. Deum. Questo nome fu dato a Gia- 
cobbe dall’ Angelo dopo che ebbe lottato con 
lui tutta la notte. ***»•«*«'•* n ■ 

Israele alle volte è messo invece di Giacob- 
be , alle volte per la sua discendenza , o sia 
per gli Israeliti. 

Conviene però avere F avvertenza , che do- 
po la divisione delle dieci Tribù sotto Roboa- 
mo , per Israele intendonsi le dieci Tribù se- 
parate. Isaia nel cap. 8. i\ , per esprimere le 
dieci Tribù , a le altre due dice — duabus do- 
mibus Israel — ; ma non *o se se nc trovi al- 
tro esempio. 

Jvbiljev». E. Revocans. In ebraico Jobel. Cosi 
dottò perchè nell’ anno del Giubileo le coir 
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.» ritornavano ai primieri padroni. Di quest' anno 
del Giubileo se n' è parlato^ 

Judjf.j. ) Che prima era la terra dei Cananei , o 
Jvoxi. ) Palestina < Rivenne la /erra promet- 
ta , o d' Israele. Dopo la schiavitù di Babi- 
Hl Ionia , siccome la Tribù di Giuda era la più 
numerosa , così gli Ebrei furono chiamati Ju- 
tlaei , e la terra santa Giudea. Questo popolo 
f - r che lece la guerra ai Romani , che avea uc- 
, stjciso il Messia ed i giusti , fu disperso dai Ro- 
mani per tutta la terra in testimonio della col- 
*v 4 lra di Dio sopra il medesimo , c della veri- 
, 'i# della religione Cristiana. Alla line dei se- 
y-coli entrerk nella Chiesa di <S. C., che allóra 
conosceranno per vero Re e Messia. ,v ^ 
Jvdjs. E. Laus Domini. S • Giuda Ap. Vedi 
■^Thaddaeutt 4à^f^ , * 

JvoiavN. Questa parola ha varj significati nella 

: ^Ollcriuura. • 'effe tSt'jtytàfaà»- fi fckfliiqr 

Allo volte significa la podestà di giudicare . 
d Deut. i. 17, Io. & 17, cd in 'quelle parole 
dv.Apoc, 00. 4. Judicium (cioè potestà s judicandi) 
si ilatum est illie , cioè egli Àpostol’^Hli l ' ; il , *f 
rìt/ Talora significa prudenza o giustizia ; Deus 
' judicium tuum Rcgis judicium diligit. Ps. 98. 
4 ®. Juititia'i H judicium pr apparai io etti. Ps. 

infil i, • 1; * 

-« 4 » Talvolta significa la i>ende#b* 'di Dio. Ex. 
12. 12 , Ps. 98. 84 . Is. 5 . 7. 

» • Qualche altra volta significa la Legge di Dio 
4 jEx. 21. » , 24. 3 , Ps. i 4 y- 2o,2u8. 103 
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Talora pena e castigo E*. 6. 6. 

Alle volte il giudizio finale Jocl. 3 , Eccl. 
ii , Hebr. 9 , Ps. >4^ > Mali. a5.' eto. , 

Per tutte le virtù Gen. 18, Ps. gS , Is. 5. 
Per consuetudine Ps. 118. i3a, Lev. 5. to. 
Judicium ( cioè ad judicandum ) sedit. 
Dan. 7.1 ri 

1 Judicii peciorale Ex. 28. i5, e judicium fi- 
liorum Israel , Ex. 28. 3o , significano il pet- 
torale, o razionale del Pontefice. Vedi Ephod , 
e Rat ionale. 

Ponere in judicium , far servire per istrt *- 
mento di castigo. Hab. 1. 12.; ■ 

Loqui judicia per sentenziare. Ez. 29. 5. 
5a. 9 , e Salm. g3. i5 , ove dice quoadusque 
justitia conferì ut ur in judicium. 

In judicio alle volte significa moderatamen- 
te Jer.' 10. 24- 3o. ir. <4^* : ’ 

Judicium Diaboli 1. 3. 6 , cioè in quella 
pena , sentenza in cui cadde , o fu condauua- 
to il Demonio. * •' ... .i. ..... . 

Iodico. Per punire. Job. 36. 3i. Per disputare. 
Ex. 20. 35. . • 

Per riprendere* Os: 4- 4v Ez. 20. Sj. , 
1 Indicare judicium , lo stesso che erercere 
judicium. Sap. 12. i3, Eccl. 35. a5. Jer: 3o. i3. 

Judicare diem. Rom. i4- 5. Far distizione 
fra gi orno e giorno. •». *•, r.' .e . u 
Aon judicare semelipsum. Rom. 1*. 22, non 
avere di ohe i-iinproVerarsi. - ; 

Joditb. E. Lauduns Deum. <? -1.1 
Jusjvrjndvju. Era .vietalo giurare per li falsi Dei, 
Introd. II. 5. 



• a 

per le cose terrestre ed inanimate, pel Cielo 
e le stelle , per la vita ■•altrui , ma solo per 
se , e pel proprio nome. Ex. 23 ,Deut. 6. Nel- 
la nqova legge non si debbo giurare che. per 
, cose gravissime , ed importami. - 
Just ifj co. Per Laudo. Lue», 7. 29 , per assolve- 
te, Eccl. 42- 1» Prov. 17. i 5 , per istruire Is. 
5 , a 3 , per essere mcn ree di altri Ez. t6. 5 i. 


» 


foniB. G. Signore , 
ii pietà di noi. 

\ t 


Kyrie eleisan, Signore ab- 
is 



Ld$QK- Qualche Tolta significa delitto , qualche 
volta pena del delitto. Ps. 10. 7, 54 - u. 139. 
io, Ib. 59. Job. i 5 ,, Ps. 7. 

^ Altre volte Affanno Num. 20. » 4 » E*- *8* 
P. Altre volte bugia. Concepii doiorem ( ebr. 
lab ore m , efoè menda cium ) et peperit iniqui- 
tatem. Ps. 7. i 5 . 

Làbrum , o sia Lavacro. Era nn gran vaso di 
- bronzo , che Mosè formò cogli specchj delle 
.i Donne , che stavano quasi di guardia avanti 
^ le porte del Tabernacolo. Due cose sono qui 
da notarsi. La prima che Mosè ( Ex. 38 ^ 8. ) 
u non li tolee alle Donne quasi fosse cosa vie- 
tata, perchè non li fece dqporre alle altre 
donne , ma si vede che fu una spontanea ob- 
, hlatione di quelle tah ; e nella JS$rittì«a »%- 

4 * ' % * 
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diamo r uso degli speccj senta che sia ripro- 
vato. Osservano anzi l’ A Lapide , 1 Oleastro, 
il Calmet ed altri sommi uomini , che 1 Sa- 
cerdoti in quel vaso spccchiavansi , sia che 
il vaso fosse assai terso , sia che vi fossero de- « 
gli specchj all’ intorno , onde assettarsi le sa- 
cre vesti , e vedere se avessero il volto tmto 
di qualche macchia ; come appunto anche eh 
immemorabili vedonsi nelle Sagrestie di Fran- 
cia C Spagna grandi specchj a quest’ uso ap- 
pesi , ed il dottissimo Boldetti nella celebre 
opera sui Cimiterj dei Santi Martiri ( L. 2. c. 
i4.) ci fa sapere, che spesso nei sepolcri del- 
le vergini martiri irovansi degli specchj , che » 
dovevano essere quelli de quali servivansi in 
vita, e dal T. X. dei Concilj Col. 5 /jp. sap- 
piamo che Bonifazio V. nell' anno 618. man- 
dò in dono ad Edelburga Moglie di Editino 
Re del- Nottuinberland uno specchio d’argen- 
to , ed un pettine d’ avorio. 

Altri esempj sacri potrei io qui addurre di • 

specchj , e pettini non già per pettinarsi , m* 4 

per adornamento del capo , legati in oro , a- < 
dorui di pietre preziose , e trovatisene anche 
nelle tombe delle Saule Martiri, che nc fa- 
cevano uso vivendo» . S 

L’ uso di queste cose non è cattivo , nè in- 
terdetto. Nell’ antica Chiesa il pettine era ar- 
nese sacro. Piacesse a Dio , che usassero 10 
questo modo, e per tal fine lo specchio cd 
il pettine certe teste rabbuffate elio al sacr^ 
altare fanno stomaco, L uomo ordinariamente) 
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come dice S. Giacomo i. a3. considera vullus 
natioitatis sua e in speculo ... et abiit , et sta- 
tini oblitns est qualis fuerit ; ma la Donna , 
aggiunge il dotto Monsignor Sarnelli , non *k 
dipartirsene con faciliti , e qui comincia il 
passaggio del limite. r 
1 La seconda cosa da notarsi si è, che alcuni 
' giovani non intenderanno Come il vaso di bron- 
co di Mo’sè fosse fatto con degli apecchj ; ma 
cesserò la meraviglia in essi quando riflelte- 
ranno, che gli Specchj degli antichi erano tut- 
ti di metallo, levigatissimo di figura ovale, col 
• loro manubrio , onde tentrli in mano. Quelli 
d’argento fabbricati a Brindisi, con arte a noi 
ignota, superavano i nostri nell’ effetto. < . . 
Lactmcae. 11 Signore, Ex. u- 8 » ordinò agli E- 
brei di mangiare 1’ agnello Pasquale , e pani 
siimi cum laclucis agreslibus , che è un’ insa- 
lata di campagna. L’ Ebreo però legge cum a- 
maris condimenlis , quasi fosser senape, o al- 
tre salse per aguzzare 1 ' appetito. 

Lacos . Ha varj significali nella Bibbia. Al- 
le volte significa cisterna Gen. 3^., 4 0> > Lev. 
n. , Is. 5i. , Alle volle cantina o grotta da 
" 'vino ed olio } Marc. 12 . , Ap. q. , 27 . , 3o. , 
88 ., i43., Ez. 26 .; qualche volta carcere Gen. 
4o. , Ex. 12 . , Is. a4-, Zach. g. , Thr. 3. Al- 
tre volte luogo , ove si tenevano le fiere e 
leoni Dan. 6 . , 14. 3g , E molle volte inferno 
Is. 38. , Ez. 26 . , 3 1 . , 3a. , Jer. 3. 
Lamentatrices. S’ incontrano le Piangolonc nel- 
la Scrittura , che nei funerali piangevano per 
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mestiere. I Romani le chiamavano Prefiche . 
Chi s’ incontrava in uno di questi convogli fu- 
nebri dovea aneli’ egli dar segni di dolore; Co- 
sì pare che indichino quelle parole ih S. Lu- 
ca. 7. 3 a. Cantavimus tibiis, et non saltustis , 
lamentavimus , et non plorastis. 

Lamia. Un pesce di graudezza enorme. 

Lajuika aurea. Si disse già che il Sommo Sa- 
cerdote portava sulla fronte legata con una 
falcia di seta una lamina d’ oro colle parole 
Kodesch-la-Jehovah , cioè Sanclum Domino. 

Lezione XLVI. \ 

Lapis. Alle volte significa Idolo. . Hab. a. -*9. 
Jèr. 2. 47. , Is. 37. 19. • 

Alle volle un peso di bilancia. II. Reg. i 4 - 
afi. Prov. >6. « »« » 20. 10. , Mich. » 1* 
Laudo. Per gràtulatio. Prov. XI. io. 

Per cantare. Ps. iò 5 . 12. 

Lazarvs. E- Adjutorium Dei. 

Lbgio. Marc. 5 ; , Malt. 26. É il nome Romano 
di un corpo di milizia. La legione era compo- 
sta di dieci coorti % 1» coorte di 5 o. manipoli, 
un manipolo di i 5 soldati j onde la legione 
era di sei mila uomini. 

Lenticulj. Vaso di terrà' tondo e piatto per te- 
nervi dei liquidi. !. Reg. io. J., IV- Reg. 

9 * *• t ‘ . * 

Leo. Nell’. Apoc. 5 . 5 . così è. nominato N, • S. 

G. C. In Gercm. 5 o, 44 - è. così chiamato Jia- 
biccodooosor , c fotte. Nerone U- Tim. j 4 «7* 
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£ bello l’ enigma che Sansone propose ai con- 
vitali. Nell’ andare a Tamnata uccise un Leo- 
ne : al ritorno le api aveano fatto il niieLe nel 
. di lui teschio arido. Ecco l’enigma proposto : 
De comedenle exivit cibus , et de forti egresso 
est dulcedo. Jùdic. 14 . »4- >•< 

Llpra. Dei lebbrosi si è parlato io varj luoghi: 
solo ai aggiunge, che quando il lebbroso si 
credeva guarito presentavasi alla porta della 
citih per essere dai Sacerdoti esaminato. Lev. 

. «4- ,k • 

V’ era la lebbra delle case , e quella delle 
vesti , che per essére ben descritta nel Levit. 
>3. 49. , 1 4- 34. . ed il modo di guarirla, non 
ne facciamo parola.. . ■ . . 

LxrrjTirJN. Job. 4°- Cocodriìlo. E. Maghus 
-r Pisci#. 

Laro : as. Ha varj significali. Levare manus ta- 
lora significa giurare. Gen. i4- 1 Ex. 6 . 3. 

Num. 14 . 3o. , II. Esdr. 9 . <5., ed in Ezcch. 
spesso. Per lo più poi prende questo verbo 
• ««ella Scrittura il suo significato dal nome che 
lo accompagna , come levare contro aliqvcm 
ealcaneum Jo. i3^ 18 . s’gn fica andarsene da 
j- qnaleuoo, levare manta ih alium , fargli la 
guerra eie. • t. ! •■'.. . 

Lxr ir m. E. LigtUi , Foeàerhti. Tutti i figliuo- 
•L li di Levi • uno dei gì». Palriarcbi figli di Gia- 
cobbe chiamavansi Leviti, e formavano 1% lo- 
, ^ ro tribù a parte,' cóme gli. altri discendenti dai 
■‘•'figli di Giacobbe f e Giuseppe.» .w 1 »» 

I Léviti erótto destihsti al ferriste del Te tu- 


t. 
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pio , custodia del medesimo giorno e notte , 
al servizio de' Sacerdoti , al Cauto eie. ; ed 
erano divisi in varie classi. 

Non erano , e non potevano essere Sacerdo- 
ti , nè farne le funzioni. Questo privilegio era 
proprio de’ soli discendenti di Aronne fratello 
di Mosè , il quale però era della stessa Tri- 
bù di Levi. 

1 -Lev iti avevano per loro mantenimento 1« 
decime delle biade , fruiti , ed animali di tut- 
to Israele, salvo che la decima di questa de- 
cima , che dovevano dare ai Sacerdoti. Per lo- 
ro dimora avevano quarantotto città. colle lo- 
ro campagne. Tredici di queste città erano 
destinale ai Sacerdoti. Sei di queste tredici Cit- 
tà servivano in Asilo , o sia erano Città di ri- 
fugio per rei. I Leviti quando erano di servi- 
tio al Tempio erano dal Tempio mantenuti , 
colle obblazioui etc. 

Non avevano vesti distintive e particolari. 
Nell’ iniziarli al servizio del Tempio erano la- 
vati essi , e le loro vesti , e rasati in tutto il 
corpo , e cosi conduecvansi alla porta del Ta- 
bernacolo, e quivi il popolo imponeva le ma- 
ni a due Vitelli , e gli iniziandi le imponeva- 
no a due Uovi , tino- dei quali offrivasi in olo- 
causto, l’altro in vittima pel peccato. ; 

Ciò fallo venivano presentati al Sommo Sa- 
cerdote , che voltandoli verso le quattro par- 
li del mondo , ed alzandoli alquanto da terra, 
facevagli poscia fare qualche azion» dì **r« 
j, vizio. ^ ,'•••>■ i t e . J. 


«* 


• Po 

, * Il loro servizio nel Tempio dopava una set- 
timana dai -Vespri- del Sabbato , sino, all'-allra 
settimana. Questo usò era praticato-anche dai 
Sacerdoti. . • " ' ' 

•. Trovasi poi 1 ’ esempio che le figlie dei Le- 
citi formassero dei cori di cantatrici sacre nel 
Tempio. I. Parai- o 5 .'* I. Esdr. I. 2. , 7, 

Il Parafraste Caldaico intende lo stesso,. cioè 
pel Tempio. Eccl. a. 8. 

Lux. Per Legge intcndesi spesso la legge di Mo- 
sè , e talora anche tutta la religione Mosaica. 

. Se vi fu. mai avvertenza necessaria per chi stu- 
dia la Bibbia, per chi predica , elè. , ella è 
certamente la seguente , la quale e .serve ad 
intendere "molte cose , a Don ; formalizzarsi di 
molte altre; ed a non citare la Scrittura ma- 
le a proposito pèr imporre dei precetti cito 
non esistono più. 

La legge antica conteneva tre sorte di pre- 
cetti. Pfut. 6. • ' * ■ : 

: . < 

* ■ - ’ s •- 

i.° Morali. . , * 

~ a. 0 Giudiziali. 

3 .° Ceremouiali. 

-- - ; . - . • ' r 

I precetti 'Morali , i* quali pèiT lo più oon 
fanno che spiegare i precètfi saturali , sussi- 
stono nella loro integriti anche nella legge 

Evangelica, ed obbligano noi come obbligava- 

* 1 no gli Ebrei.' I precetti GiHclixidfi sono ritorti 
# ;i rotta jftorte dèi Salviàtoie* e pterciè più non 
obbligano ; ma non sono mortiferi, come dice 
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S. Tommaso ; perché li* Chiesa potrebbe adat- 
tarne qualcuno a’ suoi bisogni. Diverrebbero 
Mortiferi per chi credesse che fossimo ancora 
obbligati ad adempierli perchè prescritti nell* 
antico Testamento. Questi precetti Giudiziali 
contenevano i varj rapporti civili de’ varj uo- 
mini tra di loro rispetto ai Giudici. e Principi. 

I precetti Cerimoniali poi , contenevano ri- 
ti esteriori della Religione Giudaica. E questi 
Cerimoniali precetti non solo sono abrogati , 
e quindi morti , ma eziandio mortiferi , essen- 
do grave colpa il servirsene , o il credere 
anche che se ne possa servire $ ondo dice 1* 
Apostolo I. Coloss. 1 . Nemo vos judicel in 
cibo , aut in polu , aut in, parte diei festi , 
aul neomeniae , aut Sabbalorum , quae sunl 
umbra futurorum ; e ad Hebr. 8. dice , che 
dicendosi nuovo Testamento è abrogato il 
vecchio. 

Senza P addotta distinzione , che vien fatta 
da tutti i grandi Teologi , e segnatamente da 
S 0 Tommaso,(a. a., q. 9 S -*> 99- r 10O -<^a>-, 
103 . , io3. , to4-, c sara ben fallo vedere nel- 
la q. >07. Tari. 4- in corpore ) senza que- 
sta distinzione dissi , quante cose si citeran- 
no come comandate 0 proibite da Dio nella 
Sacra Scrittura , quando queste co.se saranno 
o mtirle jo morlifece , secondo f’ addotta di- 
stinzione ? v 

Libjnus. E un famoso. Monte nominalo spesso 
nella Scrittura. I Greci chiamarono anche Li- 
bonus Pincensoje sembra che iu questo senso 
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aeir Ecclesiastico » 4 - 21, s * dica — quasi stò- 
tas , et galbanus y jet ungula y et guttu‘, et 
quasi libanus non incisus etc. — e cos'i bel 

cap. Jg, ìH. quasi libanus odorem suiwiia- 

: tit huberte « — — 

Pare che talora Libanus indichi il ' Tempio . 
Ez. 17. 3 . , Zach. u. 1. , Hab. a. 17. ‘ed una 
volta^ Seunacherib. Is. ro. 34 - -* 

Liìer. Dicemmo altrove , che tra i libri apocri- 
fi , eioè non ricevuti nel Canone della Chiesa) 
debba nsi "annoverare~r seguenti: 

•- L’ Orazione di Manassé. - ’ . v 

Il terzo e quarto d’ Esdra. ■> 

Il terzo e quarto de’ Maccabei. ■"* . ■" 

L’epistola di S: Barnaba. 

Aggiungeremo *òra che lo stesso debbe dirsi del- 
le addizioni in fine del libro di Giobbe ehe tro- 
varli! in certe edizioni * il Salmo i 5 r, e il li- 
bro di Erma , o sia il Pastore. ’ ^ *» 

La lettura di questi libri però non h perni- 
ciosa , e può essere di edifìoa.zione ancora. Da 
fuggirsi poi affatto sont^ il Vangelo diS. Tom- 
maso , ed i Vangeli di yarj ^Eretici. 

1 Pieni di favole poi sono il Vangelo dell’In- 
fanzia del Salvatore, 1 ’ Apocalisse di S. Pietro, 
e mollissimi altri di simile tempra. Il Prote- 
stante Gianalberto Fahricio ha raccolti tulli 
questi apocrifi nel ino Còdice de tC antico * 
nuovo Testamento. 

Biella Scrittura sacra.poi sì nominane varf 
altri libri don laude, . e come sacri ,*e che pia 
ndh esistono , conte Nam. ii. 14. liber -belio - 
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rum Domini* IL Reg. i, iS, Liber Jvatorum, 
Jos. io. i3. Liber dierum. ALconì opinano, che 
• qualcuno di quest»*! tri sia io stesso che qual- 
cuno di quelli che esistono v. g. liber .bollo- 
rum sia quello dei Numeri islessi, o dei Giu- 
dici , e che lo stesso debba dirsi del Liber Ju- 
storum , e che il Liber dierum «a lo - stesso 
di Giosuè. «• » 

.Spesso la SerLttusa mentova Liber vita e , o 
viventium , o Liber Domini, che-aembro signi- 
ficare 1’ essere annoveralo tra i principali ser- 
vi di Dio. Ps.'68. , iSS.^jEccL x4*_> Philip» 

4*i Apoc. 3. Sgrobra anche talora che significhi 
la vita presente E*. 3a. 3i. *. 

Alle volte Liber , significa Epistola I«. bj. 
_■ s4., 3g. 1 . , Jer. *9. t. ; tifle volte torcitura 
di compra Jer. ,3i. 10. , qualche volta Libello 
del repudio la. 5o.. 4. , qualche altra registro 
pubblico Job. 3i. 35. AUe volte editto Esih. 

. 9. , 3o. • . • ' 

Liber monumenti coram Deo , Decreto ejer- 
no di Dio.. Mal. -3v -16. 

Liber Dei, per scienza di ‘Dio. Pj. ,i,38. 16. 

Liber signatus per libro . misterioso od oscu- 
lo. Is. '29. »k. , Apoc. 5. ». . 

Libertà*. Questa parola del Lib. I. de’ Macca- 
* bei i4- 2 6. significa podesth amplissima-, prin- 
cipato libero,^ perpetuo. Per i molti meriti 
di 'Simone sommo Pontefice = statùerunt ti 
'Ubgrtatem =. •' . J >- .k 

Lu E.. Fatigat*. .. 

siutìÀts. ; et solvwe. Significa condannar* Jk* ns- 


* 
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* polvere , « permetter* o proibire Matt. 26. »9- 
. Non veni- legem solvere sed ndimplere Matt. 
5. i 7 . , cioè noli venni a distruggere la legga 
ma a*perJètionarla. 

LitìKvM. Sovente significa albero. Gen. ». i». , 

a. «p Ps N ». 3 . , Apoc. 22: a. s- > -, „ 

Likbus.' Vedi Infermrs. :*• • • 

Lingua maris. Un seno di mare , a una punta 
di terra chè entra in mare. Jos. » 5 . a. , 18. 

, ix). ,• Is. » 5 . > V 

Lingua ignis j la fiamma. ,Is. 5 . 2 q. 

Linum. JS cosinola. Anche la bambagia però pa- 
re che teiera sia nominato Linum. Il bisso poi 
era una tela di lino sottile come il velo. 
Litbrj. Nel nuovo Testamento significa' spesso 
la Ugge letterale Mosaica y ben diversa dalla 
elegge dello Spirito , o sia Legge Evangelica , 
Rom. a* 27., 29., 7J 6, , IL Cor. L 6. , 7. 
L’Apostolo dice = Deus idoneos nos fedi mi * 
nistrqs Testamenti non Mera secb spiritu 5 ti- 
ferà enim ( cioè i -precetti giudiziali e cerimo- 
monittli della legge Mosaica 1 ") Mera enim 06- 
•' eìdit , spiritus autem vivificai. Tutte le lette- 
re Apostoliche .inculcano ciò." • 3 
Litbostr,otos. Luogo selciaio di marmo., 
Gabbatila « • - _ 

; , ;• . , ■ •; ! 

... ; •. . Lezione XLVJI, t J 

r= 4 ’••• • • ** * r.; • 

„ Locusta. G. In Oriente sono più grandi che pres- 
so. di, poi , e buone a mangiarsi ia una medie- 
ere aecessHh. Tolte* Uro 1 # ak f - e le zampe 
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le prosciugano , e cosi le mangiane. Il Batti- 
ita se ne cibava nel deserto. Matt. 3. 4* 
Lolivm. Metaforicamente per malvaggio-, o re- 
probo. Vedi Matt. 6. 26. , ec. 

LoquoR. Loqui ad cor per consolare. Buth. a. 

» 3 . , Is 4o. 2., e nella- Gen, 34. 3. ove dice 
tristemque delinivit blanditiis: l'Ebraico ha lo- 
cutus est ad eor puellae. 

Loia. E. Abscondilus. . * • 

Lotio. pedum. Era frequente quest’ uso , perchè 
andavasi a gambe, e sommità dei piedi , . sco- 
perti. Gen. 18. , a4- * 4^« , I. Reg. a5. , -Jo. 
i3. ; I. Tim. 5. 

Sulle molte lavande delle mani abbiamo 
parlato* 

Lvcjt. In latino significa Lucidus. S. Luca era 
di Siria , e Medico di professione , e qualche 
volta è chiamalo Lucius. Ne abbiamo altrove 
parlato.' • • 

Lvcsrnjs per posterità. II. Parai. 21.7. 

Lvcitsr. Apportatore di luce , parola latina. Si- 
gnifica la stella del mattino , chiamata Lucife- 
ro. In Giobbe ha qnesto significato , e nella 
seconda di S. Pietro 1. 19. , dove però meta- 
' fobicamente indica la luce della Fede di Gesh* 
Cristo. Il passo d'Is. i4- quomodo cecidi - 
sii de caelo Luci/er ? da alcuni è applicato al 
Re di Babilonia, da altri al Demonio,* che 
chiamasi anche Lucifero, perchè prima della 
sua caduta era risplendentissimo per tanti doni 
speciali ec r ■ •'.••• - 

Lvctvs. Nei funerali di patenti ed amici gli E- 

Introd. II. 6 
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brci davano ségni di molta lutto, straccando- 
si le vesti, battendosi ii petto, cibandosi per 
terra , andando a piedi affatto nudi , e talora 
strappandosi i capelli , la barba , e facendosi 
dei piccioli tagli nel patto. Il lutto durava set- 
te giorni, poco più poco- meno, benché vi sia 
1' esempio di qualche lutto prolungato ad un 
mese. I Lugcnli ed il loro cibo era riputato 
immondo , e quindi dal loro contatto, resla- 
v **$i polluto. , i , . 

Ludo. Questo verbo ha varj significali. Alle volle 
insultare. yid? Ismaele ludentem cuml- 
saac. Gen. ai. 9., c nei Giud. 16. 25 . ha lo stesso 
significato. Aftre vojle .combattere , surgant 
puerì et ludant coram nobis. II. Reg. 2. 14. 

, commette delitti , 0 idolatrare , 1 Sedit 

L populus cl surrexerunt ludere. Ex. * 32 . 6. 

t. Cast ut loderei secum Gen. 3 g. 14., fu calun- 
' niato Giuseppe dalla moglie di Pulifarre. 

In avibus ludere. Bar. 3 . 3 ^. dilettarsi della 
caccia, vivere in delizia. Concilium ludentium. 
Jer. | 5 . 19. cioè di .gente che insulta le cose 
salutari. Qualche volta significa ballare. I. Reg. 
- »8, 6, , 7., II. Reg. fi. 5 ., 23. Pana che talo- 
-• «^significa godere Prov, 8. 3 o. , o cosi qui 
. traducono i settanta. Pare lo stesso nel seguen- 
te verso 3 i^ „ , j , . ... . , . 

LjiMeù. Anche questa parola ha varj ‘significati. 

In Giobbe aa, 28. significa felicità , e fors’ an- 
. che nel Salmo 4. 7. Significa ovunque, per trit- 
io il mondo Matt. 10. 27., Lue. t» v 3 . Lumen 
yivCntiuJn letteralmente è vi 41 prospera , n»o- 
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rumente eterna batitudine Ps. 55. i3 , .38. » 

.a , .48. 3, Job. 33. 3o. Lim iate vwnomn.es 
stellile et lumen Ps. .48. 3, P ebreo ha omnes 
stellile luminis , cioè stellile lucidae. 

Luna. Gli Ebrei ingrati ed infedeli talora ado- 
rarono la luna sotto il nome di Regina Cae- 
li. Jer. 7 . 18 , 44» > 6 » o di Astaroth , o A- 
starle, che spesso incontrasi nella Bibbia. 

Lvnvlae. Le lunette erano certi ornamenti fem- 
minili, che si trovano mentovali nella Scrittura. 

Lupus. Sotto questo nome sono indicali talora 
nella Scrittura i nemici della Chiesa, ed i fal- 
si Pastori. 

Lustratio. Talora era empia idolatrica consecra- 
zione. Deut. 18 . 10 . 

Lutee. Parola Greca. III. Reg. 7 . 27 . Era un 
gran vaso nel Tempio di Salomone che servi- 
va di lavacro : sostenuto da quattro Cherubi- 
ni , colle sue rote sotto, onde condurlo or qui 
or Ih. Era di bronzo , e quadralo , e ornato 
di teste di bovi , leoni , cherubini e geroglifi- 
ci. Questo vaso conteneva quaranta Rullìi. 

• ■ • a * «, 


JlfjcnjBMi. H. Percutientes. V’ è però chi opina, 
che questo nome derivi dal compendio di qìti- 
ste quattro Ebraiche parile tratte dall’ Esodo 
12. iv =s Mi-Camoca-beelohim JehwQ_i=Q\oò 
Quis-Similis tui-In Diis-Domine ? = Prenden- 
do le sole^siilahe -iniziali si h&. Micabei , Ma- 
c ha bei -, e come appunto 6. P. Q. R. negli 
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stendardi militari Romani significava Senaius 
Populusque Romanus ; così le dette iniziali 
Machabel negli stendardi dei Giudei de' tempi 
de 1 Macabei significavano ciò che abb|am detto. 
Machabaeus significò ancora Giuda Macabeo. 

1 sette Macabei sono i sette fratelli de' qpa- 
li si vede la bella storia nei libri de' Macabei. 
Madian. H. Judicium. Da questo quarto figlio 
di Abramo derivarono i Madianiti , nazione 
spesso mentovata nella Sacra- Bibbia. 

Macètinab bbllicab. Non erano ignote agli Ebrei. 
Leggete il secondo dei Paralip. a 6 . i4- e vi 
vedrete le macchine da lanciare dardi e sassi 
grandi, come le baliste e catapulte dei Ro- 
mani; ed in Ez. aS. g. : ri vedrete V ariete 

- macchina fatta pef urtare i muri , e romperli. 
Màgdjlfnj. E. Turris , o anche magnifica. In 

Sirjaco cómpta crinibus. 

Magi. Questa parola significa sapienti delle cose 
■sacre. 

In questo senso s’ intende dei Magi che ven- 
nero a Betlemme ad adorare l’Infante Gestì. 

Nel senso cattivo poi di indovini , consulto- 
ri del Demonio , trovansi mentovati spesso nei- 
. la Scrittura , e vi era pena la vita il consul- 
tarli. Lev. 19 . 3i. « . 

Magnifico. Questo verbo talora sta in luogo del- 
1* avverbio Magnifice. Magnificavit Dominus 
ut faceret Joel. a. at, cioè Dominus magnifi- 

- ce fedi. * i . . . , . . <• 

Magnificavit Dominus facere cum eis. 

^ Magnificavit Dominus facere nobiscum. Ps. 
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•** ia5., a., cioè Donìinus magnifioe ferii' cum po- . 
pula suo-i Dominus beneficiis cumulavit nos. 
Magnificine os suum. Abd.t v. ri. gloriarsi" 
Maonvs. Talora significa Superbia. Si non am- 
bulavi in magnis. Ps. i3o. i . 

Loqui magna è di* cose superbe , o minac- 
dievoli. - 

Mjljcbijs. E. Angelus meus , o Legatus meus . 
Mjledictj. Il dire improperj o imprecazioni ai 
Genitori, al Principe, al Sordo, o assente, 
o contro Dio , era punito di morte. Ez. ai, , 
11 . , Lev. 19 . , *4. . ' n 

Il Vangelo dichiara beato chi ciò soffre, Matt. 
S. 1 . , e ordina di rendere benedizioni. Loo. 6 . 
38. etc. * 1 . » 

Christus . factus prò nobis malediclum. 
Gal. 3. i3. Si fece per noi vittima del peccato. 
Malignvs. Per lo più significa il Demonio. I. 

Io. a. i 3 . , 3 . 1». ,* 5 . 18. 

Malos. In S. Matt. i3. ig. significa il Demànio, 
ed anche nel Pater nosler la parola libera nos 
• malo , olite ih senso della liberazione dal 
male, ha anche il senso della liberazione dal 
- Demonio. , . * 

M aliti a. Vedi il Dizionario dei Tesi». - 
Malvm Po nic un. Melogranato , frutto noto. L* 
orlo estremo della veste del Sommo Sacerdote 
aveva all’ intorno dei Melograni ricamati e so* 
spesi , alternati da. campanelli d’ oro. ' ' 
Mj'nmona. E. Div itine. 

Manob agora. Gerì. 3o. 1 4- è un arboscello che hit 
motel attiviti nei medicamenti. 
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Mah*- Alle volte significa pretto’, mane exau* 
dies voce/n meam. Ps. ^ 5 . , .^tdjuvabil eam 
» Z>eaj mane dilucido. Ps. 4 < • i c ' 0 ^ presto as- 
sai. Mane consurgens , significa presto. Jer. 

1 1. , 35 . . . 

. Lo stesso dicasi quando è raddoppiato, mane - 
• mane. Soph. 3 . 

, De mane usque ad vesperam, dinota al con- 
trario uu tempo brevissimo. 

Manna. E. Quid est hoc ? Ecco 1 ’ origine del 
nome. Gli Ebrei vedendo nel deserto piovere 
la mapoa , dicevano l'un l'altro Man-huì 
(. che vuol dire, quid est hoc ? ) , e cosi gli 
rimase il nome di manna. Vedete Exod. 16. 

1 5 . , - 3 1 . 

Nel Salmo 77. a 5 . ia manna è chiamata pa- 
ne degli Angeli’ Conteneva in se tutti i sapo- 
ri, addattavasi al gusto d’ ognuno.» Sap. 16.20. 

Manna alle volte nella Scrittura significa 
aache un dono al Signore. Baruch. 1. 10., ed 
altrove nel lesto originale. ' 

Manos. Questa parola parimenti ha bisogno^* di 
ossérvaaione , presentando vatj lignificati. 

Significa spesso la collera di Dio. II. Reg. 5 . 
6. , come r. g. aggravata est manus Domini . 

* . Alle volte significa servitù , Aegypto dedimus 
mdnum. Thr. 5 . 6., Jer. 5 o. * 15 . 

Altre volle significa mediante * 0 per maxxo. 
IV. Reg. 17. i 3 . , i<. , v. 

Spessissimo dare in mano , in podestà di 
qualcuno. I. Reg. ^7. 3 j. , Ps. ai. . ai* 4 $- 
6*. , 62. iv.q E*od. s 4 v 4 . , Ps. 108. ajt. 
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* Dece ìfi omnibus , in Daniele significa dieci 

“volte. • ■ . ^ ** 

Alle volte è la ' virtù dello Spirito Santo* 

' vopra qualcuno : facta est super eum manne 

« Domini.- • r ' ’ • * 

Qualche altra significa cosa spatiosa. Pt. 

ib 3 , 36. , Isf* 22. Geé. 34., II Esdr. 7. 

Manus elevata per podestà. — 

Peccare ejata manu , cioè con arroganza. 

Deut. 32 . 27. 

' • » 

Comprimere manus , applaudire. Nah. 3 . »g. 

. lmplere r manus , o replere manus significa 
iniziare al Sacerdozio \ giacché ciò ai faceva 
col mettere, nelle mani dell' iniziato le cose da 
offerirsi. Jud. 17. 5 . , III. Reg. i 3 35 . • 

Levare manus per giurare. 

Osculaci manus , significa rendere culto. Job. 
3 i. 27. , 411 . Reg.. 19. .18. 

Dare manus , soccombere. Jer. 5 o. > 5 . , ed 
anche far patto. Ez. 17. 18. 

Anima in manibus , cioè essere in pericolo 
, di vita. Jud. ri. 3 . , I. Reg. 19. 5 . , Ps. 118. ’ 
>09, . » . ' . 

Fundere aquat ad manus. jy. Reg. 3 . 11. 
«ervir qualcuno. .. a-,v- • 

Qualche volta manus significa la mano sinfc 
etra. Ps. 88^26. , 90. 7. - 

JMjràn-Atiij. E. Dominus venit. . 

O w. # 

Mjrdocumvs. E . Con tritio amara. 

Mjrcvs. A suo luogo si.c parlato, dell’ E^atkge* 

M lista di questo nome. . , .... 

Mjrs. Nella Bibbi# sono talora chiamati maw i 
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lagljii grandi , e le paludi grandi Chiamava an* 
che mare di bronzo quel gran vaso fatto fttre 

• . da Salomone ad uso del Tempio. 

Maria. E$ Miriam , exaitata, in Siriaco Domina. 
Nell’ antico Testamenti è celebre Maria so- 
rella di Mosè. • ’ . , • , : •- 

Sulle altre Marie vedi il Dixion. Bibl. del 

• Cai me t. j • , 
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Maria Virgo. La più nobile di tutte le creatu- 
re fatte .da Dio : la Regina del Cielo., e de- 
gli Angeli , il decoro della Chiesa Cattolica', il 
« rifugio de' poveri peccatori . . . O Maria ! E qui, 
o giovani Ecclesiastici , vi protesto avanti Id- 
i dio che le lacrime scorrono dai miei oechj nel- 
lo scrivere. Siate divoti di Mari* , ed incul- 
I catelo agli altri. 

Non vi è stata Eresia , che non abbia fatta 
guerra alla B. V. , o alla divozione de’ Catto- 
lici yerse^ la medesima : ed al contrario questa 
divozione egni qual volta 1 sia pura, e sinoera, 
-- « «ecopdo lo spirito di SatHa Chiesa è uno dei 
più bei segni di predestinazione. Volete eoao- 
acoro la grandezza dell» Vergine ? -Snidiate fa 
sacra Bibbia , e stupirete nel leggerè'tfelle Bea- 
. tissima Vergine nella Genesi 3. i5r ini mi cititi s 
ponam inter te ( il Demonio ) et di ulierem ( fa 
B* Vergine) , » . ^ Ipta conterei caput ttrizm. 
La B. V. schiaccerà il capo al- Demonio : co- 
- 4 intendono tulli i Padri, per dui Santa Chi®* 
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sa £uncias haeretes inferemisli il t univano r 
mundo. 1 

Leggete Lue. 1. 46» e dite se lo Spirito San- 
to può dir di più : Ecce enim ex hoc healam I 
me dicent omnes genera tiones. Perchè? Fecìt ^ 
mihi magna qui poìens est ; e più giù v. 5a. 
Fedi potenliam in brachio suo , espressione 
vividissima , e relativa alla stessa B. V. , in 
cui tutta la pienezza di grazia risiede , ave 
gratta piena v. 28 , sendo essa Tempio del 
Padre, Sposa dello Spirilo Santo , Madre del 
Verbo. Ella è la Madre di Dio , ed è det- 
to tutto. Vedansi tutti i Padri. 

La B. V. era della stirpe Reale di David , 
e per via di Donne derivava dalla stirpe Pon- 
tificale di Aronne. 

I Cattolici credono che oltre l’anima, poco 
dopo la motte , sia stalo assunto anche il di 
lei corpo in Paradiso 

Martha. II. Amarescens. 

Mater. Talora significa Metropoli. II. Reg. 20. 

19. alle volte la Sinagoga Is. 5 o. 1., alle vol- 
te la Patria celeste Galat. 4 - 6. , altra volta 
Roma Idolatra Ap. 17. 5 . 

Mjttiijevs. H, Dalus. Di S. Matteo Apostolo ai 
è parlato altrove. 

Mjttdus. II. Donum Dei. Uno dei settanta di- ' 
scepoli del Salvatore , e poscia eletto uno dei 
dodici Apostoli in luogo di Giuda. Act. 1. i 5 . 

Matbvsjlj. 11 . Jforno mortai is. Fu figlio di Enoc 
prima del Diluvio, ed Ba vissuto più di lutti i 
mortali, cioè novecento sessautauove anui.Gen.S. 
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MsLcnrsEDSca. H. justitiae. Fa figura d^G.- 

C. Gen. i£ 17. , Hebr. 6. 20., 7. 1. 

Melotbs. G. Pelle di pecora. Hebr. iti 37. 

Men ujc i u u. Se si trova nell antico lestamente 
qualche Santo uomo che abbia detta bugia, non 
vuol dire , che sia mai lecita , ma che anche 
gli uomini grandi sono soggetti a falli. 

P anis mendacii Prov. a3. 3., pane fallace. 
Mendacium aquarum infidelium. Jer. i5. 18., 
cioè acque che si credevano perenni e non lo 
fnrotio. -r ' • - 

Mentivi poi è scuotere il giogo. Filii alieni 
mentiti suntmihi. Ps. ij. 4^* Vedete spelte 
• Ps. 65. 3 r. , 80. 16. ~ 

Msifsis. I mesi degli Ebrei erano i seguenti. 


!» 


>> 


Ascondo l' ordine sacro. 


i. Nisan Marzo 

if* Jiar Apriti i 

3 . Sivan Maggio 

4. Thanimma Giugno 

5 . Ab ' . EPS 1 ' 0 

6. Elul -Agpsjto ; 

7. Tizri Settembre 

8. Marschcvan Ottobre * 

g. Caslen Novembri 

io. Thebet Dicembre 

II* Sebal Gennajo 

12. Adar ^ ■ Fcbbrajo 

L’ anno sacro cominciava 
dal mese delia Pasqua, o sia 
dal mese di Nisan. r 


< . t 

Secondo V ordine vìvile. 

> v / 

1. Tizri Settembre 

2 . Marehevan Ottobre 

3 -. Casleu Novembre 

* 4 - Thébèt Dicèmbre 

5 . Sebat Gennaro 

6. Adar F.ebbraro 

' 7. Nhsan Marzo 

8. Jiar Aprilo 

Sivan Maggio 

10. Tharaua - Giugno 
il- Ab _ Luglitf! 
t2. Eli 4 Agosto 

L’ anno ùùovo civile co. 
minciava dal mese di Tizri. 
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£ da notarsi che essendo, mesi. Lunari non 
possono perfettamente corrispondere coi nostri : e 
per questa islé^sa ragione ogni; tre anni aggiunge- 
vano ùu mese , e così' quell’ anno ne aveva tre-, 
dici. ,Lo aggiùngevano dopo A dar , e per qne&ta 
ragione lo chiamavano Ne-Adar , cioè secundus 
Adar , e cosi si conciliava di nuovo 1 ' anno so- • 
lare col lupare* . , „ * *- , 

Mense secundo. Gen. 7. 11. , qnando renna 
il Diluvio. Non trattandosi di cosa sacra ma civi- 
le > sarà Marehevan. Cosi dicati di altri esempi . 

S ' j » , # • ' |Jf *• - 

Messijs, E. U net us. G. Christus. io. )• 4 1 * Ve- 
di l<a parola Christus. V , ‘ 

Sebbene sta proprio,, nome dei Salvatore la 
parola Unctus , pure alle volte trovasi dgta a- 
gli uomini. Il -Salmista Ps. io 5 . , I. Parali. 16. 

aa. : nolite tangere Chrislos meos , ed Is. 45 - 

l. Sic dicit Domirms Christo suo Cyro. Ve* 
dete anche I. Reg. ta. 5 ., a6. 11. 

Messis. Nel raccogliere, le messi li Signore Cd» 
mandava ( Lev. 23 ., e 19. ) che i mietitori 
qualche cosa lasciassero pei bisognosi , che le 
spighe che cadevano non le raccogliessero, ed 
un manìpolo dimenticato qùivi si lasciasse. Lev. 
19. v' Deut. a 4 »' . 

Micbjsjs. E . Quis simili s Deo ? 

Micrjbl. E. Quis vf Deus ? ». 

Mirj£ulvm. Qualche volta nella Scrittura signi- 
fica cosa che reca terrore. ì. Reg. i 4 ><> 5 ., Jer. 
44 . ìa. Job. 33 . 7. In quest' ultimo luogo V 
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Ebreo in vece di Miraculum meum ha terror 
metis. -, • . 

Misacb. ) La stessa persona H. Deus trahens , o 
Misaei. ) circumdans' atfuas. 

Mitra. Ornamento da capo delle femmine. Ij. 

8. 19. • . 

Afejt. E. De Patre suo. Figlio di Lot del p iti 
brutto, incesto. Gen. ig. Dal medesimo venne- 
* ro A Moabiti. . » « 

Moloch. E. Rei. Idolo degli Ammoniti. 
fifoNS Sjkctvs. Era il .monte Sion; ove fu posto 
il Tabernacolo, poscia fabbricato il tempio. Ps. 

3. 5. , I. Mach. 1 1 . Lo stesso è Mons Do - 
, mu *- I. Mach. 4- 46-, Zach. 14 . 5. Mons in 
vertice mantium. k. a., Micb. 4- G - C. , e la’ j 
sua Chiesa. 

Mons Dei. Ps. 35. Monti altissimi. Comede - 
re in montibus. Ez. 18 . 6 ., Idolatrare. 

Moria; E. Amariludo Domini. È una porzione 
del Monte Sion. 

Moyses. E. Eductus ex aquris, Gli fu ' imposto 
dalla figlia di Faraone-, quando lo liberò fan- 
ciullo dalle acque del Nilo , Ex. 2 . , Ex. 5. 
Mùbdvs. Ha varj significali. Nel Testamento nuo- 
vo per lo- più significa gli uomini e special- 
te i mondani. Jo. 8 , i5. , Galat. 6 .,. I. 

Jo. a. 

Mtrrbj. E una gomma odorosa, che stilla da 
nn arboscello. Si servivano molto della mirra 
per conservare i cadaveri dalla putrefazione. 
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Njblvìì: Istrumento musico. 

Njbvciiodonosor. H. GemtTìrs judicii . 

N-rfiiuJfv E. Consolator. . 

Njres. Dicevano glf antichi Ebrei : andare il 
fumo al Naso} per andare in collera. II. Reg. 
22. g.-f Deut. 29. , Ps. 17., Job. 11. che 
l’Ebreo ha in naso ejus. in vece' di in ira ejus. * 
Le donue Ebree solevano pòrtare dei cerchiet- < 
ti d’ oro alle narici. Ez. 16, 2. v ProV. 11. fa. 

Mettevano anche de» cerchi, alle nari degli 
animali ( come vedesi anche presso di noi in 
alcuni luoghi ) per mpglió reggerli. Job. 4 ®* 
21. , IV. Reg. 19. 28. Applicanles ramunl ad 
nares suas , Ez. 8. 17. significa un rito -idola- 
trico. ’ - 

Njtbjw. E. Donatas. - • V- 

Nàtiijkjélì E. Donum Dei . ^ 

Njtiiinjbi . E. Ddnali , Erano schiavi destinati 
ai più vili uffizi del Tempio come portar le 
legna, l’acqua, scopare. -I Gabaoniti , e Ca- 
nanei non esterminali , furono destinali a que- 
-- sto uffizio.- ' , • ■».• • . 's- . x . ' 

Njzjkbvs. E. Separalus , o Coronafus. Narareo 
era un uòmo , 0 una donna, chè "professando 
perfezione, faceva voto'di astenersi dal .vino, 
e qualunque jdtr» cosa che-potesse inebriare ; 
non si tagliava mai i capelli ; non andava OYO 
foese un morto -o .funerali. ^ 

■V’ erano dei Natareni perpetui , cioè per • 
tutta la vita , e di questi furono Sansone, e S. 

In'rod. li. '« 7 



Gio. Battista: ve n* erano per quel tempo, che 
essi stessi si prefiggevano. 

Finito il Nazareatft andava alla porla del Ta- 
bernacolo , e qitiyi^ offriva un aguello -di .un 
alhno io olocausto, unvpepora pel peccato, Un 
montone per 1’ ostia pacifidf ; del pane , una 
torta, ed il vino necessario alla libaziohe. Do- 
po ciò il Sacerdote gli radeva il capo, e bru- 
* ciava i- crini 'sul faoco dell’ Altare ; t gli dava 
una spalla dell v Agnello colto, il pane, la tor- 
. ta , le quali cose il Nazareo ritoriiava. al Sa- 
cerdote , che le offriva a Dlò. — 

• Se in tempo elei Nazareato fosse morto qual- 
.• cuno all'- improvviso in faccia al'Nazàreo, q«e- 
*• sii conveniva che ricominciasse a capo il $Ta- 
zareato per al tre Unni» tempo. 

'Chi non avesse pqtuto osservare il Nazarea- 
to ; bastava che avesse chi per lui lo adem- 
pisse. . - , . 

Nazjrenvs , è lo stesso che Nazareus. N. *S. G. 

CL fu così chiamato per essere di Nazaret , (E. 
Separala , Coronata), gli abitanti della qual 
città erano appellati Nazareni. Era questa pic- 
cipla cil-là nella Gallilea , nella Trihìt di Zà- 
bulon. * -i . _ ... . 

Vi fu anche una setta - d’ Eretici f chiamali 
. Nazarei , perchè dopo battezzati sostenevano 
1' utilità e necessità delle opere della legge 
... Mosaica. .* - ;• . 

Finalmente Nazàréo significava anche perso- 
. aa in dignità* ’ . ■ ■ 

• ■/ . I 

t 

*■ * 

♦ * * 

" I 
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lezione X.LIX. 

Necessitai , Talora significa castiga. Sap. x8. ai. 

Neuemi-as. H." Consolai Lo Domini. 

Nemlrod. H. Do minai or. *Fù tìglio di Chus. fi- 
glio di Cam r figlio di Noè.. 

Fu- uuo 'dei primi proinolori della torre di 
Babel , e clie pel primo ii fece Principe di 
popoli. 

NeombU/j. G. Nuova Luna , o Novilunio. Nel 
primo dì detla Luna si porgevano sacrifici , al 
Signore, Num. a8. 11., si ^suonavano le Trom- 
be, Num. io. to. j e si banchettala , L Jltg. 
20. 5 » , ma non era fe&tà' di precetto pe*, le o- 
pere servili. Chiamavasi anche Calenfle. La 
più solenne Neomenia era quella del mese 41 
Tizri. Lev. a 3 . 2<f. , Num. 29. 1., alia quale 
sembra alludere il Salmo 80. 4 * 

Neopuytvs. G. flecens salus. Il nuovo battezzato/ 

/ , 

Njcodemvs. E. Sunguis ipnocens. G. Victoria 
populi. . • v 

Nidvs. Sg qualcuno avesse ritrovato un nido di 
uccelli*,' poteva pigliarli', mala madre degli 
uccelletti doveva rilasciarla. Deut. ai. 6. - 

Noe. E. Quies , 0 Cons.olalio. 

Novissima terra. Ex,, iti. *0 .. Il Sepólcro. 

JVcUf. Per tempo dì trihùlaziona» Probàsti fior 
meunt , et visitasti nocte :■ igne ' me ex a mina- 
sti Ps.16. 3 . ' "• 1 ’ 

Nvptijs. Appena giunti .al a pubertà sposav^nsi 
gli Ebrei-, .onde si trova ‘eiux pùbertàlissìèxv+ì 

a. 17. per 'dire lo Sposo , e uxor pubertatis. 

» . 

<» 
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Jo. i. , Mal. 2 . per dire la moglie. Il celi- 
bato , e la sterilità da quel popolo carnale e- 
rano guardati con oéchio poco favorevole , co- 
me osserva jl Calmet , V. Nuptiaé ;.e perciò 
-Ja figl ia di Jefte piangeva la sua virginità, cioè ' 
di morire zitella. 'Jùditf.u. Sj. , ed i cognati 
dovevano prendere le mogli dei fratelli morti j 
senza .figli; Geo. 38. 8- , Rut. 4- 5- , « Anna 
madre di Samuele piangeva la sua sterilità. I. 
Reg. 1 12 . eie. • " 

Gli uomini esibivano la dote frer la futura 
; * • r # * 
moglie : compr«cv^nla in certa guisa. .- •_ 

Lé Spose- si andavano a prendere .òon pom- 
pa ,^e molta comitiva, è più .giorni duravano 
le nozze. ' . - - • . 

Nxcticobjx. G.‘ Uccello notturno. * 


O . 


V- 


Obljtionbs. Le ebblazioni delle primizie , delle 
decime , e dell’ ostia pel peccato , erano di 
j precetto. I Sacrifizj pacifici, i. voti le obla- 
zioni del pane, vino, olio, sale, torte 3r pa- 
sta di farina eie. eratio spontanei e liberi. Qua- 
lunque pane da offrirsi era sempre azimo. Una 
porzione 'di queste .cose brueiavasi, il resto era 
dei Sacerdoti, purché no* fosse incenso , che 
j tutto doveva bruciarsi. ' — -, . . . 

OjbRyzvm. .Spesso nella Scrittura incontrasi : e 1 ’ 
oro il più perfetto. * .... 

Utft?x.us.. Ha varj significati- ^ 

Oculus ncquam. è l’ invidioso, geloso, avaro. 
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Prov. 22 » 23 . Eccl. 1^ , Matt. 20 , Rom. i3 } 

li. Cot- 8 , 9. etc. • . » 

, Ocultts simplex , o rectus è M liberai e ^ Roru. 
ia,;II. Cor. 8,9, E&l 35.- ^.Piìialtri si- 
gnificati dal conte&to facilmente si capiscono da 
chi legge -eoa attenzione la scrittura. 

Onjger. Asino selvatico. * < 

ONOCfiNTJVRVà' Ammale fittizio. Io Isaia 34 - i 4 * 
OccurretU Z) demonici Uno cent auris. L Ebreo 
ad 1 itera in può tradursi =‘ Piscdtoribus occur- 
rent TnsulBe = per -sigirificare che WUÓ s#A 
rovescialo. - ••• ^ 

Onócrotalos. Uccello impuro, bev, 1 ii, Is.' 24 - 
Ouvs. E. Massai Significa Vaticinio funesto. Spes- 

. • ' . I. 

sjd. incontrasi nei. Profeti. ’> . s 

Orjcviàjm. Oltre Sparlare che ha fatto -Iddio 
a Mojè ed altri ? oltre ’i sogdi , le visioni , «d 
estasi profetiche , V Urim e Vumim del Pon- 
tefice. era un Oratolo perenne come diremo. I. 
Reg. 23. 9 , 3o. 7. 1 Pur troppo gli Ebrei _t%lo- 
ra ricorrevano agli oracoli falsi e di legho^ cioò 
àgli. Idoli -di legno : popitlus mei\$ in 'Ugno in- 
terrogavìt. Os.. - 3. V uè? <jui dic.it ■ Ugno exper- 
giscere ; surgere lapidi tacenti, Hab. 195 Lz. 
ai.-»3 , Sap. i3. ifi. . ‘ - * ' . ** 

Oreb , Zea r Sjlmjju. Tre Principi de’ Madia- 
niti vinti dagli Ebrei. 

Ortygometrj. Sap. ib. La coturnice . 

Osee , o Osejs. E . Salus 
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Pacific*., Vittima -pacifica di cui spesso -si parla 
nella -spriitura. U-*ito'di questo sacrifizio occu- 
pa l 1 intiero cap. 3* jdel Levilico. 

Pàctum. Significa convenzione, alleanza ; e nel- 
T JEx.' ig. 5. significa i Precetti di Dio. Pactum 
salis Num. t 8 , II. Parai, i&. significa patto 
perpetuò , .perchè issale è simbolo di. perpe- 
tuità , ed incorruzione.. 

P alato a, Jud. io. 5 . G. Massa di fichi. ■ ■ 
Palaestina. H. Opertus. Palestina eira la terra 
o provincia dei Filistei , pd-è porzione della 
tarra Santa , o sia Dominio Giudaico. Talvolta 
* però Palestina*significa tutta la Terra' .Santa* 
pAN-rs \ Talvolta significa ogni' sorta di .alimenti. 
Gbuj. 3 . 5g, 18. 5 , 24. 53 i, Ex. 2. 20 . 16. 
i5 , lì. Reg. 9 . 7 . , IV. Be£. 4- Dan,. 5. 1 . 

Quest’ ultimo lesto ha conviyium , ma !' E- 
breo ha panern aniihe /hi nis et aqua designa- 
va -ogni alimento e bevanda. Deut. 9. c^, 18., 

23 . , 4 - > I» Beg. 25 : , il. III. Reg. j8. i 3 , 
Feci. 59 28. Gran pròva è della parsimonia 
r delle antiche mense 1’ essere- andato in uso di 
segnarne il trattamento col nome di pane. Sub - 
buio manducìJTk panem. Lue. 14 . 1 . , 

. Usavasi mollo il pane a/ imo colto sul - mo- 
mento sotto la cenere calda : e se ne incon- 

r ' -, 

trano frequenti ésempj nella Scrittura. 

Negli otto giorni dello Feste Pasquali non 
potevano mangiare che pane azimo. 

Quando £acevano il pace , una piccola por- 
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rione , che chiam^vasi primizia , (lavasi al Sa- 
cerdote o Levita , o non essendovi questi , si 
bruciava nel fuoco. 

Il pane era molto in uso nelle oblazioni 
del Tempio ; ma non però se era offerto da 
un incircouciso. ' . . . , . » 

Gli Ebrei facevano il. pane sottile a guisa 
di focaccia, schiacciata, onde spezzavamo colle 
. mani , d’ onde la frase seri navale frangere ■ pa- 
ne m e in fractione panis. ,♦ 

Parili dolor ts , tribulationis , lacrima rum , 
aqua angustine et,c. significa scarsezza di. cibo, 

0 anche cibo preso con dolore* 

Panis impietatis , rpefidacii , pane guadagna- 
to con frode. , ^ . 

Panis lugetìtiutn , pane impuro / perchè dei 
funerali. • ; 

Baculum , -virgo , tobor , firmamentum pa- 
nis , che Iddio minaccia di rompere, indica la 
carestia , eh' egli manderà. • 

Pjnes Pmdposjtìonum , o secondo 1’ Ebreo pa- 
nis fac-ierum , sono quei pani che in- ciascun 
Sabbato ponevan$i dai Sacerdoti sulla mensa d’ 
oro nel Santuario. Erano quadrati) ed ecco per- 
chè avevano, quattro facce. Erano, alimi, pone- 
vansi sulla mensa caldi, e levavansi i vecchi, che 

1 soli Sacerdolupoteyano mangiare. David solt> 
in somma necessita ne mangiò II. Reg. al. 3. 
Questi pani delle proposizioni efano dodici per. 
le dodici Tribù d’ Israele ) a cui nome offri- 
va n Si ; od erano grandi di circa sei o sette 
libbre 1’ uno. 
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m Parabola. G. Comparatio. Unà similUndin€. Qual- 
che volta, ma rara, significa disprezzo! faclus 
tum illis in parabolani* Ps. 68. la. Mieli, i. 4 - 
• Alle volte significa immagini Heb. -li. ig. 

Alle yolle sentenza grave. Num. # 3 , * 4 - Job. 
'27, ag. Vedasi anche- la Lezione 20.’ 
Paraclitvs. G. Consolator, Sidvocatus. 
Parad/svs. H. Viridarium. In questo senso -in- 
tendasi : "Emissiones tilae Paradims malorum 
punicorum. Cant. 4 * > 5 . Geu. i 3 . 10. Ez. a8. 
i 3 . Comunemente , e nel Testamento Nuo- 

4| ' K 

vo y intendasi pel Giclo, e la Sede etèrna de* 
Beati. . 

Parjscekb. G. Praeparatio. Cosi chiamavasi il 
Venerdì, io cui preparavansi i cibi pel Sabba- 
io, nel quale erd vietato anche il far di cuci- 
na , per precetto cerimoniale. 

Afferà die post parasceven. Mail. 27. cioè 
.. il Shbbato. '• ,• 

Pars. Alle volle .significa eredità , 9 qrtt, Ps.*i 5 ., 
« 4 i. , Deut. 3 a.', Is. 61., Eccl. 17.^24*, Jer. 

- ia., Am. 7. . 

Alle volle significa pena. Job. ao. ag. , Ps. 
61. m, Matti». a 4 * 

> • Alle' volte significa a poco a poco. Sap. ia* 

- a. ,- 10. ■ - “ ’ » ' * v * 

P jsc ha'. E. Trartsitus. -Celtibravasi in ' memoria 

dell’ Angelo che eslerminò i Primogeniti del- 
1 ’ Egitto, lasciando Intatte le case degli Ebrei, 
~ il cui limitare era stato tinto coll’ agnello uc- 
ciso il giorno avanti, e che era figura di G. C. 
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Cbi non celebrava la Pasqua era reo di mor- 
te. Nuni. g. . . » > 

Cqlebtf'avasi -nel Plenilunio, di Nisan. Man- 
giavasi 1’ agncllo*arrostilo colle laitucbe sel- 
vatiche ed il pane azimo. Pascka adunque 
significa il passaggio dell’ Angelo estermi- 
natqre. • . , 

Pàssio , per patimenti: non sxint condigaae pas- 
siònes hujus . iemporis ad fu! uram gloria m. 
Roqj. »8. i8. , mag/ium certamen sustinuislis 
passicnum. Ileb. 5. 3.r. v - v . 
PjSTofnoMÀ. G. p,aogln oye tenevansi le cose, 
specialmente i. veli , che servivano all’ orna- 
menle del Tempio I. Mach. 4- 
Pjstor. Il Signore talora chiamasi Pastore d' 1- 
sraele. Is. 4<?. 23 ., c Pastore è chiamalo il 
Messia nell'antico Testamento Is. 4 ?■ 1 »•, Jer. 
23. 4- » Zach. i3. 7. , e nel nuovo, liebr. i3. 
20 . , I. Petr. 5. 4 > e N. S. G. C. chiama se 
stesso Pastore. .Watt. 26 . 3i., e buon Pastore 
Jò. io. 11 . 

_ > 

Per una certa somiglianza sono chiamali Pa- 
stori nell'antico Testamento i Re. Ez. 34 . 23., 
Is. 63. ìt. , Mieli. 5. 5 
• st’ ultimo Profeta 11 . 
lum , cioè Pastore da nulla. ' * 

Nella Chiesa di Gesu_ Cristo Postar è il Ve- 
scovo , e ni un altro senza arroganza, e scisma, 
può teologicamente arrogarsi questo titolo. S. 
Gregorio Magno chiama Pastori i Predicatori 
per una certa somiglianza che hanno' col vero 
-v Pastore, il Yescovo, da cui sorto mandali: per 




, Zach. ii._8. Quc- 
17. dice Post or et ido- 
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(pesta ragione p<>ssono in un certo senso ap- 
pellarsi Pastori i Confessori, che pel Vescovo 
pascolano il gregge col Sagrameuto della pe- 
nitenza ; e per lo stesso motivo cliiamansi ta- 
lora , benché impropriamente , Pastori i Par- 
rochi. Uno è il Pastore , unus Pastor , che è 
il Vescovo ; altrimenti ne verrebbe un gravis- 
simo assurdo , cioè che anche I Predicatóri, 
Confessori, Sacerdoti, o'Parrochi fossero giu- 
dici della Fede , ciò che è errore condannato. 

' Vedi Concil. Burdlg. Sess. 2. ann. 1624., me- 
moria dei Vescovi di Francia anno 1 ^ *-7-» Bol- 
la Aùthorem Fidei , etc. La ragiohe è chiara;. 
l’Apostolo Eph. f\. 11. accoppia come inse- 
parabile 1 ’ uffizio di Pastore , e di Dottore o 
sia Giudice della Fede. Distingue bene, riflet- 
tono S. Girolamo , S. Anselmo , e S. Agosti- 
no , gli Apostoli dai Profeti , i Profeti dagli 
f Evangelisti , ma fa una cosa sola dei ‘ Pastori 
e Dottori. Chi dunque non è^iudice della Fe- 
de* nou è propriamente parlando Pastore. Non 
è adunque fondala della Scrittura la distinzione 
di Pastori nel primo ordine e del secondo ordi- 
ne. Per certa somiglianza può tollerarsi, e nulla 
più. Che abbiano usato alcuni autori d.eg)i gi- 
timi due o tre secoli il nome di Pastori per 
désignare i Porrochi (.che_ nei primi dièci se- 
coli è cosa inaudita , e sfido lutti i dotti tro- 
varne esempio) ciò prova la buona fede, come 
dice S. Agostino a Certi de’ suoi tempi, chfe lo 
rimproveravano che il Grisostomo avesse usati 
certi vocaboli che i Cattolici allora rifiutavano. 
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Non era sorta , disse il Santo , la vostra ma- 
lizia per abusarne, e perciò secure loquebatur ; 
o.ra pqrò che voi ne abusate ee. ne asteniamo. 

Per una certa simigliatila adunque si dira Pa- y 
store ad un Prete . ad un Parroco , non mai 
in rigore Teologico. Oltre a ciò Pastor secon- 
do la forza della Parola Greca nella scrittura 
importa pascere con giurisdizione , ed il Pa- » 
s'ore può separare le pecorelle sane con le in- • 
fette , castigarle etc. , ma è definito ( ed il 
fatto lo prova ) in varie decisioni di Roma , 
che Parochus nullam liabet jurisdictionem in 
. foro exlerno , et nultam habet dignità lem , e 
non ha che qualche ispezione a nome del Ve- 
scouo. Rota in Pamp. io. Maii 1707 , Decis. 

469- N. 44 1 S. Th. a. 2. 9. 184* a 6. Conr 
verrebbe che questo uffizio di Pastore fosse d’ 
istituzione divina per essere qualche cosa; ma 
\ognimo si ricorda del Cnn. 6. sess. a 3 . del 
T federi tino = Si quis dixerit , in Ecclesia 
Culholica non esse hieràrchiam divina' ordi- 
nai ione institutam , quae constat, ex Episco- 
pi, Presbyteris, et ministrisi anatheijia sit =. 
Questi pretesi Pastori uon sono Vescovi , che 
tanto no.ii osano; non sono ministri, che ciò 
troppo gli umilia : semplici Preti non voglio- 
no essere j dunque ? dunque leggano la bella 
lettera di S. Damaso Papa sui Corepiscopi, ed 
il Santo Pontefice assegnerà loro il luogo, ed 
impareranno .a giudicare rettamente delle co- 
se, Ciascuno nel suo luogo , e non nasceranno 
confusioni che facciano gemere la Chiesa. Del 

« 
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resto ripetiamo , clic di .buona fede , per una 
certa somiglianza si dà del Pastore a qualche 
Prete , o. Parroco senza errore •, ma il Soste- 
nerlo come proprietà di chiunque non sia Ve- 
scovo , o sia Sacerdote del primo ordine , è 
errore contrario alla sana Teologia. 

Pater. Per autore , o fondatore. Gei». 4 - » II. 

* Parai, a., 4 - elc » 

' Patria. Per famiglia: afferte Dòmino patriae 
gentium. Ps. g 5 . 7. . . 

, Patriarcba. Noi chiamiamo Patriarchi i perso- 
naggi santi ed illustri anteriori a Mose , come 
Adamo , Noè , Abramo', Isacco , Giacobbtf , e 
Specialmente i Padri delle dodici Tribù. Pa- 
triarca in Greco significa Principe di famiglia. 
Pavlvs , significa parvus secondo alcuui. Di S. 

Paolo abbiamo parlato altrove. , 

Pavperes. Nel mietere , o raccogliere frutti si 
doveva lasciare qualche cosa pei poveri Levit. 
ig, 23 , e tutto 1 -asciavasi loro nell-' anno Sab- 
batico. Ex. i 3 v I poveri erauo ammessi ai re- 
ligiosi banchetti del Tempio. Deut. 17. Dove- 
vasi -dare loro in prestilo, quando ne abbiso- 
gnavano , purché portassero un pegno sponta- 
neo. Deut. 24. 

* . I 

Le cose di prima necessità , come il letto 
etc. doveyansi Tendere loro la sera. 

Nell’ antico Testamento la povertà conside- 
ravasi come un gran- male, e nel nuovo la po- 
vertà spoutanea è -tra le otto beatitudini. 

Il Vangelo , e le Epistole Apostoliche non 
fanno che raccomaadare il sollievo dei povori. 
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■ Torta 1*. legge consisteteli’ amare il prossimo; 
t e senza qiwsto amore (ulto il resto , anche il 

■ dono (Ji far miracoli- |è inutile, hi' si quod est 

a/iud manda I um in hoc praecrph) instaura* 
tur : dilige* proximum tu un sicut teipsum , 
dice S. P .ole. ftpnh. g- il Litaosiuiero non 
perirli, ma si salverà. ' . 

• Del resto la parola , pa uper «ella Scrinar» , 
Spesso significa uomo abjeito ed afflili o, ed 
in questa senso ne sono pieni i Salmi. 


Lezione L. ( -> 

• ^ ■* ^ 

Pbccjtou. Oltre il significato ovvio e naturale , 

indica talora il sogrifiziò del peccalo Lev. $. 
3., 5. 6.,’ Ps.^3^. fi Os. 4- 8*» e segnatamente 
Del passo noto di S. Paolo Rom. U. 3. — de 
peccalo (cioè Sacrificio- prò peccalo) damnavit 
peccatum = ; e nel più noto ancora 11. Cor. 
5. *i.y eum qui non noverai pecca tu m , prò 
nobi+ peccatum feci! \ cin£ il Padre" lo Sagri - 
fico pei peccali nostri. Spesso significa ancora 
1* pena de+ peccalo , come nella Oen. fi. '•fi 
stati m in fotibus peccatum ( cioè poemi pec- 
cati) aderii. £osì in Bar uè. 3. B. ni» disper - 

/ listi V-, . in pecari um. -Talora anche “significa 
il fomite, o la concupiscenza, e spesso trovasi 
in questo senso nelle Epistole di Sun- Paolo. 
Talvolta indice immondezza legale , come Del 
Levit. ia: 6. , * , * - j : 'fi. * . 

Paojcoevs. G. Conduttore di fanciullo. Coir. 4* 
i5T, Gala». 3. S^., *5s ' • .tifi* 

In Ir od. II. . $ 


ì 
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Pkilis. Significa spesso tenda, taberpacolo , pa- 
* diglione per abitarvi- sotto* Cosi si debba^spie- 
gare il pelles èòrum in Gerem 49- a 9 *» Pelles 
Salomonis Caot.- t, Eilend$s caehim sicut 
* pellem. JPs. to3. a. , turbabuntur pelles ferirne 
Madian Hab. 3. 7 ., cioè gli accampamenti dei 
Madianiti; cosi in Ger. 4 > ' 2 °-i e d altrove. 

, V Del resto- le pelli delle vittime immolalo 
nel. Tabernacolo o nel Tempio erano dei Sa- 
cerdoti, dalle quali molto guadagno ritraeva- 
no. Il volgo di villa usava assai le vesti di 
pelle , e fascio di pelle usavano i Profeti , ed 
, alarono Elia ed il Battista. 

PtirTACONTJjtcBus. G. Capo di cinquanta soldati. 
• 1. Mach."3,.55i • 

Pentjpolis . G. Regione contenente cinque cittb. 

Intendesi di Sodoma, Gomorra, Adama, Seboim, 
<-e Segor incenerite dal fuoco celeste. Vedi Gen. 
*9. , Sap. io.. , . . '■ ^ 

Pèhtjtbocbvs. G. Cinque libri.» tntendonsi Ge- 
nesi , Esodo, Levitioo, Numeri, e Deutero- 
nomio. Abbiamo giX. parlato di ciascuno. 
Pextbcostbs .' G. Quinquagesima. } o sia -il cin- 
quantesimo giorno dopo Pasqua. PerglLEbrei 
era Festa per la legge carnale ricevuta sul Si- 
nai , per noi la Festa per la venuta dello Spi- 
rito Santo. 

Chiamavasi dagli Ebrei Feslum Hebdomada- 
rum Et. 34- , Levit. a3.y cioè delle Tette set- 
% limane dopo Pasqua ; ed era solenne. Offri- 
rimi nel- Tempio due pani fermentati , fatti 
•di grano nuovo, composti di tre pinte di fa- 
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rina'-, selle agnelli di un anno ^ un vitello } 
due vitelli iu olocausto \ due agnelli per o- 
stie pacifiche , ed un caprone pel peccalo. 

JPercvt io. Spesso significa uccidere , come Da- 
vid percussit Philistaeum , cioè uccise Golia : 
talora disperdere , affliggere. Percutiamus curri 
lingua. Jer. 18. 18.*, cioè con ingiurie e ca- 
lunnie. Percutere manibus , talvolta è indizio 
di batter le mani in segno di lelizia , talvolta 
di dolore. Iu Zaeh. io. u. percutiet in mari 
fluctus significa supererà tulli i pericoli. Su- 
per quo percutiarn vos ultra , addenta prae- 
varicalionem. Is. t. 5. Secondo il Calrnet par- 
landovi di mali passali , saggiamente inter- 
preta : quorsum perculiam eie. 

Perditio. "Talora significa la Morie. 

Peribolus. G. Clauslrwn , Porlicus. Ezech*. fa. 
•j. , I. Machab. 14. 48. 

PeripsEmj. G. Conlcmptus. I. Cor. 4- >3. 

Perjurivm. Gli Spergiuri , o coloro che giura- 
vano per gl’idoli erano puniti di morte.. 

Perisce li des. G. Ornamento muliebre delle gam- 
be. Num. 3 1 . , Is. 3. 

Perizou'j. G. Fascia , o Tunica. Gen. 3. 7. 

Pes. Talora nella Bibbia si copre sotto il noma 
di Piede una cosa indecente. 4 qua pedum. Is. 
36. .2. f cioè V urina : operire pedes suos. 
Jud. 3. , I. Reg. 2$. soddisfare alle necessità 
del corpo : prohibe pedem hium a nuditale. 
Jer. 2 . 20 r , cioè non manifestare i' tuoi de- 
litti. c - *• - 

Più altri significati non saranno difficili ad 


intendersi da. ehi studierà la Bibbia con at- 
tenzione. 

Perez. Per metafora talora è detto di Dio. . 

Perivi. Abbiamo già parlato altrove del Prin- 
cipe d^gli Apostoli. . * 

Pbjljkx. G. Falange , Legione. L Reg. *-?• 8. 

Pbjkàn. H. Pulcrihtdo, Moine $ e deserto ce- 
lebre dell’ Arabia Petrea. 

Pbjrjo. H. Dissiparti. I re d’Egitto per lo pica 
chiatnavansi Faraone , che in Siriaco significa 
Re, o anche Cocodrillo, Forse .in Egiziaco si- 
gntfìcava Re. 

PniRisjBi. H. Separati , Divisi. Setta tra gli 
Ebrei abbastanza nota. . v - 

Pb4SB. E. Transitus. Vedi Pascila. 

Pmklbti et Centra!. Soldati scelti che forma- 
vano la guardia di Davidde. r 

Patetzjet. E. Dispersi. Antichi abitatori di Pa- 
lestina. _ 

Ptttu+vvt. G. Equorum amans o bellicosus. 

Si distinguono nella Bibbia due Santi Fi- 

. KpPV v - . - . 

* Il primp b P Apostolo t nativo di Belsaida 
nella Galilea, chiamato da Gesù all’aposto- 
lato , e che trovossi alle Nozze di Cmai; alla 
moltiplicazione dpi pani , etc. Ebbe ritoglie , 
ed alcune lìglie. Dopo 1’ Apostolato è opinio- 
ne comune , che gli Apostoli ammogliali si 
Contenessero. Le loro mogli ,, e figlie y segni- 
yanli x come. narra di S. Pietro ancora, pei 
servigi nei viaggi , e per ajuto nell’ istruzione 
delle Donne. S, Filippo Apostolo annunziò il 



1 lì 


; Vangèlo in più luoghi* e segnatamente nella 
Frigia, ove in età avvanzata soffri il Martirio.^ 
il.. di lui sacro corpo riposa in Roma nella 
Chiesa de 1 Santi Apostoli. ■> ‘ '* 

; . Il secondo S* Filippo, ò uno dèi sette Dia* 
coni scelti dagli* Apostoli .dopo 1 Ascensione 
del Signore. Predicava" in Samaria ( Act. 8. 
i. ) con molto successo, e fafcendo pfodigj mol- 
ti. Battezzava , ma essendo Diacono non po- 
teva cresimare , e perciò mandò a chiamare 
gli Apostoli , onde coll 1 imposizione delle ma- 
ni dessero. lo Spirito Santo ai Fedeli. 

Battezzò anche Simon Mago , cui V S. Pietro 
non volle dare la Cresima. 

San- Filippo trovandosi una volta per la stra- 
da di Gaza trovò l 1 Fumico di Candace Regi- 
na d’Etiopia, e lo battezzò. 

, Passò poscia nell 1 Asia , ove fondò la Chie- 
sa di Traili; l^bbe al.cune figlie.. La di lui fe- 
sta si celebra a 6. di Giugno. 

PniLisTUJEi , o PatLisraiiu. E. Innotae Fi* 
. corum . Popolo della Palestina. - ' . 

Pjitljctemvm. G. Munimert , Custodia. I Greci 
chiamavanlo anche Amuleto, portando éssft'ap- 


pesi 


W' 


al eolio certi sassotim , o altre cose Che 


credevano fendessero» immuni da mali. - - v 
, Qui si parla delle Filaterie mentovate nel 
Vangelo. ( Majtf *3. 5. ). Erano certi involti 
vdi pergamena* sui quali erano scritti alcuni 
pezzi della legge ,• o alcurté sentenze della Sa- 
- era Seri Ultra. Se li legavano alla- fronte , cab 
polso della mano sinistra. I Farisei più degli 
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altri ujavangli, e ne fondavano il precetto 
aulì’ Esodo i 3 . 9., e 16.. . „ 

Le Fimbrie erano cosa diversa. Vedasi il 
Deut. iv. ix. , e Nuua. i5. 33. , , 

PilJtus. È liome troppo nolo , perchè se no 
pari,. Senza entrare nella discussione degli an- 
tichi Aiti di Pilalo trasmessi a Tt-berio sopra 
(Jr. C. , e lettere di Pilaio a Tiberio , diremo 
soltanto che quelli che trovatisi oggidì sono 
falsi. I. veri sono citali da Terluiliauo. 
PmudCVLVM Tumpli. Matti). 4 - > 5 . , non era il 
tetto dei Tempio, ma quel loggiato, o entric- 
ciuolo che circondava la sommila del* Fabbri- 
calo, avendo dello altrove che gli Edifizj nel- 
la Palestina avevano invece di tettQ-.ou' arca , 
circondala da loggia, o muriccmolo. Trovase- 
ne legge antichissima nel Deut. 22. 8. s=s Cum 
aedi fica ve ris domimi novam , facies ( murum 
iteli per circuUum , ne affimdatur sungùis in 
domo tua, et sis reus lucente alio, et in prue- 
- reps risente =. . *■ • , - . 

Da ciò si capirò meglio come David passeg- 
giasse in solario dornus regine , e quivi vedes- 
te' Bersabea che si lavava super solàrium suum. 
IL Reg. u. , * .v.,-- - • 

Pisci» a. È una conserva d' acqua qualunque. 
La Piscina P robotica era destinata per lavarvi 
le pecore, ed i capri destinali ai Sacrifizj. Pro- 
ba! icn vìen dal Greco probai on , significante 
pecora. la Ebraico .chiamanti : Belhsaìda. 

Jta.se a. Talora nella Scrittura significa regione, 
teiera castigo, e talora ferita e piaga. , . 
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Piectjs. IIT. Reg. 7. 39. , i Sessanta spiegane 
junclurat. ** » , . K / ‘ ' 

Plen rruDo. Pleniludo pugilli , un pugno pieno 
di roba ; pleniludo Gom^r , ùu Corner pieno t 
pleniludo agri, un campo pigilo -, t oli i t pieni - 
tudinem ejus a vestimento. Matth. 9. 16., cioè 
la pezza nuova attaccata al vestito vecchio to- 
glie la parte stessa, o 1' ini grità , che rappez- 
za. Pleniludo (cioè perfedio) legis est dileclio. 
Bona. j 3 . ao., etc. • U. 

Plvmjrivs. Exod. 36. 3 n» 3 i., 36 . eie. era o 1 ’ 
artefice , o il lavoro stesso , ebe noi diremmo 
ricamo. Siccome in origine si fece colle piume 
d' uccelli , cosi acquisto questo nome ; nella 
Scritturi però intendevi o di cosa dipinta a 
varj colori , o di ricamo propriamente detto , 
cioè seta o lana lavorata a ricamo coll'ago. 

Plori stòs. Per migliore. Vedi il Dizionario dei 
Testi' 

PooERts. G. Veste talare ed -ampia, Sap. i 8 .a 4 *» 

Eccl. 37. 9. , -Apoc. 1. i 3 . 

• * • r * 

e • % • 

’ 1 • . . . ‘ 

Lezione LI. ' ' ' * 

PcMniTMnrij. Alle volte significa vendetta', ca- 
stigo, qome vedemmo nel Dizionario dei Testi, 
Eccl. 4 &* 8. Alle volte in Dio significa ritira- 
re i beni , o. i mali , che condizionatamente 
aveva promessi. Jér. 18. U., Ps. ro 5 . 43 , ed iu 
molli altri luoghi. Siguiffiia stabilità nel testo 
Rodi. » 1. 39. = Sine poeaitehlìa enim msnt 

i. dona et vocatia Dei', sia perché non abbondo- 
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tu se non è abbandonalo , sia che trattili di 
promesse assolute , e non condizionate , le 
quali .debbono sortire fi lord effetto. 

, Per penitenza iiflendesi anche la virtù di 
questo nome , cioè il detestare per motivo so» 
; prannaturale il peccato, e ritornare sincera - 
ramente a Dio. Piene ne sono le Scritture, ed 
il Signore è sempre pronto a ricevere quelli 
che .si convertono d-i cuore. Antioco mancava 
di sincerità , Giuda Iscariote , e Caino di spe- 
ranza , é perciò la loro penitenza ih falsa , e 
perirono. '* 

». Quando si die e penitenza adunque r fnlen- 
desi pentimento. O penitenza o inferno ; cioè 
, o pentirsi o dannarli. Le penitenze nel senso 
di opere penali f parlando teologicamente, so- 
no quelle che cliiamansi fructus poenitentiae , 
J .de’ quali parlarla Sciama. Vedi anche Matt. 
3. 6. , fi che d’ordinario accompaguano la pe- 
ni tpuza , o pentimento. 

Penitenza finalmente come Sacramento del- 
la Confessione , della quale non è questo il 
luogo di parlare, n ' ... 

Jìaptismus poenitentiae. Matth. 3., Marc. i. 
Lue. 3. , amministrato dal Battjsla, non rimet- 
terà i peccati ma disponeva alla remissione 
dei medesimi nel battesimo di G. 6. 

Poesis. Gli Ebrei avevano la loro., poesia , la 
, quale serviva anche al culto sacro v. g. nei 
-Salmi. Era vividissima , come lo sono le poe- 
sie orientali. Ne abbiamo .detto , qualche cosa 
altrove. Anche la S. Chiesa adopra la poeti* 



ne’ suoi divini uffizj. Beda pretende che nostro 
Signore dopo 1 ' ultima cena intuonasse un nno- 
vo carme , Mitili. 26. 20. S. Paolo esorta ì 
Fedeli , Eph. 5 . 19 , Coloss. 3 . 16. , a canta* 
re inni , e canni spirituali. . 

Polyglott G. Di più lingue. Rispetto alle Po* 
ligJ olle Bibliche ne abbiamo parlalo, accon* 
nando Je più note soliamo. . _ ; 

Polygjmij. G. Pluralità di mogli contempora- 
neameute, giacché qu'i non trattasi della suc- 
cessiva, che forma impedimento agli ordini sa- 
cri , ma di quella, della quale si fa mepzione 
nell’ natico Testamento. Agli Ebrei era per- 
messa, o tollerata , ma non sanzionata dalla 
legge, e molto meno comandala , Non era di 
un uso cosi esteso , come può credersi comu- 
nemente; c pochi del popolo usavaula. La pri- 
ma moglie era in qualche modo la Padrona , 
e diremmo la Consorte solenne , ed essa diri- 
geva lajcasa ; e le altre che appellavansi an- 
che Concubine stavano sotto i suoi ordini. Ta- 
lora, benché di rado assai, erano più d' una le. 
mogli solenni. Salomone u’ ebbe sino a •joo'. , 
ed altre 3 oo. concubine , o mogli di secondo 
ordine. Anche Davidde ne ebbe vai I;, e 1 * em- 
pio Assalonne disonorò alla vista del Popolo 
le di lui concubine , ad iusinuazioue del per- 
fido cousigl ere Achitophele. 

, . N. S. G. C. richiamò il Matrimonio al pri- 
miero stato naturale, vietando la poligamia , 
permettendo uua sola moglie , che forma- upa 
- sola carne. . 


PoiVMiTVS. G. Vario , di vario colore , o di va- 
ria tessitura. * 

Polymitjrivs. G. Artefice di opero a vario colore. 

Pondus, Pondus Sanctuariì , o Templi , del quale 
spesso ci parla nel Pentateuco $ erano i pesi 
conservati nel -tempio , i campioni che servi- 
vano di uornra agli altri pesi. Quando nella 
Scrittura si biasima il Pondus et Pondus , si 
biasima 1’ avere due misure , una per vendere, 
Parlerà nel comprare. NeU’joriginale Ebraico 
invece di pondus per lo più incontrasi petra t 

> che serviva di peso. 

Pont rr ex. Vedi Epàml, Zev/foe/QuVperò è ne- 
cessario aggiungere , che il Pontefice, 6 Som- 
mo Sacerdote, era un solo % della Tribù di 
Levi non solamente , ma della famiglia d 1 A- 
ronne, e durava sino alla morte. Definiva inap- 
pellabilmente le cause religiose, ed in var^ 
tempi anche le cause, nelle quali i Giudici 
discordavano j e le dissnbbidie^nze al medesK 
, mo erano punite capitalmente. Deut. 17 : 8. 
Una sol volta alP anno , nel di dell’ espiaxio - 
ne , entrava irei Santuario^ Non poteva aver 
«ruta che una sola moglie , e questa vergine 
'quando la sposò ; e che fosse di sua stirpe, e 
se ne astenesse quando esercitava le funzioni 
nel Tempio: e non poteva essere Pontefice , 
ve avesse avuti difetti corporali. Lev. 2 1 il. 
Quanto ài difetti era legge anche* pei Sacer- 
doti minori , che nondimeno però partecipa- 
vano alle obblazioni d'atte nel Tempio. Porta- 
va vesti, e mitra più preziose degli altri Sa- 
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«erloti , redi Cidaris ; e rendeva gli oraeoli 
o risposte : vedi UHtn , e Thummim. • V « 

Definiva tutte le controvèrsie religiose, e tut- 
te le altre cause»- di qualunque natura , che 
• non ai fossero sapute o potute definire dai 
Giudici. ... . * ' 1 , ‘ 

Poutj.^Sì è detto nel Dizionario de’ Testi che 
- significa giudizio, tribunale; perche a comodo 
della gente, che entrava o sortiva dalle porte 
dglla- Città, segnatamente dei ookivatori , che 
- scra ristornavano in Città , quivi sedevano i 
Giu<jidi per amministrarvi- la giustizia.. Vedesi 
Gen. ai. so, ìtì. .Ruth. 4 * t. Talora- significa 
anche potenza Gen. aa. 1 1 et porta# inferi 
non praevalebunt. Matt. 16. i8, Bs..j„o6. 

Portile aeternales. Ps. a 3 . sono le porte 
del Cielo. 

Porla justitiae. Ps. iij, 19 , sono le porte 
deL Tempio ove entravano i giusti» .i Sacerdo- 
ti etc. . 

Portae populorpm. Ez. a 6. a, oioè Gerusa- 
lemme. * * . •• . 

' Portae morti*. Ps. 9, morte vicina. 

Porto: as. Portare iniquilatem , jignifioa talora 
espiare il delitto. ExoR, 28; 38 » Levit/ ro. .17, 
aegrotàtione* nostras portavi Matt. 8. 17, li., 

53 , 3 V -, ^ -j-j./v* 

• Quando’si tratta di persone private , peta lo 
più significa portare la pena del peteato f e 
qualche volta portare peccalurn è rimetterà il 
peccato I. Reg. i 5 . a 5 , Is. 53 . ia, Jo. 1. ag. 
t PosTEHioiu per Posterità. III. Reg. 16. 3 , ai.'ai. 
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Potkktjtvs. Per potenza grande. P». 19. 7. Per 

natura robusta Ps. £9*.- <0. ’ ,• * 

PoTBsTJt. Per Velo. I.- Cor. m..i o. Debet mu~ 
- li ir poleslalem habeie super caput propfer aìh- 
' gelos. Questo velo delle donne esprime po- 
desili degli uomini sopra di loro, come aceen- 
na Tertulliano. Il- Pastorale degli Abbattala 
Croce dei Regolati hanno un velo , o podestà 
penderne, in segno di rispetto al Vescovo e 
Clero sechi a re. Siccome poi la chioma dice 1 * 
Apostolo I. Cor. II. 4 , •« seguenti , è P orna- 
ménto della Donna, ed è cosa vergognosa all 1 
Storno il non andare tosalo, cosi conviene alla 
donna andar velala in Chiesa. Non sulle mani 
nude, e sovrapposte in forni» di croce riceve- 
va l 1 Eitcarisna come gli uomini nell’ antica 
Chiesa; ma sopra il velo. 

Pmjspàro. Talora è fondare , stabilire , come 
praeparans munlcs in viriate sua. Ps. 64. 7. 

Ps. a 3 . a. . • 

• • 

PltJSPOTiVM E quella parte che nella Circonci- 
sióne taglia vasi. S. Paolo appella i Gentili col 
pome di pref>uzio, Rom. a. a(>, Galat. - a. Chi 
non era- circonc so era dagli Ebrei riputato im- 
mondo, ed il dare dèli 1 uiclrcoiiciso aJ uqq era 
. la maggiore ingiuria. Per metafora lo- appli- 
* cavano ad altre- cos ^.impure, o inutili, o no- 
cive. Vedasi I 1 Esodo \G. 6. la. 3 o , ove M* 
10 balbuziente si confessa di labbra, o lin- 
gua , incirconciso. Cosi di orecchia incicsou- 
«ise Geremia 6. 4 , 10, .9. 06 chiama i Giudei, 
■m dice loto che circoncidano' i loro camif nei 
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- tetto Ebraico : auferte 'pmeputia rie> conili ut 
vestris. Vedasi anche Levit. 19 . ai, ‘ 20 : 4**‘S. 
Siefano Acl. 7 . 5». anctCvgli chiamò gli Ebrei 
incircumcisi carile^ -ed uuribus. Vedi Circun 1 - 
cisio. 

Prjesknt ìtio - Presentavansi i primogeniti ma* 
schj al Tempio. .Vedi Primogeniti! s. , ^ 

Presepe. Là mangialo)* di qtieKa stalla scavala 
nel sasso, fuori di Bell'emme , ove la. B. V. 
pose il Divin Redentore appena nato, 
Prjespyter. G. Senior. Nell’ amico Testamento ' 
significa i seniori e magnali. ludilh - 8 . 91 , Ec- 
cl. 4* *] » 6 . 35 T Dan. i3. a 8 . nel nuovo.' Te- 
stamento significa sodiamo Sacerdote , cioè 
Prete. ^ « 

Primitive. Dovevano- gli -Ebrei offrire .al Signo- 
re lo primizie dei fruiti e delle biade jn segno 
della sua suprema podestà .sopri tutte. le cose, 
ed anche le primizie ale gli uomini, -cioè i Pri- 
mogeniti maschi , come vedremo. L'fc primizie 
a nome di lutta*la hnziunq offerte nel lempiò 
erano un manipolo d’ orzo raccolto la ser*, dei 
>5' del mese di Nisan , che buttato e cribrato 

• -r - ' » • 

nell’ atrio del Tempio se ne àbbrtrs&Uvanof tea 
piote, e- pestavario in un mortajcr', e- Wicssovi • 
sopra l’olio e un pugno dVincùnsè’, il S*c«r- 
dete lo girava alle quattro parti dot mondò, 
nn pugno lo metteva nel fuoco, il resto lo te- 
neva per se, e d’ allora in poi era permesso 
a ciascuno il mietere : cosi raccolte le messi , 
atei giorno di Pentecottè , a.nonié di tutto il 
popolo offrivansi due pani falli di due Assa- 
Jntrod. If. a 
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Fon -, o siano tre piate I* ano di farina : *d e- 
Mno fermentati, - 

I privati poi offrivano le primizie ,- che si 
crede fossero la sessagesima del raccolto, ben- 
ché i piu ricchi fossero anche più generosi. Si 

- pagavano le primizie del frumento , orzo , fi- 
chi , pomi , olive, dattili, e partavansi coi ca- 
y destri al Tempii , 'cantando inni festevoli , • 
3 eponeyansi a' fianchi dell’ altare. 

Quando facevano 11 ' pane nelle case," toglie- 
vasi una porzione di pasta , e da vasi al Sacer- 
dote , o Levita: e. se in quel luogo noti era- 
. vi j-.fi lasciava nel forno, ove abbruciavasi. 

II primogenito degli animali offrivasi in pri- 
mizia , come in breve vedremo. Nella Scrittu- 
ra talvolta le obblazioni spontanee fatte al Tem- 

^ pio sono chiamate primizie. Deut. 12. 6. > 

II passo dei Sajmi 77. 5 i. , 104. 36 . primi - 
fiat omnis laboris eorum s’- intende ogni pri • 
-mogeiiito . 

Le cose pzegialissrme tal cera sonò chiamate 
'primizie, Primitias spiritus habentes, Hom. 8. 

. ->3. , .cioè maggiori , e più squisiti doni di spi- 
rito ave-dSo voi che gli JEbrei. Primiliat diir- 
nieatium I: Cor. i 5 . 20, • • . 

Primogeniti!* mortuorum. Apoc. 4 i. 5 .. 

Primitias th. salulem. II. Thess, 2. 13, 




«Lejdpne LII, . 


pRii 40 t.KSiTjts. cAnche Is... paròla Primognnilus 
indici) sovente qualche cose di eccellente , «o- 
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mo li ride nell’ articolo precedente *Ha 'pire- 

la Primitiae. Cos'x Gr. C. è chiamato : 'Primo- 

• . * 

genitus omnia cnexittirae CqIos. i. tS., Primo- 
genitus mortuorum. Apoc. i. 5. : la Sapienza 
viene appellala -tcc1 v 34- 5. Primagénitam i_ an- 
te omnem creaturam\ ed i .più. meschini 'sono 
appellati da Isaia i4- 5o. primogeniti paupe- 
rum. La stessa morte sia come la fìgliapiù ec- 
cellente del peccato, sia Copie la più eauìr» 
delle umane, cose , vren chiamata cfa Giobbe 
>8. 1 3. primogenita Onora. 

In istretto senso poi Primogenito è iji primo 
maschio nato ; e" questo, iri memoria 'dell? stia-, 
ge dei primogeniti d’ Egitto , fesse di donna '• 
di bruto do mestico , doveva offrirsi a Dio. Lo 
femmine primogenite non offrivansi ; che anzi 
se la primogenita fosse .stala femmina, nullo 
offrivasi pel maschio che fosse nato dopo. Sm 
uno avesse avuto più mogli , offrire doveva' i 
primogeniti. di ciascuna. Offrivasi il primogeni* 
to degli uomini al Tempio , e doveva redi- 
mersi con cinque sicli : il primogenito della 
vacca, pecora, capra, ed altro animale puro, 
non potea redimersi ; ma uccidcvasi „ e sparso 
il sangue intorno 1’ altare, e sul medesimo brìi* 
ciato il di lui grasso, il rimanente era del Sa- 
cerdote. I Primogeniti degli animali immondi 
redimevansi con denari o altra cosa: quelli 
dell’.asino redimevansi con nna pecora, -o cin- 
que sicli : oppure uccidevansi. .>*. 

I primogeniti avevano doppia porzione nei 


' beni paterni ;-ed jl Safcerdoziò, quando erano 
. ' di fatti rglia Sacerdotale.' 

Pjtnhvs? Allt volle. significa cosa principale, o 
squisita. Primus inter sepoos Saul I. Reg. 22. 

Cioè 'il . pm / onoralo p pregiato fra i servi 
«• 4 i^Sikille. Prima myrrhìi Ex. 3 o. -u 3 . , cioè 
' mirra djìllft piti preziosa.' A mieli auro primo. 
"Thr. 4 - a» i cioè oro preziosissimo. Lo stesso 
dicasi Frameaiitm primum. Ezech. 27 , Aro~ 
matti prima- Cosi* dicasi spesso della voce prior. 
Quaerite primum (cioè ante omnia •) regnum 
.Òefotc, IVfafth. 6. 33 ; . ’ ' 

. *. In prima , in una me/xsis. Ez. 29. 17., cioè 
nel primo di "del primo- muse. 

PrinCsps . S àcekdotum. Quei . .Sacordoti minori 
che. pfes ledevano alle famiglie , e a varie fun- 
■ zioni de’ Sacerdoti. . 

1 . Prihceps hu/us mundi , il Demonio. 
Principivi!. _Ha varj significati. Alle volte indi- 
ca ilVcomìnciaraento, In principio creavit Deus'. 
«Ile volte eternità , in principio erat verbum , 
ed in questo seuso* intendesi della Sapienza. 
Eccl. » 4 > 1 P rov- - 8. Ab initio , in initio : alle 
velie è L’ Orien te : Deus plantaverat Parodi - 
sum volùpLatis a principio, cioè ad Orientem , 
cóme ha il' testo originale. 

Talora significa primogenito. Gen. 49 ** Deut. 

. ai. j talvolta cosa antica. Isc 7. 12., Nom. 24. 

- ao. , Js. 4 '* a6. , 5 k 4 -V 63 . 19., Thr. 5 . 21. 
Qualche altra indica cosa «principale: princi- 

- pium Jifiorum Àmmon 1 cioè i principali degli 
Ammoniti. Dan. 11. 4 1 * 
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Tecum principium. Ps, log. 3.' significa 1’ e- 
teruita, e<l aticlte la podestà. 

Pri fluir: Dan. i3.-58. Un albero y specie di 
• Quercia. . ^ . • . • .* .. ‘ " 

Probjticj. ^edi .Piscina'. ^ 

PaoFojvDUj’.'-Aile volte è il sepolcro, o il luogo 
. ove si trovano le anime dopo '«norie; alle*TM»j(- 
te il mat % 7 eie. Job. 11 . %•}. , Exod«. 1 4- 
55. , eie. . . ‘ ,■*.?'.* ■ 

Propubtj. Q. Futura prosptciehs. OH Ebrei chia- 
mavano i Profeti Fidente». JL Rog. , 9 . 9 . $ poi' 
li chiamarono praedicenfes 1 vaticinanti ?s, cioè 
che predicono il futuro^ e talora Ilo mine» Dei) 
Angeli , missi a Dea. I- Profeti a'Uorcbè ■ eta- 
no mossi da Dio , sovente mostravano* anche, 
al di fuori una certa -ispirazione , ed estro che 
li distingueva, e die anche i falsi Profeti, che 
pochi non erano 4 si sforzavano d’. imitare. Ta- 
lora trovasi dato il nomo di Profeta a Questi 
impostori, ma non nel senso vero , come ap- 
punto Sa» Paolo chiamò Profeta il Poeta. E-. 
pimenide Tit. 1 . 12 . , e come i- Latini chia- 
marono i poeti V ates. Alle volle , chi. canta- 
va, o suonava cose sacre era chiamato profelcis. 
I. Reg. io. 5., I. Paralip. i5. %i. , ;a5. i. 

In San Gio: !.. ai. Jeggesi del Battista: Pro- 
pheta es tu ? et respondit ~ non. Nella parola ‘ 
‘Profeta intendevano di chiedergli' seera il Pro- 
feta per antonomasia , cioè il Messia ; al che 
risponde di no. Era però 'Profeta -cota$ gli al- 
tri , ed anche «£ei pìi% grandi- Lue.. 7. ì 6- Vi 
furono varie Profetesse -v. g. Sara } Rebecca, 
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* ‘ -TMatia Sortila, di ‘Mosè , Holda, Anna Madre di 

* a 

Sarti uè la' , Giuditta-, S. Elisabette , Arnia figlia 
il di Phtariuel , le figlie di S. Filippo Diacono , 

.- e* sotfra ogni altra la gra%. Madre di Dio. Is> 8 . 

• -, i «3*. ,*.fcuc. i. " » •*. * t 

PkoPJieTjtrib'. K anchtv predicare* la -'divina paro* 
'jté. U Cor, , 14 . i., é'4 anche il far pro- 

; d'gf v ^ecl. ^ 8 ; r4-‘, ' IVI. Reg. i3. ai. 
■Pqo*lztijt()Rium. Erg il coperchio d’ oro massic* 
rlìiit’-Xrca. Dal Propiziatorio; lidio rende- 
• A Va Ve sue risposte à Mosè , ed al Sommo Sa- 
,s ferdol«. v'* ' '' ’ 

PifopdtJTio.' Pani dulie proposizitfoi. Vèdi Panis. 
PMoSb'LYTtyy&. -Fòre&iere. Intendevano gli Ebrei 
eòi u‘ro , tfhV'ndh essendo di stirpe Giudaica ri- 
J» ■ ^ànn^iavano «die superstizioni gentilesche. Era- 
•''nà" di'-dóe sortii Proseliti di domicilio , i qua- 
li- -non 'si cjrconcidervauo , non si obbligavano 
* ì "■ glia legge Giudaica, ma soltanto a conoscere ed 
• •* amare un solo Dio, tfd osservare jl Decalogo, ed 
* ‘astwrirti dal mangiare il sangue. Nàaman, Na- 
“■ ; * buzrrdan \ Jàornelio Centurione, 1’ Eunuco del* 

. J \l« Regiha •Caadace , ed ahri erano di questa 
fpebi^. Potevano abitare tra -gli Ebrei, ; ed a 
tempo di Salomone, era il numero loro di con- 
to cinquanta mila , '■e prti". II. Paralrp. i. 17 . 

V’ erano i Proseliti’ di giustizia , « questi e- 
fano coloro, che dopò essere stati istruiti, in * 
un giorno di festa venivano lavati , poscia cif- 
’ ftòncrsl., c si obbliga vano’ a|l’ osservanza intera 
della legge Ebraica*; ed allora non erano più 
distinti da un altro Israelita per le cose civile, 
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•non. così però'per Ma^rimonj', non restando , 
secondo che si crede y incorporati ad alcuna 
> Tribù ; giacché gli Ebrei si guardavano perfi- 
no di far matrimonj cogli islessi Ebrei pon 
Contribuii , o sia che non erano deità stessa 
Tribù.- Non so se la cosa fosse così rigorosa per 
le' femmine , avendo l’esempio di R.ahab Ca- 
nanea. * - ' - 


Gli Eunuchi , potevano essere Proseliti, ma 
non mai ammessi ai privilegj del popolo E- 
braioo : lo stesso dicasi degli Spurii , e de 1 lo- 
ro -figli sino alla decima generazione. 
Phovidbo. Talora è considerare -, avere avanti 
gli occhj : pfovidtbam Dominali in conspectu 
meo semper. Ps. i 5 : 8. Talvolta significa pre- 
vedere : providens a'utem Spiritus Sanctus. 
Galat. 3 . 8. e 'David providens Ivcufus est de 
resurrect ione Christi. Act. a. 3 i. 

Psevdo. G. Falsus. Mnllh. 2 4. 24, Mare. i 3 . aa„ 
II. "Cor. 11. i 3 , Zacar. 1 3 , 2. 

Pubbrtas. Tra gli Ebrei era stabilita pei maschi 
•r tredici anni e sei mesi , e per le femmine 
. ai dodici anni e sei mesi * purché però non 
fossero in queste apparsi prima i segni d^ pu- 
bertà, poiché allorà si giudicava averla compita. 
PvB'ucJrtvs. GabellieVe , che i Greci chiamarono 
Teloties , Teloniarii , era gente odiata. 'Matth. 
18. ■¥']. Zaccheo era uno dei Capi dèi Pubbli- 
ca»! , e Malte» utfo del loro volgo. - .•» 

Pube. Si, disse w g-iù che spessissimo significa ^er- 
'• vo, 'àggi ungere mp ora che talvolta -significa sem- 
plice 1 imperito. Eccl. 10. fi, is. 65 f ad, I. 
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Cor. 14. 20; ed Isaia parimenti disse 3 . 4 t. As- 
ie pueros principe s qoruin: e qualche —altra 
fiata significa soldato. II. 'Reg. 2. >4 > 3 . 22, 
III. Reg. 20. » 5 , 17. 

P della 'qualche -rara. voUa per tervcf. ' _ r . 

PuLris. L’asperge'si il capo di polvere ò cene- 
re. Il sedersi sulla polvere era indizio di do- 
lore. Jos. 7. 6. Thr. 3 . 29. 

PuRiFicjTJO. Vedi lmpurus. -, 


PvriMj o Phurim. E. Sorfjes. Era una Festa ch« 
ogni anno dagli Ebrei celebravasi ài 14. e j 5 . 
del mése di Adar , e cliiamavasi delle Sorti , 
in memoria delie sorti gettate da A man contro 
il popolo Ebreo , e salvazione di questo per 
mezzo di Ester. Si facevano delle allegrie • 
. dei banchetti.- , 

Prrnorf. Spirito immondo , Demonio. Act. 16. 
it>. , ed anche i Maghi che consultavano il 
Demonio IV. Reg. 23 . 24. , Is. $. 19. , Deut. 
»8. io. Lo stesso dicasi della Pitonessa I. Reg. 
28. 7. , I. Parai, io. i 3 . . 
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Qdadragbxas. Vedi il Dizionario dei Testi. 
Qùaatvs. In trigesimo anno , J.n quarto ( cioè 
mense ), in quinta (cioè die ) mensis Ez. I. ». 
Quartodecimani. Eretici dei primi tempi della 
Chiesa, Che volevano si celebrasse la Pasqua 
Cogli Ehjei, cioè nel giorno docimoquartp del- 
4 fS» Luna "di P(isan; quando lp Chiesa Vedeva, • 
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vnole per -non coincidere cogli Ebrei', che si 
celebri neHa Som epica susseguente. V • • • 

Quonijm. Qcaljcb’e volta significa perciò,) L>o sles- 
so dicasi deHa parola Quia. Ps. 28. Jv. 8. 39.; 
14.-1^., Ps. ili. 6 -, eie. ■<- > • 

%-• * * . ‘ * 

. * . -R • 1 • 

-• . 0 

Ra». E. Magisler. 

Rabbi. E. Magisler meus. 

Rabbonì. Marc. *o. 5 i., Jo. ao. 1G. Magisler mi. 

Racj. E . . Uomo da nulla , o vano. Termine di in- 
giuria. Matth. 5 . ai. Nell' originale Ebraico 
incontrasi Paralip. t 3 . 17.', Jud. g. 4 - 

Rachel. E. Ovis. 

Rjhà. Città della Tribù di Beniamia. Yi sono 
altre tre città <li questo nome. La prima è ce- 
lebre per la profezia di Geremia 3 a. i 5 . vox 
in Rama, audita est etc. 

Rapii abù. E. Medicina Dei. 

Rjpiiaim , o Rephaim- E. Giganles , ed anche 
Medici. Nel Salmo 87. n. sia scritto rephaim, 
e la Volgata traduce Medici. 

Ratiokalb J odici 1 . Era un picciol peszo di pan- 
no ricamato , di dodici pollici quadrati v che 
il sommo Sacerdote portava appeso avanti' il 
petto , ove vi’erano incastrale dodici .pietre 
preziose , ognuna delle quali aveva scolpito il - 
nome' di una delle dodici*Tribìi< Si crede che 
fosse cosi chiamato, ptrcbè il Signore dava 
per mezzo dello splendore del razionale inda— 
xj al Sacerdote (lolla sua volontà", o perchè 



tSo 

il Sacerdote quando giudicava aveva tl razio- 
nale. Oggidì il fermaglio prezioso^ del Piviale 

. da' Vescovi Lo chiamiamo Razionale. 

Rssgccj. £> Pingui». • 

RncnjBiTM. E. Quadrati , Quadrigae. Erano i 
: discendenti di’ Reohab. * 

Non 'bevevano vino, fcon coltivavano le terre. 
Si crede che cessassero colla schiavitù Babi- 
lonica : altri credono, che da lorq derivassero 
gli Esseni. , • • 

Rsruai vie. Abbiamo altrove delio , che ri era- 
no sei Città di Rifugio , per chi avesse ucciso 
e caso qualcuno. Tre erano di quà dal Gior- 
dano Cedes , Hebron , e Sichem ; e tre di là 
Bosor r Gaulon , e Ramoth. Servivano agli E* 
brei , ed anche agli stranieri che dimoravano 
Ira i Giudei , se a caso avessero commesso ©- 
micidio. I rifugiati dovevano mantenersi col 
lavoro delle loro braccia. Se 1 ’ omicidio non 
era provato di assoluta volontà, il reo rima- 
maneva nella Città di rifugiò sino alla morte 
del Pontefice, ed allora era del tatto libero:* 
se si trovava reo di volontà era condannato e 
morte , 

Regina cmli. La Luna adorata dai Gentili , e 
talora da alcuni Ebrei prevaricatori Jer. 7. «8., 
44 . 16. 

Rmgnum CjEi.okwii. Ha varj significati. 

t. c La venuta , manifestazione , e predica- 
zione di G. C. Lue. ri. 19. , 17, ai., Matth. 
9. 35 . . . 

a. 0 La vendetta celesta di I>to sopra gli E* 

*r 
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brei per mezzo di Tito e Vespa* Mino. Mat- 
ti». 3. a.. - , 

3.° Il regno de'-Cieii. Match. 5> 3. , a j. t 

19 - > 4 - 

4-° La vocazione Mie Genti , ad 'esclusio- 
ne degli Ebrei. Match. 8 . m. , aa. a. , Mare, 
il. ff. * 

5.° Finalmente , e ciò spessissimo , la Chie- 
sa , e predicazione evangelica. * . 

JtgUQTO, Oltre iì senso naturale, signifiea. super- 
slìzione in quelle. parole dell' Apostolo Golosi. 

■ a, » 8 . nerbo .vos se duetti, volerti in humilitate 
et . religione ' Angelorurn eie. 

Heligiouìs. Negli Atti Apostolici , segnatamente 
• a. 5. , significa Proselito , che seguiva la Re- 
ligione naturale. Vedi Psoselytus, 

RentqutM. Alte' volte significa posterità. Bs. 36. 
17. , iR. • • ’ 

Alle voke gli avvanzi , e questo è if senso 
più comune. 

- Alle volto le pene. Ps. 20 . i3. in 'téliquiù 
( nell’ Ebreo in sagittis) hiiijtrqeprlfa!Hi\"ul- 
tdm comm ■ . • '» 

Rekiìmio. Talvolta '-indica enfio Sabbatfpo)-* an- 
no del' Giubilo. . . 1 » 

Reneì. Allessavano gli Ebr/i'^piciia paròla spes- 
. sissimo ^ -come noi ^ 11 e*«tesso -s-mea idòperi»- 
190 le parola cuore. Ps. pus., ijài- 7 . ', 71 . 
al>) »38> i3;,-Sap. t. , Jer. 17 . 1 ?. , re.- 
'a. , l. Mac. a. 2 4- » Nahum a. *■ t e. r ' Oaa* -il 
6. , 'Apué. /i: 4 /• ■'ir-.'"-,' 

R*9j»9ìvh. Vedi Bivorliutn. «• 
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Resti TWrti, Vedi Tallo. ■*••*'* 

RuMrajEA. Per Grave supplicio. Eccl. a 6. 27. 
Rat ii: E. Ebria /> Sutia.' • 

• .< - - v 

. *./ ;• . * * S v . 

. ' . “ - 

Lezione LUI. < . . 

1 * . * » 

» *. • •• f 

Sabàcthahi. E. Dereliquisti- me. 

Sabaoth'. E. Doninus Sabaoth, + cioè Dominili 
exercituum. Hom. 9. 29. ,-b. 1. 9» . 

Sabbjta. E, Requie*. Tulle le Fejte Ebraiche, 
ancorché non cadessero Hi Sabbaio, «hiamavan- 
•ie Sabbata. Lbvii. io. -do*» 

* 7 f ,>* 

Sibbjt fiisMus. E. Cessai io. * * 

Sabbutum. E. Requie s. Talora Sabbafo frigni Cera 
UilW la Seni ninna Jejuno bis in S abbaio Lue. 
i§. 12., cioè digiuno due volte alla' séttima- 
. na. Prima Sobbilli. > o una Sabbdtb, secando 
S abbati , eie. : cioè il pruno* giorno , il se- 
. eondo “giórno dopo il; Sabbilo. Sabbalum se - 
• ounduin primysn. -Lue.. 6. 1, E il S^bbalo che 
seguita dopo la Pasqua. ^ 

t ' Iter S abbati, j^ci. i v w. Quei viaggio che 
orp permesso nel Sabbaio- ^ cioè* di yochi sia- 
*H*i. S abbaioni terraè 4 il 'riposo che. avcVa. la 
-,toci*a' j*el. selli mo anno\.^ia .dirama vasi anno 
Sabbàtico. Lev. %). t\.\ Is pirai: 36 > a 1.. ,, I. 
(Waeh. 6. 49 ; Parusfieim Sabbati , -Il giórno 
.astratili Sabbnio... . * . '' # -*- x . ' 

Secondo 6. 'Giustino M,. ila pia-log. , San I- 
maeo advors. bacici. L. ' 4 - c* 3 o,,'TeriuUiy^o# 

•— 


V t- 
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coutra Jud. L. 4- o. 4- > Eusebio HiSt. Eccl. 
L. i. c. 4- 7 e Domonstrat.' Ev. L. i. c. 6. S. 
Bernardo in Giulie. Serin. 5o. , e molli altri, 
1’ osservanza del Sabbaio non vi fu tra 4 Pa- 
triarchi nè. avanli nè dopo il Diluvio , ma co- 
minciò allora (Quando la diede Iddio a Mose 
e Giudei , quia stgnum est inter me . et vos. 
Ex. 3i. i3. , c Del Deut 5. i5. Edupit l9s e» 
Egyplo Dominus ; idclrco praecepit^ Ubi , ut 
observares die/n SabbalL 

La natura dice S. Tommaso insegna che si 
dia un qualche ,trmpo al cullo della divinila. 
11 precetto adunque del . Sabbato dice P Ange- 
lico in parte è cerimoniale r e quiudi morto e 
mortifero , cioè quanto all’ osservanza di quel- 
la tal giornata ; ed in parte è mocfllé , qrerohè 
conteneva la determinazione del tempo da de- 
stinarsi al servizio di Dio. , r 

Il Divàn Salvatore nell’ Evangelo rammenta 
tutti i precetti del Decalogo: quello del Sab- 
bato non solo non lo nomina ,, ma spésso col- 
le curazioni fatte in quel giorno suscjla la scioc- 
ca ammirazione de’ Farisei. Dunque sono nove 
i comandamenti di Dio ? Dio guariti ognuno da 
simile bestemmia. Il terzo comandamento a- 

t . ’ 

dunque Sabbata- sunctifices , éomc cerimoniale 
fu abbrogalo ] come morple fu Lasciata la li- 
bertà alla Ch.iesa , come ai Patriarchi , di de- 
terminare quel tempo che ella avrebbe credu- 
to opportuno- al culto divino, ed anche al ri- 
poso dei. corpi, giacché Sdbbatum propter ho - 
Jhlrod. II. 10 
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V mtnem ù fdblvm est , non homo propter Sobba- 
■ iun%. Marc. a. «7. - . ' >- 

t La Chiesa ha -stabilita una Domenica in me- 
1 moria di lauti misteri operati in tal giorno, ed 
ha is litui to 'altre feste anche maggiori , come 
il Natale etc. , cd essa potrebbe se lo giudi- 
casse opportuno accrescerle ; o sminuirle , o 
- anche dimidiarle, come dice il P. Concina , 
sfacendo ohe fosse festa v. g. sino a mezzo dd. 
L’astinenza dalle opere servili, parlando asso- 
futamente , si dee risgìiardare, come una- con» 
'• seguenza* del precetto della Santificazione del- 
- la festa. Non è però essenzalmente congiunta 
* con essa ; e però in varj tempi, luoghi , e cir- 
costanze la. Chiesa ha pertnesso , e può per- 
mettere anche le opere servili. k ‘ * 

’iàecosa più grande poi , che ingiunga -nel- 
le ' Feste la Chiesa è 1 ’ assistenza alla più gran- 
de delle còso religiose r cioè al Divino Sacri- 
ficio della Messo. 

11 'coìnandamento pertanto della Chiesa, di 
ascoltare la Santa Messa , determina in parte 
H- precètto, naturale , e divino tìef Decalogo- di 
dire un qualche Culto in qualche tempo a Dio. 

‘ "‘Vedi ’S. Ì’hom i . 1. o. q. istr. ». 4 - Del resto 
T. il - filic del precetto è , che gfi uomini -si ser- 
vano tti <j a e*to giorno per pregare il Signore, 
•-ascoltare la parola di- Dio, .frequentare i sacra - 
niènti, et*. * - * ‘ v ^ 

S JLCcr.LLvi per fraeéhet'lo. Michr. 6^ i 1 . 
iStséfjftjoTrqas.-NèHa legge naturale- r Capi di fa- 
miglia potevuusi considerar* come Sacerdoti. 
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Nella legge scritta, o sia Mosaica j discenden- 
ti di Aronne della Tribù .di Levi ( vedi Levi- 
tele) erano Sacerdoti ; e dai discendenti di E- 
leazar , terzogenito» di Ardirne , si scelsero i 
Sommi Pontefici per ordine «di primogenitura, 

sino a Heli , che fu Pontefice , c difendente 

' - 1 

di Ithamar quarto -figlio- di Aionne. Vedasi I. 
Reg. 2. 27. I suoi irgli ebbero il Pjrhtitìcato , 
finché sotto Davidde tornò aiefla famiglia di 
Elcazar nella persona di Sadoc. Molle cosa 
abbiamo dette qua e da a. suo: luoghi del Som- 
mo Sacerdote. Vedasi Ephod , ' Cidaris , Le- 
vitele , Rationale etc. Aggiungeremo che ave- 
va la benda del capo più ricca di quella de- 
gli altri Sacerdoti, e, ornala di lamina d’oro 
colle parole == Sanc/um Domino Le di lai 
Vesti purè erano più preziose, la Ionica di co- 
lore giacinto , cou melograni e campanelli di 
òro alle fimbrie : portava 1 ’ Ephod ed Ra- 
zionale : aveva un cingolo- -a varj -colori.- En- 
trava nel Santuario il giorno dell’ espiazione : 
giudicava le cause : consultava il Signpi'fe-v' e 
nc riceveva le sisposle^ Non poteva sposare 
uua vedova , una prostituta, una ripudiata, 
ma solo una vergine della sua stirpe, astenen- 
dosene quando era «ocp apaio iu servigio del 
Tempio. . . . ' ■*> ,- 

Gli altri Sacerdoti minori colle loro mani 
scannavano le vittime., le scorticavano, ne 
spargevano il_sangue a’ piedi dell’ altane ali- 
mentavano il sacro fuoco perpetuo, e In lana-, 
pad e; rinnovavano nel Sabbato i pani delle 


r 
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proposiztoni } e ve n’.era -uno per settimana 

destinato a mettere sull,’ altare dell’ incenso il 
Turibolo sera 6 mattina, fumante dli^tcenso, II 
fuoco doveva prendersi dall* altare' degli olo- 
causti) il' che avendo trascuralo Nadab, e A- 
>i*» di_ Aronne, Levit. io. 2. furono bru- 
•ciati vivi jjal ‘fuoco ^celeste. Giudicavano tra 
lebbra e lebbra, dei voti , dei divorzj , delle 
‘imparità legali etc. <• * 

I Sacerdoti portavano la chioma corta, mi ni - 
ideando nei Teitfpio , ed il capo coperto. Sul 
loro mantenimento Vedasi Decimate ,• Holocau- 
stum., Huptiae , Primiliae. 

Sacramenta. Vedasi il Beoano Analogia veferis 
ac novi Testamenti , - Operetta piena di sugo , 
e necessària ài giovani, che yt apprenderanno 
’ molle bèlle ed utili cose,' * ( 

V'Quósta parola Sacramentun'parc indichi Sa- 
crificio nel cap. ra. 5 . della Sapienza. Spesso 
poi significava secreto Job. -ia. 7., Sap. a. aa., 
Dan. 2. 18. , Apoc. 17. 7. 

JfaeiUFfùiitM. Erano tre principalmente i Sacri- 
fici beir antica legge, 1 ’ Olocausto , l’Ostia 
pel Peccato , il Sacrificio Pacifico. Quest’ ul- 
titpo era per reqdere o dimandar grazie a Dio. 

Vi era, pure il Sacrifizio quotidiano, sera o 
mattina di un agnello, eon vino olio e. farina. 
.* Chiamasi anche Sacrificio il pentimento ^ 1 ’ u- 
r miliazione del -Cuore , e le iodi* » date a Dio. 
- P». So., 19, j Ps. - 49 - die. __ _ 1 . ' 

Saddvca&i. E. Justificati. Uaa delle quattro set- 

» -i. : 


ì : . . 
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*. te principali tra gli Ebrei, . la qufle negava 1* 
immortalità dell 1 anima, e vi univa altii errori. 
Saecvlum. Significa nella -Scrittura tempo lungo. 
Gen. 6. 4- ■> Ex. ai. 6. J e alle volte signifi- • 
ca fn perpetuo, per tutta l'Eternità. Judith. 
i3-. ai.s Ps. 9. , io5. , 106. , a 44- ■> Prov. aa. 

28 , Is. 58. , Eaech. a6. ao. , -Acnos.g. 11. 

Morluos saeculi Ps. i4». 3., i morti da- gran 
tempo. -w 

Nel" Testamento nuovo è il mondo , la vita 
presente Matth. u;, i3. ", Lue. *6> 

S Bevuta». Ha. doppio significalo. Sanctum secu- 
lare Heb. 9. ». , il Tempio Ebraico che do- 
veva durare un .tempo limitato. Ante tefnpora 
taecularia. lI.Tim'j.g. , avanti al principio 
"del tempo, da tutta l’eternità. ( 

Sjoittj. Ps. 76. 19. per Fulmine . ’ ■ •• 

Sjgua." Lev. k5t. gi. Sella da cavalcare. 

Sjl. Per alimento, ospitalità, o beneficenza. !.. 
Esdr. 4- »4* Pàctum snlis. Nam. s8. ig. II. 
-Parai. 3r -i5. Patto -perpètuo , essendoti sale 
simbolo di dorata. 

Sai terrete. Matth. 5. »3. forse terra > grassa 
da' concimare la - sterile. Vedi il Galtóet. il sa- 
le è preso per simbolo di sapienza. "SJarc. 9. 
4g. r Cploss. 4- 6..,' per simbolo -di sterilità. 
Sopb. i\ g. , Job.. 34, -6., Ps.' tofi. 

.moglie, di Lot fix convertita in statua di v 
Sale. Gen. ig. afir II mare di 5ale Getj. i4- 
- 3. i Nubi. 34‘ 3- 'il ’m^r morto o sia Lago 

• Asfaltide.- Questo mare' è bìtqmiùoso. Perciò 
. qui Sai significa bitùmen, -come io -significa il 
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passo di Mosè. Deut. , 9 . »ì. sali* ardóre con- 
tumentur. I fanciulli Ebrei recentemente na- 
ti al aspèrgevano sale» E*ech.‘ *P> 4 - 
Sala E. Deum oravi. » . ; 

Salem. E. Perfetti o ?dx. Vi furono rane et- 
ti e luoghi di questo nome, ma comunemente 
inlendesi di Gerusalemme , la qualè così anti- 
camente appella vasi» , . / 

Saliva. Lo sputare in faccia era grande ingiuria. 

. - Num. ^b. 3 <v io., Is. So- 6;, *° me 

lo » prèsso di- noi. Se il. cognati», non avesse 
coluto sposare la moglie xlel Fratello morto 
sema figli , la-dbnna aveva il diritto di spu- 
targli in fàccia. Deut. a 5 . 9* 

SjLMAMAi Principe de’ Madianiti vipto «>«..- 
‘ t o da Gedeone. -Juthc. 8. 5 .., Ps. «a, i 2 - 

Salo he. *E‘. Pacìfica. - 

Salomon. E. Pacificai, Perfeclus. Figlio di Da- 
' yid , e Betsabea. Si disputa assar sulla di lui 
eterna salute. * 

Salvato*. Il nostro Signore G. G. Cosi, lo chia- 
mo anche Isaia ,iu. 3 * , ‘ 9 ' -u - 

SALfO. Alle volte significa conservare., Geo. 19. 
,S*. ,.Pmr tu 21*, alle Volto ricondurr^ Jer. 
3t,’’|o. , qualche volta anche nudrire, conser- 
’ vare , provvedere : homines et jumenlq salva- 

bit Domine. Ps. 35 , .7. - v , 


A 


ibis uomini . x ? . ~ - v > - 

SjlvÌ. SàliU arii. Nd Testandolo ttuo saperlo 
“ N p'ih è V eterna salute , Lue.’ 1. 77- i Ppfies. 1. 
■ì »• rr Testamento Vecchio 


“ ,3 , IL Éon’V.to. Nei Testamento vecchio 

. i f ordinàriamente é liberatone e vittoria. Ps. 67. 

aeg.,t>: 9 -, lV- fteg. t3. <*» I. Mach. 
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42. i 5 . , 47 - &i,- Sap, 7. 10. Altre volte lode, 
e benedizione . Apoc. 7. 10. , »g- .1. Speisis- 
• simo , cornee nei Salmi , significa- protezione , 
Deus salutaris , eornu salutis etc. 

Finalmente il liberare con grande potenza 
da grande pericolo è • espresso : fceit saluterò 
magnarti in Israel , magnificane salutem , Ps. 
17. visita nos ir, } salutari , Ps. to 5 . , éxalta- 
hit mansueios in salutem Ps. 4 a, > man- 

4 das salutes, Ps.'4^* » etc ' 


Lezione LIV. / , 

Samaria. E. Custodia. Fu la cittì» capitale del 
Regno delle dieci Tribìi d’ Israele n divise dal- 
le altre due sotto Geroboamo. Anòhe la Pro- 
vincia vicina chiamavasi Samaria , ed il mon- 
te di questo nome. 

Samaritanvs, E. Custos. 1 p 

Samaritana. Donna nota nel, Vangelo» 

Sambuca, Dan. 3. 5. Islrurnenlo musico. 

Samivs* De insala Samo. Is. 4^. {?• J. 

Sanson. E. Sol ejus, o jninislerittm.ejus. indie. i5.' 

SamukX— E. Positus a Deo , 0 Postulatus a Dea , 

, I. Reg. 1 . ao.. 

Sancta S AXCTORv.it. Vedi Sanctnarium. 

Sanct Significa il Tempio nel Salmo 
, Is. 64 »»•> 1- Mac Ir; r. a3. T e la Gia- 
-dea .quasi un vasto Tempio Ps. e la 

, manca »iaa T e mpio Ezech. 1 ». *» 6 ., ed i tem- 
pi di falsi numi , Amos 7 . 9 ., t3. 



1*0 

SjNCTiriciVM. Per Santuario. Ps. 77. 6g. 

SmcTiFtco, Vuol dire mondarsi , 'preparare se 
stesso alle cose sacre. Ex. tg. , a8. , Job. 1. , 
Jos. 3 , , etc. ; - • •» 

Talora, per destinare al supplizio. Jer. ia. 3 ., 
Sopii. ». 7. - 

Qualche altra, destinare qualcuno a fare le 
vendette , Is. » 3 ; 3 . r Jer. 6. 4 - ,-22. 7. , 5 ». 
27.,, Mach. 3 . 5 . Altre volte intimare s’dlèn- 
nemeute : saticlificale jejunium. Joel. 1. » 4 - Per 
antifrasi talora significa contaminare. Deut 22.9. 

S jnctificjtus. Per la sanità , fedeltà , e vera- 
cità di Dio. Num. 20. i 3 . , Ezech. 28. 22. , 
Matt. 6- 9. 

Sjnctvjrivm. Era il più intimo penetrale del 
Tempio j ove stava l’Arca del Signore. Chia- 

. , rnavasi anche Sancta Sandorum. Talvolta pe- 
rò tutto il Tempio è chiamato Santuario. L > 
vit. 20. 3 . , 21. 12. 

Alle vol^e significa ancho il Cièlo : respice 
de Sancluario tuo. Deut. 28. i 5 .; e dove leg- 
giamo noi: mirabilis Deus in snudi s suis. Ps. 

. 67. P Ebreo legge ex sancluario suo : lo stesso 
dicasi: laudate Dominum in sanctis ejus, P.i 5 o., 
1 ’ Ebreo ha in tuber acculo, in sanduario suo. 

Sjsctvs. I Cherubini cantano sempre >al' cospetto 
di Dio Sjpidus , Sanctus , Sanctus, Is. 6. 3 ,, 
e spesso il Signore è chiamato Sànctum Israel. 
Sanclum propriamente era quella parte del 
Tempio^ ove- era collocato il Candeliere d’ oro, 
1’ altare dell’ incenso , e i pani, delle proposi' 
1. ■ "v ^ , 
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liioni , cioè vicino al Santuario- , o Sancta 
Sànctorum. • . 

Alle volte sanc/us signifisa sanclijicaius , 
mundafus. «v - ' • 

Sanclum spessb lignifica tutto il> tempio Le- 
vit. io. 18. , Ps. 19. 7. , 59. 8. , 6.3 ; , .69.’ 8., 
88. 36 . , 101. 20. , 103. 8. , i 5 o. 1. , Ez.ech. 
4 ^. 14. , L Mach. 4 - 36 . , 

S onci us Sànctorum Lev. 7. 1. per santissi- 
mo, e in Daniele 9. 24. , pel Messia. 

Sanctus Dei , Gesù Cristo. Marc. i. a 4 - » 
Lue. 9. 34. Alle volte significa iV Cielo i au- 
xilium de sancto. Ps. 19. 3 . , in sanclo habi- 
tat. Ps. 6. 4 -, prospexit de excelso sancto suo. 
101. ao. r laudate Dominum in Sancii* *ja*. 
Ps. i 5 o. 1. 

Cosi alle volte gli .Israeliti , ed i Cristiani. 
Ntim. >6. 3 ., Ex. 19. 6., Deut. 7, 6., I. Petr. 
2. 9.-*, e nelle Epist. Apostoliche , sono ap- 
pellati Sancii . Talvolta anche i Sacerdoti so- 
no chiamati assolutamente Sancii. Num. »6. 
5 . , Deut. 33 . ' 8 . , Ps. io 5 . , 16. Altre volt,# 
gli -uomini pii. Prov. g. 3 o. , Ps. 33 . ; ed al- 
tre in fine gli Angeli. Job. 5 . , -i 5 . , Daa. 4 -* 
„Deut. 33 . Nel tèsto Ebreo per anlifrasl è dato 
anche alle prostitute. GeD. 38 . 21. 

Sj-Qgvis. Fu vietato sin dopo il Disvio a Noè 
il mangiare il sangue. Gen. 9. 4 > c solo dopo 
la legge di grazia restò tolto un tal precetto, 
che era rigorosamente dato agli Ebrei slalla 
legge Mosaici, Desila quale il Signore Padro- 
ne della ^yita e della morte ©rasi riservalo il 
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sangue delle vittime * che spargerasi a’ piedi 
dell’ Altare, ed era simbolo del Sangue di G. C., 
còl quale acquistò la sua Chiesa. Act. ao. 28, 
ci giustificò. Rom. 5 . 9, ci redense Coloss.i.’ 
ao, pacificò il tinto. Hebr. 9. 12 , entrò in 
Cielo. Hèbr. 1.3. 20, e ce lo-lasciò per nostra 
bevanda in pégno di salute eterna. MaU. 26. 
u8. Se, nei primi anni del Cristianesimo fu os- 
servato uti tal precetto dell’ astinenza dal san- 
gue fu sino' a tanto che fu tollerata la legge 
Mosaica, e. pramulga+o abbastanza ri Vangelo, 
bade questa cosa non fosse d’ inciampo agli 
Ebrei, che avevano -troppo orrore pel sangue. 
Lo stesso dicasi, benché in modo assai più ri- 
stretto, della circoncisione. 

Sahguis alle volte significa Vita. Gen. 4 - 
io, Num. 35 . 24, etc. ; alle volte parentela. 
Lev. 18. 6, Eslh. 16, io; qualche altra il me- 
struo, incomodò donnesco. Lev. 12, i 5 , 20. 

Caro et sanguis , cose carnali. Matth. 16. Vj f 
I. Gor i 5 . 5 o, Fphes. 6. j2. 

*Sanguìs uvae. Duet. 3 a. i 4 , Gen. ^9- f*.* 
significa il vino. 

Il giudicare tra sangue , e sangue , che era 
propri» de’ Sacerdoti significa decidere se 1 ’ n- 
micidio era volontario o nò. 

Sanguis sanguinerà tetigit. Os. 4 * *, cioè 
delitti) sópra delitto, strage sopra strage. 

Sanguine judicium fzteere II. Mach. 1 4 - 18, 
combattere con battaglia. * 

Libera me de sanguinibus. Ps. 5 o. 16, cioè 
de sanguine j dall’ ornici lio che io commisi con- 
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tro Uria. Cosi in Michea 3 . • io in sanguinibus, 
cioè in sanguina paupfrum. in S. Gio, i 3 . 
noh ex sanguinibus „ cioè non ex sanguine 
( Abrahae ). 

Vir saguinum. P«» 5 , . r < 4 . Sponsus sangui - 
num. Ex. 4> ur ^ s sanguinami cioè uomo era* 
cleìe sanguinario , sposo comprato col^sangue, 
Gillè sanguinaria. • ' 

S jyneoìtTN. In Greco Synedrion, cioè Congrega- 

rione. 

SjpiFyTu. Il Figliuol di Dio , il Verbo, di cui 
parlano » Prov. 3 . 19^ 8, 3 a , .tutto il libro 
della Sapienza, e lutta la Bibbia. 

Sjba. E. Domina. Moglie di Abramo. Quando 
dopo P alleanza fatta con Àbramo per mezzo 

, della circoncisione il Signore gli mulo il no- 
me di Abràm\ Pater multitudinir ) io quello 
di Abraham ( Pater magnete multitudin^s ) , 
da’ Sarai ( domina mea ) fece assolutamente 
Sara ( Domina ). 

SjjtJtALtJ. Dan. 3 . 9.4. Veste interiore, femorali. 

SjTjs, o Sjtjn js- E. Adversuriu * , deJator , 
hostis. III. Reg. 5 . 4 IP Reg. ’g- 3 * Matth. 

, 16. i 3 , Sovente indica il 'Demonio. "Job. 1 , 
’Apoc. ao.- %. 

SJrn. Sovente indica assai. I. Reg. II. 

- R'-eg. a. ir, !*. 64. 9, Ezech. 34. 18 , 4 ?* 9i 
Zac. 9. 9. ■ 

Sjtkspm. Voce Persiana. Significa Duce, Profeti» 

'•to,. magnate. • 

Sjvl. E. Pasfulatus , e anche Alors ' 

Scjwalvm. Inciampo ,' Impedimento. Ke cor am 
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caeco ponas offendiculum.. Lev 19. 14. I set- 
tanta leggono scandalo , Gioè non porre sasso, 
o legno, o inciampo, onde non cada. Vedasi 
anche I. Beg. 18. ai, Is. 8. 14, Malth. 16. 

Prendasi comunemente per ruina spirituale. 
Mallh. 11. 6, 18. 7, Marc. 9. Rom. 9. 33 , 
'I. Pftri 28.* 

Talora significa Male, Danno. Exod. 10. 7, 
Ps. n8. i 65 , Esech. 7. 19, Prov. 22. a 5 , Eccl. 
1. 37, a 3 . 7, 3 a. 19. 

Scenopegij G. Erectio Tabernaculorum » -Signi- 
ficava la Eesta dei Tabernacoli. Vedi Taber- 
nacolo. s 

Scenofjctobws. Fabbricatore di Tende, il guai 
mestiero faceva S. Paolo. Act. 18. 3 . , 

Sceptevm. Significa talvolta . autorità Gen. 49 - 
10, Baruch 6. io , -ed in moltissimi altri luo- 
ghi. Talora è la verga militare , o pastorale. 
Qualche volta virgo ha lo stesso significalo 
che sceptrum. Ps. 2. 9. 

1 S ed et fraires. luos de Tribù Levi , et sce- 
ptrum patris fui ( cioè i tuoi parenti ) sume 
te cura. Num. 18. 2. 

fretti bbolet Jt . E. Spica. Come fossero uccisi qua- 
rantamila della Tribù di Efraim in un sol gior- 
no riconosciuti come nemici per non^ sapere 
pronunciare detta parola , la quale proferivamo 
dicendo Sibboleth , vedasi Iudic. 12. 26. 

Scintivi, Albero* Il Lentisco. Dau.. i3. 55. *■ 

Scautt a. G. Scissio , divisio. J o. g. 16 ., I. Cor. 
• >• »o. • .* - . : .. - * . . 

Seno tu. Nel scaso di accademia , o unioba di 
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j ® Erpfeti. Molti vesti#)', io ne vedono 
pelli («jmt^ra. I. He g.. 19 „ IL Reg. 18 , IV. 

Scienti a. NoJ Paradiso ..lerfestre erayi lignum 
scientiae "boni et inciti » Gcn. 2. -9. fippi et.ma- 

. P.*°£ (iì tutte focose , alme.no delle cose 

morali. Chi lo credulo ste’sso'che P albero del- 
la vita, j chi con più fotj-daiinerrto cosa diversa-. 

ScrniPiiEs o Cibupiies^_ Terza piaga d’Egitto. 
Ex~8^ 1^. , .Ps^io 4 . i Indica. Zanzare pun- 
4entissime.'. | \; 

Scorpio. Animale noto.. In .Ezechiele 2. 6. gli 
Scorpioni indicano uomini, empj.' N el t ^tzo'dei 
Re ta. 11 . indica una^speeie di flftgcll 
anche aCRohian,». Era anche una macchin. uer- 
resca per iscagli.are dardi , e se ne fa menzio- 
ne I5, Mach. r 6. 5 i. 

Schisa. Ila- molti significati. Il più nòto è quel- 
lo di Dottore della Legge \ che la studiava, 
e spiegava agli altri. -I. par^l. 27, Jer. 3 d^Ec- 
cl. io , I r £sdr.- 7. IVfauh. ii \ a 3 - , Mar. , sa. 
A tempi del -Salvatóre ,i più erano delta setta 
dei Farisei , quindi mal vaggi, ? ■ , ' ' ' 
.Qualche volt^ indica secret urto, II. Reg. 8. 
»7; ao. 25 ;^ Reg. III. * 4 , IV. Rcg.’rg, ài. II. 
Paralip. 24., Talvolta finalmente significa il 
Prefetto degli apcadsparaenli Vrtrli tari , cfie nlt- - 
meravd .-i Soldati.. Judic. 5 , II. Parai. 26, Jor. 
5 a , IV. -Reg» a 5 , JL Macch. 5 ?- j 

Scbiptui[j. Assolutamente detta conpf Malth. 21. 
10 , 26. g-| , II. TimV 3 . ifr indica la Sacra 


Bibhja. 
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ScvTvLÀTVt. Ez. o.’j. t6. Veste ricamata. 

Sectj. Sinonimo di Eresi v Act. x4r ^ ^ >c ' 
Ir. a. Irti sette .principali degli Ebrei -erano 
quattro : Fa/iset^ Sadufeì , .ÈiS.#uj y, ed. Ero- 
diani. ‘ * • V V ' •*' \ 

SzcpftD*. So’ph. V. IQ. Qai è una pDrt-a della 
Citta.. - . ‘ . V. - \ * 

jfà&Dkòvfi. Significa quanto 'io Ger. »•!. t3., ed 
in Osea 4 • 7 v; E Mescli'. i» 4 2 *'. 

• ' Nelf' Ecpiesiasie 3& *5 , parlando della mo- 
glie buona dice' che il di lei maritò .8 .il; pib 
*d'elrce degli uotnini =3 non est i>fr iilius secun- 
a. dum fiìioi hominum = Nel I. de' Macò*bd 4- 
54 » secwiduM t empiuti, et secundxitn diem signi- 
fica nello ìtesso tempo , ' nello stesso giorno. 
Secvndvs. Ecpb T-' 8 * significa Erede. 
StcvRUt.'X: Parai. 4, 2 «. è nome pròprio -di un 
ucrmo che cosi chiamatasi. 

Sedbó. Talora vuol dire abitate , fermarsi , 
starsi sicuro . Gen. 49- 2 4 > E 4- "4 > ^ 

.1 tog. b. . - * . ~ f ‘ . ■ • ' 

Sego*. E. ParVa, Era ««a città. 

fi*9. E. Filma , b Positus. *- . ^ V 

Sblmo». E. Obscuritas. Era a n monte. 

Io Zacbt 5. indica -B.abilo.pia. ( 
SsrrtORBS. Erano f primarfi bielle famiglie d I- 
sraete. Ne furono pai stabiliti , i qnàh pn - 
' ma del governo deijfte servivano- dj Consiglie- 
ri. Si nominano sempre 70 in grazia del nu- 
mero rotondo t benché fossero [ji. 

Septsm . ) pg r nim ierò Indeterminato. V/fdi 
SsPTtBs ) a Dizionario dei T«»tv. ... 
t Ssrrvttvu ) # 

\ l 

"4 ' 
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S&TVJOTNfjl Ve^l Seniores.- Significa anche i 
settanta Discepoli^ scelti dal Salvatore. Lue. 

> IO. 1'. . ~ ' *> . ;* , 

Indica spesso negli Scrittori Ecclesiastici i 
ìettanta. ìntérpetri . Ebrèi-, che dall’ Ebraico 
tra al alarono nel Greco la Santa' Bibbia , e dé' 

^ quali si è parlato altrove*-. » 

Sbpultvrj. (Conseguenza della Fede dell’ ^ immor- 
talità dell’ anima era la cura che avevano" 1 gli 
Ebrei della 'sepoltura dei cadavcrj utnani. Sepel- 
livasi in città, in campagna, lungo le strade, ne-.*- 
gli orti, ne’ monti; non ▼’ era legge particolare. 
Amavano i sepolcri costruiti in qualche modo, 

• o scavati nel sasso, benché seppellissero anche 
spesso sotterra. Vedesi nella Scrittura che era 
considerato come un castigo grande dì Dio I’ 

. esser prljo della sepoltura. EccI, - 6 V 3 , Jer. 
8.^22 , 'li, Macch. 5 , e sepultura asini sepe- 
lietur' signiGca-resterà iuonoraiamonte iusepol- 
to , e lacerato il cadavere dalle fiere. Vi si 
parla del Re Gioacchino. Jer. 22.' 19. 
SeRArniìf. E, Ardens , igne piena s. Sono spi» 
riti nobilissimi assistenti al Trono di Dio. I s. 

„ v *1 \ * V t • . * *r 

6. ». , - 

Sertvs. Abbiamo detto che gli ‘Ebrei avevano gli 
schiavi^ ché meli’ anno Sabbatico, *se volevano, 
rimanevano liberi. Seiyus ptu-ò nella scrittura 
non significa sempre schiavo , . ma talora cHi 
serviva volontariamente ; e servi Dòmini sono 

* , . V- . 1 r 

-anche i Sacerdoti o amine buone. Dan. 3 . 

’ V ' . 1" « ‘ - -r . . { 6 . “* » •! } - 

. Còsi servus’ meus. Is. 4 2, è il Messia. 
Del resto gli schiavi sì vendevano , peimu- 
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tarano, castig.lvano, cd anche uccidevano. Non 
potevano però baticrfi in guisa , -che fossero 
, morti sotto le baltixire. Exod.^ai. ao. 

Spesso meiHÒVasi' neirTEso^o.' E utì le- 
gno prezioso, che nòn tari*, o imputridisce, 
del quale si. servì Mose per fiiblJricare 1 ' Arca, 
,ì altare degli olocausti , e dell* incenso , e il 
Tabernacolo. ' * " ! » •* . ’ > . • 

« » ‘ S ^ * * 

a . • ■* » # 

• * < 

. >> # , ' , / • • * v.- 

' Lezione LV. •, ** 


s- 
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Sr. Talora indica giuramento; III. Regi 17. 1 . 

Is. 22. 1 4 - , Amos- 8. 7., Ps. q|. 11. , Hehr. 
4 . 3 . Alle volte fa le veci dì An. Àct. 1. 6., 
7. 1. ; e finalmente fa. le vec.i di ia*e Ps.J>7. 
Ì2. , J«r;, 3 i . 2o» ■ 

SjaiLo. Per insultare : spessissimo. Talvolta per 
chiamare. Is. 5 . 16. ,>7. 18.,, Zach. io. 18. 

S ISBOLÉTlf: Vedi Schibhuloth. ~ 

Srccj. Ps. o 4 - , 5 . significa Terra. 

SipERj. "Bevanda - quaUifiqné"" atia ad inebriare 
(salvó t che il vino, il” qiralè non è "compreso 
in questo nprife di sice'r-a') fatta èftl sugò di po- 
- . mi , di frumento , -di dattili' di pVlmaytrtc. Si 
mentova spesso nella Scrittura. ; 

Siònacvlvn. Per sigillo. Cani. 8.S., Agg. 2. 24. 
Signo : jì. Per sigillare. Deiit. 32 . 34 -, Jv>b"i g. 
<]., t 4 . Ì7;., Isl 8r 16., Dan. 12. 4 „ Ap. S.* t. f 
6. v. / 22>. io. , Jo. 3 . 33 : , 6/2-j. ^ 

Signvi V i Ha varj significati. Indica segno-, .0 in- 
dù?© , Gen. r, .'tif. , Exf 3 . ii, r Judic. 6. fy., 
• - * : • 

» r . . 
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IV. Reg. 4* 8 . , Eccl. 43- & > Eccl. 4». .ig. , 

I. Mach. 4* 3o. . - ^ t'-' ' • • 

^ «Paltò o alleanza t \Gen. g, u, , , i^. » . . '• . 

Per metan o bgrsagjia , Job. > 6 . t3. 

Per vessillo o bandiera., Ps. ^3. 5. 

Per sigillo ^Ecel. 4>> 6 . , fa. t3. 

Per prodigio j~ Ex. 4; ,‘T* 

Per prestigio , -Is. 44* *5. , Jer. i or. a. ». 
Sileo. Ptrquiescere Jer. fa. 6 .<- • 

Siliqvj. Luo. i5. 1 6 . Carrnbo. Frullo legnoso 
dolce. Qualcuno -intende anche le scorze di 
fava. „ . . . . ■' V- 

SiLoe. Fontanta entro. Gerusalemme , che nascc- 
,_va a piedi del Monte Sion. Formava anche un 
picciolo stagno da S* Gio;,. chiamalo natatoria 
Siloe. Jo.‘ g.. Vedi Piscina? ' ' •'/ ^ • 

Simbolo .E. Okc^iens. t '• 

S issopi. E. 01 mini e anche obediens, Sap Pie- 
tro aveva .nome- Si mone. Molti sono nella Scrit- 
tura di questo nome, Moj non facciamo men- 
zione che ;di S. Giuda Cxinatieql o Z^lo\es } urto 
de' dodici Apostoli.. Predicò nejl'. Egitto v ueU 
1’ Africa , e nella Brettagna , oggidì Inghilter- 
ra. Morì martire y e $i erede, che .piò accadesse 
nella Porsia.. ... ~ > - * / •_.» . • .*.* 

Si mi lìtii do. Per favola, , p di Leggio. P>.*43. i5. 

•* Per Imagine,. P$. ro5. ao. - /'* • 

Simplex. Ppr uomo retto. ; " ■ ■ 

SiMisaciTds. Fedrilibecahia , 1. Parai, ag. . 16 . r 
Rom. ta.- B. , II. Gonuth. B.- % ev re {Illudi- 
ne , Jób-.3i. 6 . . ^ • 

Così ocuius simplex, cioè uomo liberale , o v 

^ . ' ■ • 

. * ( V 

*•’ * « 
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oenluf neqiutm t cìoà no/no avaro. Matti. 6. 
ir. , Lue. 1 u ’ 3 ^. ' 

Stxopri. Color rosso, '-o rhmio. Jer. 12. >4. 

Sin a , 0 Sin ai Monte celebre nella Scrittura, e 
Ticino afjMonté' Oreb. V . " r 
StNCBRvs. Per purus. S^p. 7. a 5 . , Philipp. 1. 

10. , I. Cor., 5 . 8. j II. Pétr. 3 ? 1. 

Sikvs . Per cuore , 0 ani noto , Job. ag. ,37. , a 3 . 

' ia. , Eccl. g. -1, . ■' 

*■ Per Cosa' pretiosa. 'Pror. lyt 43 w . - 

; Per cabale. Eiech. 43 .*i 3 . "-<■ 

Sinum Abrahae , .Lac. 164 22. , cioè tra le 
braccia dr Àbramo. Cosi 'Jo. 1. 18. dice che il 
figlio riposa in sinu Putrii sui, per -dimostra- 
re'!’ anione del 'verbo col Padre. 

Sion. JE. Munumenium Elevatum , o Strepitus. 
Monte dentro Gerusalemme, congiunto ab mon- 
te Moria, sul quale fu fabbricato il Tempio. 
Vi età anche uri altro monte di questo nome 
nella Tribìi di L^achaT , che chiaiqaVasi. anche 
• Herman, : Come vi era un’ aUraf Città chi-ama- 
ta- Sfori nella sle$& Tribù. Sion talora preti- 
' desl pet Gerusalemme. * ' .- •_ x 

Sodoma. £. SecretUm eorum. Città. nòia. • 
Sodom/taf. Abitatori di Sodoma. . -, 

Sodoma. Beli ito* enormissimo contro trattura. Jfél- 
P antico Testamento era :puw«o di morte, Ler. 
18. 22. motto più «c fosse stalo-, cori bestia, 
Lev. 20* tsr., i 5 ; éd in .questo Capitolo ao 
dò! Lesritigo. si possono vedere^ aliti 'delitti, ca- 
pitali di consumi genere. A ^ 
S*laììii/u. .Vedi PànnaCulum. Si capirà anche 

• • t 
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meglio Jos.. a. 6. ,'L Reg. 9.- 25 , IV.'Reg. ì», 

e Malth^aif. 17 , -Life,. 17. 3 «. ."*?/ * 

Soudus. Per moneta. li Parai, jg. 7 , I. Esdr. 

a. 69 , 8. 37 , Eccfc. ag. 7, Bra iV valore di 

mezzo sìclo d’argento. - * 

Solymà. Invece di Gerusalemme. , - 

, . - • “* • 
Somnivm. Era, Vietalo dar reclamai sogm ; ma »i 

polca sui medesimi Coirsullare il’ Sommo Sa- 
cerdote, o'i Profeti;"' •• v . 

Sophqni4S. E. Setire/uin Domini. „ \ 

Soros. Era non solo la sorella nel senso nostro, 
ma aucho la Stretta patente. Talvolta & nome 
di amóre e carità. .Cani. 4 1 5 * ’Mafth.- 14 . 5 o. 
Vedi anche' I. Cor. 9. 5 , lacob. a. i 5 . ;. 

Sors. Festa* delle Sortii Vedi -Ptivim. L’ usp del* 

. le* coitti -nel la. 'seri Ultra è fra^uentC; Sorte- si-* 

' gnàtica amchfe porzione di eredità Ps;- ta. 4 . 3 . 
SpjTitfu. Per libertà non per/empor. JEcel. tS. 21. 
Spbcies. Alle volte significa mansione, il tempio. 

. * Ps,. 40. 5 -, 4 <h 2 : <?7- I jj Vedi DUedtts nel 
Drz owàiio dei Testi. Speciosa in Sopii. a.*i 3 . 
indìoa Nìnive. . ~ 

Specola. Il: - Parai., ao. » J^r. 3 t, ai. Luòghi 
■alti pev vfcdore di-lontani , ‘scoprire, specolare. 
SpiXitv alt*. Os.‘ 9. 7. Per pieno di yenbot.-JJTel 
. Testamento nuova significa sempre, spiciluale. 
Spiriti /y. Significa lo Spirito Santo, Sa|j. 1* 7 i 
I. Thess. 5 . 9» Significa ; anche il fiato , la 
vita degli uomini, h "'degli animali», Geo, 6. 

3 ,'‘'7. i 5 ., Statua.. 16. Job. io», Ps. 

29; i. .. ’ .*••> 

• Significa P anima, Ps. t4,i.. 4-r Lue. »4* a 9- 

» 


£ 
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Significa gli Angeli, Hebr* 1, i 4. 

Significa i Eeinonj, I.. R'eg.\ 18. 10., 16. 14;, 
> 9 - 9 i- >laiiU. 8. 16., 10. 43 ., Marc. 

1. ? 3 ., a6., sj ; 3 , 11., 3 o.: 5 . a., 8., ia., i 3 .; 
6. 7. i 5 . elei eie. 

Alle volle significa, il vento , Ps.. io. 7., 4 ?. 
8., III. Reg. 19. 11..., Eccl. 39. 33 . Eccl. 1. 
6. , Sup. 5 ., 24., Jo. 3 .* 8, 

Alle volle /’ inclinazione del cuore , spiri - 
tus fornicatimi*, spiri tussupieatiae, etc. No in. 
5 . a 4 , .Os. 4 * >2 , Z.iclj. ia. io r Luc,. i 3 T«.r>, 
Eccl. i 5 r -5 , Is 4.1. 2, 

Qualche volta impulso, Eccl. 10. 4 A E. 37.7. 
Qualche vpka pietà. J. Cor. 3 . 12. I. Jo. 4 - 
1. Altra velia fortuna. Iiab. i. 11 V ir ha- 
bens spiritata. Mich. 2. 1 1 , Un Profeta. 

Spirilus in senso morale è opposto alla cal- 
ne r e significa spiritualità. Roin. 8. i 3 ~, Ga- 

lat. 5. 4- 

Abbiamo già detto altrove che talora signi- 
fica la legge Evangelica in “confronto <]ella qar- 
v ne , o sia -legge Molaica. 'Vedi specialmente 
GaL 3 . 3 . 


Svolivi* pfer beni di fortuna : spoliis nor^ ihdi- 
gebit , Pro v. 3 i. 11 , cioè non sark privo di 
ricchezze. E presa I- allusione dalle spoglie , 
che si facevano in. guerra; . 

Stmvljrivs. Albergatore di bestie, locandiere 
Campestre^ Lue. 10. 35 . 

Stacte. Spesso incontrasi nella Scrittura. È gom- 
ma dell’ albero della Mirro. Serviva anche nel 
Tabernacolo , Ex'. 3 % 34. * •* 


V 
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SfuPttJNi/s. G.' Coróna. S. Ste&ho fu uno "dei 
settanta discepoli t éd uno-, dei sette - Ci aconì 
ordinati .-dagli Apostoli'. Fu il primo martire „ - 

di G. G. Act. 6 , 7, 8. ” . 

StibikVS. I. Pardi-.- 39 . 3 . Alabastro. 

Stjbivm. Antimonio. Le ''donne no TaC'èvano Un 
colore da tingere in. neró.i-sopracigli', IV-, Heg- 

9. So , ,Jèr: 4 , li Tech. 2$, 4 ° - . „•* ; 

StjgmjtJ'. G. Signum . I gentili si ^facevano cer- 
ti fori a sangue con àpitle , e meUeiuLovi so- 
* pra certe erbe o colori , .vi rimanevano' -per 
tutta la vita. Lo; facevano in onore de’ lorpDei, 
al che allude il Lev. it> 38, ^lApob. ‘ »S. 16. 

Ài soldati per togliere'hì. 4 t;seizione altret- 
tanto facevano i Romani t c ad alcuni schiayi 
di officiti e. pubbliche. .Vedasi il Macri'HièroHx. 

V- Sig-natus menili * Stiginata + S. Grog.- M. 

L* a. Ep. Gt. CoiV-S. Paolo si gloria di por- 
tare le stimmate , o' segni di G. C. nel SUo 
corpo, colite soldato del mede>kho , 0 perchè 
aveva ancora i segni 'delle battitura sofferte per 
dividi 'amore Gal. 6. Jfcjj. ■ ' ■; ’o- 

Stilvs. Con un a- pinifà'di.ferrtL- chiamata Stilo* 
scrivevano gli antichi sitile tavolette cerate. 

Con ciò il Giovine intenderà' + passi, nel quar- 
to dei Re. 3t. t 3 , Is. 8. 1 » 9 ■- » ' 7 * *» 

J«b. 19. 34..IU quest” Ultimo luogo di Giobbe 
«ouo discòrdU Commematori so 'leggere si deb- 
* ìjfc^ r cell > e sculpanfur in irli ce~i 'ci oè^c 0 n scal- 
pato ^-^cidhio in ovvero 

pnittur^k alice. - ' '/ ' 

Sto : Per alzarsi. Ps. 106. a 5 . e; 

* ' .. ‘ Ofc * 


“S. 

V 



.. I 


.*■**•****»'■ *** '—**«>*- 





Digitized by Google 



? ,> 




f A 

m 

M A i. 




*54 

Stvlxvs. Avverta il giovine che nella Scrittura 
Stullus j slultilia , insipiens , insipìentia, spes- 
so sono messe per pecca tur, e pècca lum. 

Sub. Invece di In. I’s. 9. 28 , 65. 17,^ 
Svbstàntij. Per carpo, i’s. i38. i5. 

Per riechcz ze. Prov. 3. 9., ia. 37. 

Per eia. Ps. 38. 6; 
c Pdr speranza. Ps. 38. 8. 

Por vita. Eccf. 38. ao. 

Per consistenza. Ps. 68. 3. 

» • 

Svdjrhj \t. Per falzoletlb j e qualche .volta sem- 
bra il lenzuolo. , o Sindone. 

Svljmitis. E. Pacifica , o Perfida. E questa la 
Snlamite o Suhimitide Sposali Saldinone, o 
dei Sacri Cantici. Si guardi il Gioviue Eccle- 
siastico di confonderla > come pur troppo da 
alcuni si fa , colle seguenti. 

SvUJMlTis. E. Nativa della Città di Sunam. Abisag' 
fanciulla data a David vecchio perchè lo Sun^mi» 
te, lo riscaldasse, 111. Reg. 1, 3., 17. chiama 

vasi Sunamitide. Lo stésso. dicasi della donna ciré 
dava ospizio ad Eliseo Profeta. IV*. Reg. 4- »*• 
SifFER. Talvolta significa pcopter. Super miseri- 
cordia tua et aeriteli e tua. Ps. ~ui3. g; Alle 
volte significa yioino. Super e a vplucres cueli 
habita.hunt.__ Ps. io3.-i2. Super aquam. pian- 
tata est. Ez. 19.. 10. Super Flamina £a- 
bylonis. Ps. .1 36. 1. Snp&r o la; curnium. Ex. 
16. 3. Super mare rubrum. Nùm. 33. io. Su- 
per altare,. IH. Rej;. yj. j. Stans super illam. 
Lue. 4- 3 9. Talora significa dopo. Amos. 1. 3. 

-* - t -fi* l ■ Vv— *- fst'r'* - -* i -V,* - * -V 
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AUt * to1 di ad. Sup^ertaum. 

Kun>. 6:6. ■' -■ 

v • * 

'Talvòlta invece di' In. Jnxìatus est super 
me spiritus meUs. Ps. tifa. ‘ 

Qualche alita invece. ‘di erga ' Mìse¥J.cerdia 
motus super eam. Lue. £ »J‘ Finalmente in- 
Tcce di contro. Et. a 5 . 5 ., J«b 7 ; |u à ( ., é nel 

^lmo i^. 5 . munera super innovehtèm no* 

accepit. •: . 

Svpt'KMrJ.'OkTe il significato naturai*. ha anche 
dt' ostinato nei; pendalo. , di pervicace. 
I<um. i 5 . 3 o., Deut. iy ìiv , Ex.^i-8. 

118. ,ai. Faraone ostinato è chiamato il super-. 
ho anlonomasticu mente. Job. a6. 12. , P,.' 88. 

® S • % IS* Si* Q* • • 

I-o stesso dicasi snperbiam. 

IJuab. iéx. 48. ag.- ' ^ 

Superbia, superbus- spesso indica Babilonia. 

. !*• 18» lgf/, Jer. $0. 3 k - - - - "'•L'» 

.. Superbia Jbràanis. Jet. ia. i3. *.g.y' 4 ^ 
19 , Zaoh. 11. 3 . significa 1’ inuondazione , Jo 
straripare del Fiume Giordano. 

òuperbia significa gloria vera , e grandezza 
ls. 60. i 5 . , ove parlando «Iella v'ora Chiesa 
dipc : phnam te in superbi dm secuforum. 

S VP krbvmerjle. Lo stesso che- Ephod. 

Svppi.rcrj. Gli Ebrei usavano varj generi di sup- 
pheii. Per dar la morte uravano or la Croce, 
or la Spada. Il lapidare era riservato all’adul- 
terio , bestemmia, idolatria, violaziorfé del Sab- 
t>a'.o, incesti di primo ordine, -e delitti nefan- 
di. Alle volte bruciavano vivi i rei , 0 li prò- 
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cipitav^M dall'alto. Usavano l’impiccare; ma 
pare che sovente fosse il sospendere alla vista 
di tutti i cadaveri de’ giustiziati iu altra guisa. 
Jfaia fu segato vivo ]Ver mézzo. . ' 

, Tra ii supplirj poh mortali eravi la prigionia; 
le quaranta (n- 3^ c'Qine si disse altrove) bat- 
titure ; T essere stfappati i capelli ; cavati gli 
«cebi' j tagliate le estremità , ,ètc. 

Ai condannati davano vino in abbondanza 
medicato ehm incenso,, mirra-, e cpse simili , 
par istupidire loro i, sensi , e togliere l’ orrore 
della morte. Vedi anche Matth. 27 . 34-, $8. 

» ’V ■ 

>. . Lezione LVI. '• 

# y . 

, » v) . • f»- • 

SusjiarÀ. E. Lclium , Gaudiuiii. , 

SjrtomoRVs , Più volte me9i6vasi nella Scrittura, 
ed è uria jpiarrta di ;fic<r silvestre/ 

Stmuolum. G. Tessera • contrassegnò. Petcjè il 
-, Credo contrassegno di nostra Fede' chiamasi- 
Simbolo. Nei Prov. a3. 20 . lignifica porzione 
- di cibo , ó moneta, portalo nèHe rene da cia- 
stfun commensale. 

- I • j ■ - , . . • } * . 

Syhagoga. G . Rhdunanza , 0 litogo ove si tie- 
ne raduh'an&a. Sinagoga -Débrum P s. 81 . 1 . . 
Radunanza db i Giudici. Sinagoga populorum 
P s. 7 .^ 8 .^ radunanza di molti popoli. 'Sina- 
goga potendum Ps. 85- i4»y fcadenanza di ma- 
■ Agnati etc. Vi era' il Principe , della Sinagoga, 
..•che il .'Vangelo ÌH»tt. b. > 2 . chiami Atxhisj- 
■ nagógus. Chiamàvansì airtShe principi della Si- 
hagoga quelli die vi avevano le primarie in- 

•' ’ a . • • •• . • 
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combenze o economiche , di dirigere le pre- 
ci , o -custodii e Je cose,. Ex. 34- 3»., Num. 4» 
54-, 16. 2., 3i, i3. In ogni Oittk e luogo ove 
yi fossero dieci Israeliti eravi Sinagoga , ed 
anche gli Ebrei di diverse nazioni avevano di- 
verse Sinagoghe 5 -quindi trovasi Act. 6. g:-Sjr- 
nagoga Alexandrinorum , Asialicorum , Cili- 
cum, Cyrenentium, Littori inòritm. Questi ulti- 
mi sembrano fossero gli Ebrei condotti schia- 
vi' da Pompeo in Italia, e poscia lasciati in 
Libertà. « * - ' 

J 

. • / > • : 

. » T. ' ' 

Tjberh jcvlj. feste dèi Tabernacoli , che nel I . 
dei Maccabei io. ao., II. Maech. i. 8., ed in 
S. Gio: 7. a. sono chiamate Scenopegia , ohe 
iu Greco significa alzare le tende. Gli Ebrei 
prendevano dei bei rami dei- migliori alberi, 
- e più ricchi di fruiti, e ne facevano delle ten- 
de sotto le quali sfavano ad arbitrio, in me- 
moria dei tabernacoli, sotto .>i quali stellerò 
quarantanni nel deserto. Si celebrava -Questa 
Festa dopo la raccolta delle biade, nel primo 
mese dell' anno civile , cioè nel Tizri , nel 
giorno* deoimoquinto , che corrisponde al i5. 
della luna di Settembre , e per tutta la set- 
timana rendevano grazie a Dio del raccolto 
• concesso, Ex. ot3. 16. Il primo e l'ultimo gior- 
no erano solennissimi, Lev. 34* 35., non si po- 
teva lavorare , e lutti i maschi dovevano pre- 
sentarsi al Signore. Nel primo giorno oltre ì 
Introd. II. ìa 


* 
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editi Sacrifizj , oravi 1 * olocausto, (,Num. 29. ) 
di tredici vitelli , dua arieti, quattordici agnel- 
li , il caprone poi peccato, le * oblazioni di 
farina ,*e libazioni di vino* 

Nei giorni intermedi andavano scemando' il 
sumero delle vittime j e nell’ ottavo giorno 
immolavano .un vitello , un ariete , 17. agnel- 
li , il capro pel pccoato , 1’ obblazióne di fa- 
riha e vino. - . 

Tjb£R 3 jcvluji- Il Tabernacolo del Testimonio , 

0 del Siguore , era il luogo Santo., fabbricato 
da Muse , prima della costruzione del Tempio 
di Salomone. Era fabbricalo di legno Sethim 1 
c diviso in due. parli. La parte anteriore di 
1 Venti Cubiti in lungo, e dieci in largo, con* 
teneva la mensa -dei pani di proposizione , il 
-candelabro d’uro di sette rami, e l’altare d’ 
orò dell’ incenso. La parte interiore di dieci 
cubiti in quadrato conteneva F Arca santa. La 
prima parte chiamavasi Sanctum , ed era divi- 
sa da colonne di legno sethim, coperte d' oro 
- e da un gran velo prezioso, e dalla parte in- 
feriore che chiamava»! Safictuarium , o San- 
ctum Sanctoruin. Tutto il Tabernacolo era co- 
perle al di fuori con quattro, integumenti. Il 
primo età di pelli di arieti di color ceruleo : 
sotto questo di pelli dello stesso genere tinte 
di rotso - : sotto cou un velo dì peli di capra ; 
e sotto finalmente di un velo color di porpo- 
ra e giacinto. » — * * 

Interno al Tabernacolo girava un atrio lun- 
go cento cubiti y largo cinquanta sostenuto da 
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colonne coperte di lamine d' argento , - tra le 
quali colonne pendevano dei finissimi veli di 
lino ; ma nel vestibolo erano veli a yarj co- 
lori di giaciuto e porpora. In quest' atrio in 
faccia al Santo eravi 1’ Allure degli Olocausti -, 
ed un fonte ad uso de’ Sacerdoti , o piscina. 
Fin qui potevano venire i laici , ma non più 
addentro. Il vestibolo era posto all’ Oriente, e 
quindi il Santuario all’ Occidente. Era il . Ta* 
bernacolo alle radici del Moute Sion, allor- 
ché fu eretto la prima volta , o le Tribù era- 
no accampate all’ intorbo con quell’ ordine, che 
può vedersi nel Libro dei Numeri a. i. 

Aggiungeremo che la parola Tabernaculum 
talora nella Scrittura ha qualche altro signi- 
ficato. 

Significa Cielo nel Salmo »8. 6. in sole pO- 
suit tabernaculum suum -, per figura hypalla- 
ge, cioè pose il sole nel suo tabernacolo, cioè 
nel Cielo. Cosi quis habilabil in tabernacolo 
( Coelo ) tuo. Ps. 60. 5. Quam dilecta taber- 
nacula tua. 83. 5., benché qui- possa anche 
' intendersi del .Tempio. Significa Cielo. Lite. 16. 
9, Heb. 9. n. Alle volte significa il corpo. 
II. Pctr. 1 , »4, II. Cor. 5. 4. 

Tjbi/lje. Le due Tavole delia Legge, o Decalo- 
go , date sul Sinai a Mose , erano di pietra, e 
scritte da Dio per ministero Angelico, Nella 
prima tavola vi erano i primi tre comandamen- 
ti , che riguardano Iddia: nella seconda gli 
al t ri sette che riguardano il prossimo. 

TjuO. Vi era la pena nell’ antico Testamento 



l6 ° 

del Taglione , cioè di soffrire lo stesso- male , 
che si era fatto soffrire al prossimo nel oorpo. 
Aveva uno ucciso , o cavato un’ occhio , o ua 
piede , v na mano , o rollo un . dente ad un* 
altro; doveva soffrire il reo* la stessa pena. 
Animam prò anima , ocùìum prò oeulo., deri- 
derti prò dente .... vulnus prò vulnere et c. 
E*. 21. 23 , Deut. i<j. 18. Anche la legge Ca- 
nonica ha la* pena del Taglione pei falsi ac- 
cusatori.' .. 

Riguardo poi ài danni della roba la cosa an- 
dava diyersamente. L’ uccisore di un animale 
del prossimo , o un danno dato senza furto o 
rapina , compensa vasi con altrettanto. Se trat- 
lavasi di fuito , il ladro doveva restituire il 
doppio ; ma se si trattava di Bovi , o‘ pecore, 
per .un Bue doveva restituirne cinqne, per una 
pecora quattro. Lev. 24- >8* Ex. zi. i. - Chi 
, avesse fraudate obbiezioni , decime , primizia 
dovute al Tempio, doveva dare più del dop- 
pio, ed inoltre immolare un ariete pel peccato. 
Tjlitbj Comi. Marc.. 5. 4 1 - È voce siriaca ed 
ebraica , significante^ Filiasyrge. • . 
Tjnbos. Ps. la. -Era una città- d’ Egitto. 
Tjngo. Per prendère Gen. 3. 3 , 20. 6, Is. 52. 

2. Per punire , far morire , I. Reg. 6. 9 , I. 
Parai. 16. 22, Ex. n. 1 , Job. 1. 11 , Snp. 

3. 1 , 1B. 20. Per ispirare , Reg. 10. a6., 

Jer. 4* Tangere pedes. Supplire ', Ex. 4* 
•a5. t IV. Reg. 4. 27. . - /• ■ 

Tjkgi/m. Voce Caldaica insignificante esposiaio- 
. no , interpe trazione. 
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La Parafrasi Caldea di tutta la Bibbia, chia* 
_ masi Targum, perchè non è il testo strettissimo, 
ma piuttosto una spiegazione del Tèsto» - *' 
Vi sono altri Targum , ma noù è qui luo- 
go da parlarne. Vedasi il Calmet. 

Tjv. Ultima, lettera dell’ Alfabeto Ebraico , che 
anticamente si crede fosse formata come la X, 
o come il T ; e perciò rappresentasse la croce, 
e che Ezechiele 9 . 4- alludesse alla mede • 
sima. - - 

Tavrvs. Animale noto nei Sacrifìzj. Siccome era 
vietalo agli Ebrei rendere qualunque animale 
impotente ad aver prole, Letr. 22 . a4- ì cosi 
quando nella Scrittura leggesi Bos , intendasi 
Toro. • • 


Taurus talora in .senso allegorico significa 
nemico forte, e crudele Ps. ai. |3., 67 . 3-r. , 
Is. 34. 7 *... 

Tuctvm. Vedi Pinnaculum. . ' 

Templvm. Il Tempio chiamavasi anche Dvmus 
Sei ,Sanctuarium ; Tabernaculuin Dòmini , 
JEles Altissimi, eie. Benché- il Tabernacolo 
fabbricato da JVlosè sia diverso dal Tèmpio Jab- 
.. bricato da Salomone , qualche velia però so- 
no scambiati i nomi j come è certo che Sun- 
ctuarium era la parte più intima del Tempio, 
e non il Tempio, e pigliavasi la parte più 
nobile per tutto. David fatto feerto che il Si- 
gnore voleva gli si fabbricasse il Tempio in 
Gerusalemme , avrebbe voluto egli . costruirlo , 
& preparò mólto orò , argento , etc. , itia il 
S'guore iiou lo pormiss , porche aveva sparso 
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mollo sangue ostile , e riservò questa gloria al 
di lui figlio Salomone. Salomone lo fabbricò 
•ul Moine Moria ( E. Timor Domini) a' fian- 
chi del Monte Sion. Il vestibolo era all' Orien- 
te, il Santuario all'Occidente. La descrizione 
pnò vedersi nel libro terzo dei Re, e secondo 
dei Paralipomeni. V'era anche dii atrio pei 
Gentili. Vedi il Villalpaodo nello sua descri- 
zione del Tempio. Sotto Sedecia il Tempio 
fu distrutto dai Babilbnesi. Al ritorno della 
schiavitù fu fabbricato. 

Erode il grande-volle immortalàrsi col ri- 
fabbricarlo, e v’impiegò 46. anni, al die al- 
lude il Vangelo Jo. 2. 20. guadraginta 6 1 sex 
a finis aedijìcatum est Templurn hoc , et tu in 
, tribus diebus excitabis illum ? Settantaset- 
" te anni dopo fu distrutto per sempre dai Ro- 
mani. 

Si mentovane nella -Scrittura altri Tempj di 
false divinità. 

Tempio poi significa talvolta la Chiesa di 
G. C. Apoc. 3 ., II. Tiiess. 2. 4 * 

Alle volte significa il Cieloi Psal. io. 5 ., 
Apoc. 7. t 5 . Alle volte anche l’anima del 
giusto. I, Cer. 3 .' 1 fi., 6. ig., II. Gór. '6. 16. 

Templurn Domini , Templurn Domini , Tem- 
plum Domini. Jer. 7. 4 - significa Tèmpio mas- 
, simo , Santissimo , più grande di tutti. 

TtMtoRÀ. Per tempia , o sia per testa. Si fe- 
dero somnu'm oculis meis K et requiem tempo- 
ribus meis. Ps. ** 3 i. 4 - , 'cioè, non dirò ripo- 
. co ai miei occhi , ed al mio capo, finché eie. 
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TsuPonJNEVM. Spesso il Giovine’ ritroverà nell* 
Scultura il Temporaneuni et Sero.tinum con- 
giunti colla parola sfqìiu , o anche senza. 

La Pioggia Temporanea era quella , che i«> 
naffiava le biade dopo ià semente. „• 

La Serotino quell’ acqua che dava 1 ’ ultima 

maturila alle biade. Vedi anche Gerem. 5 . 24 * 

< • v % 
In Isaia- 28. 4 - Tempora neutri ante maluri- 

tatem autumni , secondò i settanta quel Tem- 

poraneum indica il fico precoce. 

Tbmpvs. Oltre indicare spazio , e tempo , signi- 
fica anno, come sL disse altrove, tempora due 
anni - ', dimidium temporis , mezz’ anno. Dan. 

4. i 3 ., 3 . a 5 ., 12. 7, Ezech. 4 ? t°*> Apoc. 
12. » 4 - Significa anche supplichi et eril tem- 
pus eorum in saecula. Ps. 80. < 16. ’ 

Fecit Luna m in tempora. Ps. io 3 . 19., cioè 
ut distinguerei tempora. 

Tempus» visilationis , spesso significa il tem- 
po di vendetta, di castigo.' Jet. 5 o. 27., 3 i., 
è qualche volta di misericordia. ■' 

/ Reditherc lempus vuol dire cercar tempo , 
mandar in lungo, differire a miglior occasio- 
ne. Dan. 2. 3 . I maghi non sapendo che ri- 
spondere a Nabuccodonosor , pigliavano tempo, 
novi quod. tempus redimili s etc,; ed il Calmet 
opina, che ih questo senso debbansi intender 
A due passi' di S. Paolo Eph: 5 . t6., Coloss. 
4. 5 ., redimente s tempus , quoniam dies ma - 
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li sunti e in sapienza ambulate ad eoi qui 
fbris sunt , tempus redimenies. 

Tempus nostrum \ I. Màcch. g. io., tempo 
della nostra moirie. P lenii udo Temporum. Gal. 
y. 4 -, tempo della venuta, del Messia. Novissi- 
_ ma tempora -or sono i -tgmpi del Messia ,■ ora 
della fiue del Rlond o. Aple tempora seculariv , 
II-, Tim. i. 9., Tit. i. '2. significa 1 ’ eternità, 
prima della creazione- del -Mondo. . , 

Allo volle indicano la morte, o il 
sepolcro. Terra tenebr,arum. Job. io. 22. Qui 
sedent in tenebrisi et umbra morlìs. Ps. 106. 
10. Significano alle volle calamità. Fuit die s 
illa tenebrarum . Eslh. il 8., Job. 3 . 4 * Ps. 
54 . 6. cóntexerunt me tenebraci Joel. 2. 3 i. 
Alle volte indicano peccato., c peccatore . E- 
phés. 5 . 8.j I. Pett. 2. 9. Altre volte il De- 
monio. II. Cor. n.^ i 4. , Lue. 2. 53 . CoIqss. i. 

1 3 ., Rom. i 3 . 12., Epbcs. 5 . 11. Tenebrosa 
aqua . Ps. 17. 12., Qjoè densa nube. 

Tentatio. No /ne proprio di un luogo mentovato 
nell’Esodo 17. 7. , e ripetuto nel- Salmo 49 - 
g.Secundum diem ( cioè sicut in die ) Tenta- 
tiofiis. In Ebraico Massa. » ' 

Tento. Pèr far prova, Gen, 21. 1., Ex. 16. 4 * 
Deut. i 3 . 3 ., III. Rcg. 10. 1. , II. Parala 9., 
Dan. 1. 12. Cosi il Saggio in4erram alienige- 
narum gentium per/runsiet : borra enim Si mala 
in hominibus tenlabit. Eccl. 3 g. 5 ., cioè viag- 
giando in varj pa.‘SÌ<-_ note. a i costumi buoni e 
tèi; saprà, il bene c il u/.llu delle dóttiine stra- 
li ere v se ««'gioverà, seguendo il pene, sebi- 
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vando il male. Il Demonio ci tenia per indur- 
ci al male , e non occorre recarne esempli del- 
la Scrittura Santa. Tentare Dettiti è quando 
gli uomini esigono da Dio a rovescio , e fnor 
d’ ordine rndizj della sua potenza , bontà, éte. 
come spesso fecero gli Israeliti. Ex. i 5 . 2. Num. 
x 4 . 23.*, Psal. 77. 18- Vedasi' il Deut. 6.. j6., 
e Ecol. 18. i 3 . sul non tentare Iddio. 

Teprieim , ’o Tuepiiilim. Vedi Phylacterium. 
Chiamausi anello Frontali , perchè se li met- 
tevano alle Ternp e. E cosa diversa dal Taled. 
panno quadrato con fiocchi agli angoli, che gli' 
Ebrei si mettono addosso nel fare orazioni la 
mattina. 

Terjpb'.m , o TnERipntH. E. Idolum. Jud. 17. 
5 ., Os. 3 . 4., e nel testo. Ebraico , yedesi nel- 
la Ggn. 3 t; ig. 

Teribinthvs. Gen. j 8. 1, etc. è un albero simi- 
le alla Quercia. . ■ ■ 

Teruinvs. Era vietalo severamente il muover* 
termini , o segni che servivano di Confine ai 
terreni. Deut. ig. 14., e perfino la maledizio- 
ne. Deut. 27. 17.- 

Terrj . Oltre il significato naturale, e quello an- 
cora di indicare il globo terr^aqueo ^ spessissi- 
mo significa. la Giudei' E questa una osserva- 
zione di grande importanza. Quindi talvolta 
nella Scrittura Santa incontrasi omnis terra, ed 
il giovine credere potrebbe significasse tutto U 
mondo quando assai volle significa tutta la 
Giudea • Nei Salmi 32 ., 44 * 56 ., 55 . Davidde 
invita tutto Israele a lodare Iddio, e dice omnis 
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terra. Lo stesso dicasi I. Es.dr. i. 3. Quantun- 
que Origene , Mjldonato,, Vatahlo ed altri in- 
terpretino il passo di S. Luca alla jncrtè _del 
Salva tpre , ad. 44- tenebrae factae sunt in u- 
niversam terrum , per tutta la Giudea, pure coi 
-più debbe tenersi che ciò fosse per lutto il 
Mondo. ' . „ 

Del resto terna significa -ancfee gU abitatori 
della medesima. Geu. n. Ps. 99., e Deus 
vocavit terroni. Ps. 49- *•» cioè tutti gli abi- 
tanti della terra.- • - 

Terra viventiUnu Ps.' 26. i3. , 5i. 7 , è il 
Cielo; o anche i viventi. Jer. li. 19., Is. 38. 
11., ed anche la Palestina/ 

Terra ohlivionis. Ps. 87. »3. , 62. io. Job. 
10. il. è il ^sepolcro.. ' ' -r 

Terra ferrea.. Deut. 28. 23., terra sterile. 
Terra devorat Iwbitatores , abitata da gente 
feroce e terribile. Num.‘ i3. 33. , edLè ciò che 
riferirono gli esploratori intorno alla terra pro- 
messa. . • 

Terra qua.e non satiatur aqùa. Prov. 3o. 16. 
L’ avariiia. % - 

Terra r terra , terra. Jer. 23. 29.* terra o iti - 
, inissima , o terra Sauta> . . 

Terra , in senso morale per carnale. -Jo. 3. 
3 1 . Coloss. 3. 4-, L Cor. iS. 47-, Gl* Ebrei a- 
revano il precetto : non arabis ( terram ) in 
bove simulaci asino , Deut 32. >0/ . 

Temugbni. per plebeo. Quique Jerr igeane, (cioè 
" tigli della terra , -ignobili ) e* filli hominuni, 
( cioè » nobili , vedasi 1’ Ebraico ). Ps. 2 - 


V 
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Tsrtivs. Lingua tertia. 'Ecclesiastici 28. 16. 19. 
cioè lingua fraudolenta 5 che mette male tra 
due persone. ’ . ’ . # - 

Testjmextvm. Del Testamento nuovo e vecchio 
abbiamo parlato altrove. Aggiungeremo , che 
spesso significa legge di Dio. Ps. i8., 4d* 
16., 77. 10. Spesso ancora significa patto. Ec- 
- clesiastici 11. aif, 1, Machab. >. 12. Arca 
.Testamenti. Ex. 3ò: 26. , perchè nell’Arca 
Santa vi stavano le tayole della legge. Testa- 
* inenlutn regni. .Ecclesiastici 47 ■ i3. le promesse 
del regno, fatte a David, e alia sua discenden- 
za. Testameutum paeis. Ecclesiastici 35, 3o., 
patto di pace. Respice te^tamenlum tuum.' Ps. 
73. 20. , cioè i tuoi patti, le tue promesse. 
A èque prophanabo teslamentum meum. Ps. b8. 
35. ., non mancherò alle' mie promesse- Ange- 
lus Testamenti. Malach. 3. »... il Messia. Te- 
itamenlum inferorum. Ecclesiastici 14. .12. Il 
decreto immutabile di dovere andare sotterra, 
cioè- nel sepolcro, o sia morire. 

. I Testamenti poi che si citano di Adamo, 
Noè , Àbramo y Gioii, Mosè , Salomone , dei 
dodici Patriarchi, sono tulle Tavolette. 
Testificjtio. Ex. 25. 16. indica le due Tavole 
della Regge da porsi nell’ Arca Santa, 
Tjìstimoniv a. Alle volte è I’ Arca delDalleau- 
za. Ex. 36: 34-, 4o. 18., altre volte è il libro 
della legge : Produxit filium Regie, et poiuit 
super eum diadema et Teslimonium. Is; 8 19., 
e IV. Reg. 11, ià.,11. Parai. a3. 11. Qual- 
che volta è la legge di Dio, Ps. 118. altra 
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rolla significa anche monumento. Gen. 3i. 

44- 47* 

Testis. La legge proibivi' un sol Testimonio. 
Deut.. 27. 6. 7. Se il reo era condannato a 
-morte, i.Tesiirnonj dovevano essere i primi 
a por mano all’ esecuzione , a tirare -.i jjrimi 
«assi, se si lapidava eie. Se il Testimonio si 
scopriva falso si condannava a quella pena che 
avrebbe sofferto l’ accusalo., se il delitto fos- 
se Stato vero. Vedi TALlO. 

Quelli Che danno la vita per la -vera Fede 
•i chiamano Testimónj , perchè rendono testi- 
monianza alla verità. Noi li chiamiamo Mar- 
tyr Marlyres , che in Greco significa Testimo- 
monio, G. C. è chiamalo martire della verità e 
giustizia nell’ Apoc. Gi5. testis fidelis. Il Messia 
è chiamato Tèsiti da Is. 55. 4- Testis parlan- 
do di Dio significa anche Giudice. Ier. 2g. a3., 
Ma'lach. 3. 6., Io. iG. 3. In Giob. 10. 17. te- 
stis sta per affl.zione , tormento. 
Tbtracrammjton. G. nome di quattro lettere. 
Dicesi del Santo Nome di Decomposto dal- 
le quattro lettere ebraiche Iod, He, Vau, He, 
delle quattro Greche ©SoS , delle quattro lati- 
, ne DEUS. • . . 

TrràjPks. L’edizione della Bibbia di Origene a 
quattro colonne, in quattro lingue. - 
Tetrarcba. G. Principi; della tfuàrta parte del 
Hegno. Era però Principe assolato. 

Tmabqr. E. electip. Monté-dclla Gallilea. In fac- 
cia erri il monte Hermon.. 

Tm.avdamvì. E. Laudani. Et-'H cognome di S. 
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Giuda Apostolo, detto anche Zelnfes , e fratello» 
del Signore, cu>c Cugino; il quale predicò nel- 
la Libia, nella McsopoUmia . ed altri luoghi. 
Fu martirizzato. Scrisse uu’ Epistola Canonica; 
della quale abbiamo parlalo. Siccome il nome 
di Giuda era in orrore, dopo il delitto dell’ 
Isccriote, cosi questo S. Apostolo per lo piti V 
chiamato Taddeo. 

Thjllvs. Ramo d’ Olivo. II. Mach. i4- 4- 
Tiijrsis. Pel mare, d citlk marittime. Ps. 71. io, 
Ps. 2.16. ^ ' ■ « 

Tnjv. Vedi Tau. 

TaÈCEL. E. Appendil. Una delle tre famose p*» 
l'ole spiegate da Daniele 5. a6. . , .. 

Tbeuan. Idumea. . Geli. 36. i5^ Jer. ^9» 7» Amos 
1 . ia, Job. 2. 1 1. ‘ • 

Theopbilvs. tue. i.*3, Act. 1. 1. Nome di per- 
sona, in Greco significante amico di Dio. ; 
Tberjpbim. £. Figure , Idoli. v , ; a 

Tberistrvm. G. Velo d’ estate usalo dalle Don* • 
ne, e mentovato Gen. 38. 44» Is- 3. a3. . 
Tuesji/rus. Nella Bibbia spesso significa magaz** 
Zeno, luogo ove si custodisci^ qualche cosa. Ps. 
i34. 7, Jcr. 5i. 16, ove si dipinge Iddio che 
educit ventos de Ihesauris suis. Così i Magi _ 
Matt. 2. 11. aperti s thesauris suis , croè i vasi, , 
gli involti, ove avevano l’incenso, l’oro, e la 
mirra. Vedasi anche Gem 43- »3, Num. 20.6, 

I. Parai. 27. a5, II. Parai, 22. 17. 32. 7, Malth. 

12. 35. Significa la Fède, II. Cor. 4-' 7> Signi- 
fica causa occulta è preziosa. Nuca. 20. 6. Deut. , 
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a8. 13. Significa anche i terrìbili castighi di 
Dio, Deut. 3a, 34. Job. 28 23. 

Tbomjs. E. Geminai. II S. Apostolo .Tommaso 

, atei Vangelo Jo, 11. 20, 23. è chiamato Didy- 
mus ; parola Greca che significa lo stesso, cioè 
Gemellila. Dal Vangelo si conoscono molte del- 

- le di lui gesta, ed i suoi dubbj sulla Risurre- 
zione del Signore. Predicò in molte regioni 
specialmente nellTndia, e nella China, e. die- 
de fi ano sangue par la Fede. Nulla vi è di 
scritto del suo ; e quelle cose che si citano , 
sono apocrife. 

TzoPnET. Jer.'7. 3-a , 19. n , Ezech. 2g y IV. 
R.eg. 33. 10. Luogo vicino a Gerusalemme , 

- t ove si adunavano tutte le immondizie , e che 
si chiamava talora Gehenna , ove si immolava 

- archerai T empio Dio Moloch, Significa anche 
P inferno dei dannati. Is. 3e. 33. 

Tbroni. Uno dei nove cori Angelici, Coloss. 1. 
16. Il trono Regio di Salomone era una delle 
cose maro vigliose. If. Reg. 10. 20. 

TftYimn*. Legno di bellezza straordinaria spesso 
mentovato nella. Bibbia. III. Reg. 10. 11 , II. 

* Parai. 9. 10. Apoc. 18. 13. 

TvtmiAUA. Era un odoroso unguènto composto 
di molti odorosi ingredienti ,„eioè olio di cin~ 
Dtmomo, onice, incenso, etc. che sera e mat- 

. tina brucìavasi sull’ altare dell' incenso.^ Eravi 
pena la vita servirsene 14 uso privato. 

Tnr» njTE»'v« ) n ; FaraL ^ Jer . 5*. 

TmXHIJ&ATERIV* , ^ ^ 3 

erano i turriboli ( in Greco acerra ) ‘ove bru- 
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ciavasi ]’ incenso sull’altare. Erano diversi dai 
nostri, pcrghè non avevano, le lunghe catenelle. 
1 soli Sacerdoti potevano maneggiare i Turri- 
boli; e Core, Dathan, e Abiron. sediziosi, e che 
si arrogarono quest’ onore, furono' ingojati vivi 

dalia terra, Num. 16 , e a 6 . *. 

m ■ • • _ ( 

• r . \ 

k «’ Lezione LYIII. 

. * *• V* . «. 

• • ; .. 

Tura, Vedi Cidaris. . ' 

Tigris. E. Sugilta veìox , perchè era un fiume 
rapido , come la tigre , come la saetta. 

Tjmotbevs. G. Uonor Dei. 

T/mor, Dio è nostro amore, e lo temiamo da fi- 
gli ; onde nel Gen. 3i.' x 4 2 , 53 , timor ipdica 
Iddio stesso. >Per timor di Dio inlendesi 1’ a- 
more verso il medesimo, cioè quell’amore cha 
è congiunto col titporc figliale di offenderlo , 
perchè lo a|niamo, ed è 1’ amor casto, che S» 
Giovanni Ep. I. Cap. 4* V* * 8 . dice escludere 
ogni timor servile: timor non est in charilale : 
sed perfida charitas foras millit Umor em, quo~ 
niam timor poenam habet , qui aule m timet , 
non est perfedus in charitate. Anche il timore 
servile, o sia dei castighi, e dell’inferno è bùo- 
uo o non rende l'uomo ipocrita come bestem- 
miano i Luterani, e come ha condannato ilSa- 
crosauto Concilio di Trento ; ma dispone alla 
giustificazione , e colla speranza del perdono , 
e proponimento, giustifica net Sacramento del- 
la penitenza. Scuole il peccatore, e fa le veci 
dell' ago , dice S. Agostino , che introduce >1 
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filo nel cucire: passa l’ago o sia il limare, e 
resta il filo o sia -la carila, l’amore; 'e gli sles- 
si giustificali col timore dei divini giudizj stan- 
no guardinghi di mon incontrare i castighi di 
DÌO, c mollo più pel timor figliale di non di- 
sgustarlo. Si avverta nero, che il. limore de’ 
castighi che 1 giustifica nel Sacramento , non è 
quello che di.eesi servilmente servile'* ma è un 
timore congiunto con qualche principio di ca- 
rità, la 'Speranza del. perdono, perchè Dfy è 
buono? etc. 

Il timore costituisce parte della speranza Teo- 
logica , perchè temer dobbiamo della nostra 
debolezza ; tna d ebbe superare la fiducia «ella 
potenza e promesse di Dio, che è infinitamente 
.più forte a sostenerci , che noi* deboli » cade- 
re. Il timor di Dio debbe essere , dice 1 ’ Apo- 
stolo Rom. io. 2. eie. , tecundum scientiam ; 
'ed il Giovine Ecclesiastico potrà- vedere cosa 
dice 6. Ambrogio su questo proposito nel Com- 
mentario sul Salmo i 18. Sertn. 5 . v. 6, e che 
•i recita nell’uffizio divino nel secondo nottur- 
no della Domenica prima d’ Agosto. E quando 
‘poi Incontrasi la parola /remore, nella Scrit- 
tura iutendesi di rispetto alla Maestà Divina , 
non -di terrore servile, giacché nel Salm.*2. il. 
farebbero contraddizione le «'lue parole exultale 
cum tremore ; é nella Epistola ad Philippen. 
a. 12. indici come dicono i Commentatori 
cautela. 

In somma parlasi di timore riverenziale , si- 
mile a quello dei Corinti, II. Cor. 7. i 5 ., ver- 
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so Tito == cura timore et tremore excepistis 
illuni = ; e simile a quel tremore degli An- 
gioli , del quale nel Pcefazio parla la Santa 
Chiesa, tremunt potestà! es, cioè rispetto sommo, 
timor riverenziale., giacché ogni altro Umore è 
escluso in Cielo. * , •; 

Titvlus. Alle volte significa Monumento. Gen. 
28. 18., 3 i. 45 ., 35 . 20., II. Reg. 18. 18.. , 
Nel Levit. 26. 1. , Nurn. 33 . 5 a. è vietalo, 
erigere titoli, o sia monumenti superstiziosi.'» 

Significa anche iscrizioni» mortuaria. Gen. 
35 . 20. , li. Rc^. 18. 18. , IV. Reg. 23 . 17. , 
Ezecli. 39. i 5 . 

In alcune iscrizioni di Salmi trovasi nella 
Bibbia la voce Titulus. 

' Banalmente Titolo della Croce di N. $. G. 
C. ogjjuno sa cosa sia. , - 

Tjtus. G. IJonorabilis. .. .. 

Tob ias. E. Bonitas Domini. Veggusi il Libro di 
Tobia. 

Tollo. Per stare sospeso , o tener sospeso. Lue. 
12. 19., Jo. io. 24. 

Torcvljr. Per lo più indica il luogo, ove si spre- 
mevano le uve, il cui sugo colava in un poz- 
zetto muralo vicino, d’onde estraevasi per uaet» 
terlo nelle botti. Is. 5 . 2., fiatili. 21.' 23 ., 
Prov. 3 . 10., Agg. a. 17., Jud. 7. 25 . 
Tomrens. Molti sono i torrenti nominati nella 
Scrittura , e sebbene il torrente non sia vera- 
mente fiume, pure talora anche il Nilo, Num. 
35 . 5 . , Jos. » 5 . 4 - « 1 ’ Eulrate Psal. ia 3 . , 5 . 
sono chiamati torrente. • . , 
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Talora torrente significa abbondanza. 

. Torre ns deliciarum Ps. 35 . 9., paci» Is. 66. 
13 ., auri. Job. 23 . 34., butyri % et mcllis. Job. 
ao. » 5 ,‘ ' * 

. Torrens lacrymarum , Thr. 2. »8.-*, Iniqui - 
lati », Ps., 17. 5 ., Sulphuris, Is. 3 o. 33 . 

Torrentein perlransivit anima nostra. Ps. 

5 . 1 / 

Siamo siati liberali da grande pericolo. AI 
contrario, acque d’ ogni abbondanza, e felicita 
avrà il Messia ; de torrente in via bibet. Ps. 
109. 7. 

Torris. Zacb. 3 . 3. Erutus de igne., E questi 
Gesù Pontefice massimo. 

Trjnseo. E da notarsi in Zach. 7. 1 4 - , che tran- 
tiens et reverlens sta per entrare ed uscire, ed 
in genere per abitare. Terra desolata, est ab 
eis, eo quod ( in vece di ita ut ) non esset 
transiens et reverlens. • 

Transire in effectum cordis. Ps. 72. 7. , è 
il secondare le passioni. . 

Trjnsmigr*tio. Ez. ti. 2 . 5 ., Zach. 6. 10. Qui 
è posta la parola transmigratio invece degli 
Israeliti, dei trasmigrati. 

Tr$s. Qualche Volta questo numero certo è messo 
per 1 ' incerto. Job. 33 . 29. , Amos. 1. 3 . , 2. 
1., e significa più. volte. 

Tribuno». Nella Scrittura indica Principe, o Pre- 
fetto di mille persone.' 

Tribvs Giacobbe ebbe dodici Figli , i quali tolti 
ebbero .numerosissima successione , d’ onde ne 
Tennero le dodici Tribù d’ Israele , le quali 
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noi diamo in questo specchio a quattro colon- 
ne, tratto dalia Genesi , dai Nnmeri , e dall' 
Apocalisse. 


I. 2. 3 .‘ 4 * 


Ruben. 

Juda. 

Ruben. 

Juda. 

Simeon. 

Issachar. 

Simeon. 

Ruben. 

Levi. 

Zàbulon. 

Juda. 

Gad. 

Juda. 

ltuben. . 

-Issachar. 

Aser. 

Issachar. 

Simeon. 

Ephraim. 

Neph tali. 

Zàbulon. 

Gad. 

Benjamin. 

Manasse. 

Gad.. 

Ephraim. 

Zàbulon. 

Simeon. 

Aser. 

Manasse. 

Joseph. 

Levi. 

Joseph. 

Benjamin. 

Dan. 

Issachar. > 

Benjamin. 

Dan. 

Aser. 

Zàbulon. 

Dau. 

Aser. 

Nephtali. 

JnSeph. 

JNepialali. 

iNephtali. 

Gad. 

Benjamin. 

Gen. 46-49- 

Num. 7 . 

Num. 12 . 

Apoc. 7 . 


Nella prima Colonna sono nominati sempli- 
cemente i dodici figli di Giacobbe ohe tenne- 
ro in Egitto. • .4 . 

Nella seconda non è nominata la Tribù di 
Levi, perchè era già destinala al santuario; ma 
invece dèlia medesima, e di quella di Giusep- 
pe , sono nominati Efraim e Manasse , perchè 
Giacobbe Gen. 4*L 5. volle che Efraim c Ma- 



■asse figli di Giuseppe ambedue rappresentas- 
sero il Padre. 

Per questa sìessa ragione nella terza colonna 
non solo non vi è Levi, ina vi si trova Efraim, 
c Giuseppe, o sia Manasse. 

Nella quarta colonna invece della Tribù di 
Dan, che era quasi estinta a’ tempi di S. Gio- 
vanni Apostolo, vi è messa la Tribù di Levi , 
che non avendo più Sacerdozio, ritornava po- 
polo, come prima della legge scritta. 

Trieris. G. Nave. Is. 33. ai. 

Triplicitkr. Ecclesiastici 4^. 4- P er assai , ga-. 
gliardamente. 

Trituro. Vuoi dire battere, triturare le spighe , 
onde ne sortano i grani. Si servivano in questa 
fattura dei Bovi, ai quali non si legava la boc- 
ca, ma lascia vaglisi libera, onde potessero ci- 
barsi, c ciò per precetto del Signore. Deut. 
25. 4-, rammentalo da S. Paolo ad altro pro- 
posito. I. Cor. 9 . 9 ., I. Tini. 5. 18 . 

Tvbj. La festa delle Trombe , si crede istituita 
in memoria dei tuoni , che accompagnarono il 
. » momento , in cui fu data la legge sul Siuai. 

* Cclebravasi nel primo giorno dell'anno civile, 
o sia nel di primo del mese di Tizri, che cor* 
risponde al primo di della Luna di Settembre. 
Suonavansi le Trombe , si faceva festa solen- 
ne , con astinenza dal lavoro., e a nome di 
tutto il popolo sacrificavasi uu Vitello , due 
Arieti , selle Agnelli di un anno., e si offriva 
la libazione di farina c vino. 

Usavano gli Ebrei, le. .Trombe anche per Pe» 
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serrilo , per radunar i soldati , dare i segni di 
battaglia, etc. , 

Tyrannus. Qualche volta nella Scrittura indica 
Re, o Pritfcipe. Esth. 6. 9., Dan. i # . 3., 3. 2., 
Job, 34< 19., 35., ig., Ezech. lì. 23., Ilabac. 
1. 10. 

v • .* 

- * ‘ ' . * *. 

Vacca. Si immolava fuori .degli accampamenti 
una Vacca di pelo rdSso dal Sommo Sacerdo- 
te, che bagnando il dito nel sangue della me- 
desima , aspergeva sette volte verso il Taber- 
nacolo.- Poi si bruciava colla pelle e lutto , e 
si gettava nella fiamma del legno di cedro , 

, dell’ Isopo, e cocco tinto due volle. 

. Conservavasi questa cenere , la quale poi 
mescolala" coli’ acqua serviva a purificare dal- 
1' immondezza legale contratta pe' morti , nel 
modo che può vedersi nel Cap. ig. de" Nume- 
ri. Chi dice che questo sacrificio rinnovavasi 
in ogni anno, chi dice che rinnovavasi solfane 
to quando veniva meno detta oeuere. Vedasi 
poi S. Paolo Ilebr. g. 1 3. , che fa menzione 
di questa 'vacca, la quale doveva aver compi- 
ti i tre anni, ed essere senza macchia, e vizio, 
c che uon avesse portalo il giogo. Chiamavasi 
Vacca Rufa , cioè Rossa. 

Sotto il nome di Vacche grasse Amos Pro- 
feta 4* •• indica gli Ottimati del Regno d’ I- 
• sraello. • , . 

Iu Osea 10. >5. indica idoli iu forma dii bovi. 





Vjcvitas. Per 02/0. Snp. i 3 . i 3 . 

Vjcvus. Per privo di bene, di conforto. Job. 7. 

3 . In vacuum non ibil. Sap. 1. 11. non andrò 

impunito. . •> • 

yjN. Job. 3 g. a 5 . II nitrito di generoso cavallo. 
Talora è esclamazione, o insulto, Is. - 44 * 16., 
Matth. 17. 4 o., Marc. i 5 . 2g. 

F’jnitus. Talvolta significa vanagloria^ superbia. 
Ps. ufi. 37., II. Petr. 2. 18. 

Altre volte significa' bugia. Ps. 4 - 3 ., 37. i 3 . 
Alle volte significa niente, cosa da nulla Eccl. 
1. 2. , c cosi il Salmista > 43 . 4 * dice Homo 
vanitati similis. Finalmente talora significa gli 
Idoli Dem. 32 . 2t., III. Reg. 16. | 3 ., 26., IV. 
Reg. 17. « 5 ., Jer. 8. tg. 

F~jnvs. Per bugia. Non assumes nomea Domini 
Dei lui in varium. Ex. 20. 7., Ps. 5 . 10. , 
Ezech. i 3 . 6., I. Reg. xa. ai. 

Accipere in vanum animam suam. Piai. 24. 

4. giurare il falso per la vita sua. 

Significa anche empio. II. Parai. i 3 . 7. 

Vjs. Gli Ebrei ogni arnese lo chiamavano vas. 
Vas interfdclionis, Ez. g. 1., significa la Spa- 
da. Vasa munitionis. I. Mach. 14. 10. Fortez- 
ze. In vasis psutmi, istrumenti musici , Ps. 70. 

a2. Vedi il Dizionario dei Testi. 

« 

Vbctis: Per difesa , fortezza. Is. i 5 . 5 . , a. , 
Amos 1. 5 ., Job. 38 . 10., Ps. 106. 16. 

. Per serpente , ò pesce. Isr 27. 1. 

Hbnjtor. Per Tiranuo , o ladrone. Geli. io. g. t 
Jer. 16. 16., Ezech. 3 a. 3 o. Lo stesso significa 
o laque? venantiUm Ps. 90. 3 . 
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Vendo. Eia permesso agli Ebfèi vendere la pro- 
pria liberili , o sia farsi schiavi. Lev. 25 . 39., 
Ez. 26. 7., ma nell’ anuo Sabbatico, volendo, 
restavano liberi. 

I debitori che non potevano pagare erano 
costretti a servire. IV, Reg. t\. 1. Mutili. 18. 
25 . Chi avesse -rubato uu’ uomo e vendutolo , 
era reo di morte. Ex. 21. 16., Deut. il\. 7. 

Fendersi per far il male , è una frase scrit- 
turale , HI. Reg. 2;. 20. , ludi ili. 7. i 3 . , 1 . 
Macch. 1. .16. , che significa abbandonarti in 
braccio alV iniquità. 

Lezione LIX. ed ultima. 

Vbntbr. Aveva spesso il significato che abbiamo 
noi per esprimere affetti , dicendo il cuore. 
Prov. 18. 8., 20. 27., Is. 16. iiry Jer. 4 - 
Habac. 3 . 16. Alle volte significa la gola , 
ventres pigri. Tit..i. 12., quorurU Deus venter 
est. Philipp. 3 . 9., setviunt. ... * suo ventri , 
Rom. 16. 18., seppure in quest’ultimo luogo 
non significa concupiscenza carnale. 

Venter inferi. Eccli. 5 i: 7., fon. 2. 3 . signi- 
fica il sepolcro. 

Fructus»ventris , significa i Figli , Gen.- 3 o. 
a., Ps. 2 1 , 11. i 3 i. 11. 

V erbvm. É il nome della Sapienza incarnata, 
del figliuolo di Dip , della seconda persona 
della Trinità Beatissima. Jo. 1. t'. etc. 

Verbum Dei , la parola di Dio. Marc. '7. 

'ite ' • - r 
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1 3 ., etc. Il comando di Dio. Ps. 106. 20., 147. 

18., Lue. 7. 7. 

> Sapie&tiu verbi. I. Cor. 1. 17. , significa 
eloquenza, discorso eloquente. ■ 

Spessissimo nella Scrittura la parala verbum 
significa cosa. Ex. irj. A •> Ir ^ e o' Ar 
•Rcg. 1 l - 27., IH- Reg- n. 4 ‘»> IV- Rcg- 

17. li., Js. 3 g. li, Eecl. 4 2 3 ., Lue. 2. i 5 . 
19. Vedi il Dizionario dei Testi. 

Vereo arivi. Esili. 8. 10., Lacchè, o uomo che 
faceVa da Corriere. * „. 

Veritas. Oltre il significato naturale, indica an- 
che fedeltà, sincerità nelle promesse. Gen. 24. 

37- » 42 i 4 iii 22 !«L>s. 24 : ì 4 m n - Re S- A i 

Ps. 11. a., 3 g. 12., 58 . 4 *. 83 . 34 -, Is. 38 . 18. 
Io. 3 . ai. Pax et verilas , significa pace to- 
stante. IV. Rog. 20. 19. , Is. 39. IL , Jer. 33 . 
6 . Zacìi. 8 . 19 . 

F'ermicvlvs, Per tinto di color rosso. Lev. i 4 - 
. 4 -, Is. £ rB. 

Vermi*. Per abbietto. Ps. 21, 7., Is. 4 1 » > 4 » 
Vesti mesta. Si è detto altrove che in segno di 
gran dolore slracciavasi le vestimenla Ios. -j. 

6., J lidie, n. 35 ., II. Reg. 1. il, Joel. 2, 

1 3 ., *etc. 

Vtstis. Gli Ebrei vestivano di tonaca, per lo più 
di lino, c sopra usavano il pallio, o mantello 
per lo più di lana. Pei colori preferivano il 
rosso, e più il bianco ; ypa le toniche dei Sa- 
cerdoti dovevano esser bianche per precetto. 
Le toniche erano tessute tutte in un pezzo co- 
me le maglie. Le donne avevano per sopra 




più un velo quando sortivauo'*ia pubblico. ^1, 
le quattro estremiti del pallio avevano certi 
fiocchi color di, giacinto, che chiamavano fim- 
brie, che i Farisei portavamo assai più grandi 
e lunghi degli altri. Matt. 23 . 5 . \P.ei guaran- 
t' anni che gli Ebrei furono -neh deserto. Iddio 
cotìservò loro miracolos rumente 1 ^ vesti. Pre- 
parandosi *a qualche cosa., òhe esigesse purità 
iava.vansi le vesti., !.. _ . 

Il vestilo di una persona facilmente èra a- 
dattabile atK-irn' altra , trattandosi -di tonache 
inconsulti , .« padiii. HI. Reg. 'io. j 5 > v iV, 
Jheg. T». i4m io. 22. 

Nelle nozze e banchetti avevano vesti di- 
stinte. Nel dar le vesti nùn si poteva rueschia-' 
Jfe nella sessitura lana, e lino. Deu,t.. a». 

-Festis podtris. Sap. | 8 . 24., End. 27, 9. , 
Apoc..i. id., E ima veste ampia, e 
.. ga sino a terra.. . • V, , . , 

V eslis peregrina , Soph. 1, fi, può essere 
una veste a foggia degli stranieri j ma qu*l- 
che interprete crede sta una veste di qerimo- 
nia idolatrica. Nei funerali avevano vesti di- 
color foséo o nero..,- eff anche di pelo di •sa- 
molo. iudiih. 8. 6. j XV. Reg v ,. ^ M«th, 

3. 4. j . \ 'v * ^ _»> i ... 

Fetvs. Fetus homo t Golosa .3. 9 . r Bpou. 6 ,. 6 . 
Uomo carnai et uelus fermeatum^ J’ io eli trizio- 
né all? cerimonie legali. X- Cor. 5 . 8. £ece- 
datti velerà de ore yesiro. I. Reg. 1. cioè 
gli insulti «fi- $ri*na f^r la una sisriliilh . » 
Ficti. Is. 28. 25. £gha. :d ,.-r V ^ * 

Introd. 
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Victina. Per Cibi. Prov. 17. 1. 

Videns. Per Profeta. I. Reg. g. g., etc. 

V iv va. Iddio comanda nell’ antica e nuova leg- 
i ge P aver •cura delle Vedove ed Orfani. Ex. 

a?, aa. f J)euu 10. 18. , 1 . Tim. 5 . 3 . ^ Jac. 

* »• *7. - -* ■ - o v • 

Vtgil., Per Angelo. Dan. 4 - ,t> m > 4 - < 

Vjndicta. Era tollerato che il parente dell’ ^ uc- 
ciso uccidesse I’ uccisore. Nu'm. 35 . »6., Deut. • 

' 16.. 19. - ? * • • ■' 

a era» fatto , a- nostro credere, per disto- 

gliere più efficacemente dall’ Omicidio, rimet- 
tendo la legge anche ai parenti la persecuzio- 
ne dell’ uccisore , appunto perchè più interes- 
sali nel danno, ne potessero procurare la pe- 
na,^ con L’ accusa al Tribunale, competente , 
o col- fallo stesso della legge del Taglione. 
VisvM. Ne era proibito l’uso ai Sacerdoti pel 
tempo che servivano al Tempiq , ed ai . Naza- 
rei.. Il vino.cntrava nelle obblazioni che face- 
vansi al Signore» 

- Vimini redimi , vino’ squisito. 

Vino f»er ira di Dio, Mich. 3. u., «le. Ve- 
di il Dizionario dei Testi... •». .. 

Vt*. Alle volte significa ciascuno, tutti. III. 
Beg. 12. 24. , Abd. 5 . 9. , Jer. 4 6- >6* » 

1. 7,, 3 . 8., Os. 2» io.’ ’ 

* Vir sanguinimi, per eradele. . ' - 

-•Viri virlulis , per Valorosi. • 

- Viri divitiurhm , per ricchi, eie. - 
Virago. Gen; 2. 23 . Donna virile. 

Vm^TJs mvljerxs. Donne vigili . » 


** 
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Viro a. La verga di Mqsè operò immensi pro^ 
digj. Quella di Aronne miracolosaareute fiori, 
Num. iju- _ . *. ,v 

Virga talvolta significa scettro , comando 
Ps. 2. q., 44. 7., 109. 2. « t , .. , 

Alle volle significa il popolo , Ps. 2. } 
Jer. io.. 16^ Significa auche il Messia. Num, 
» 4 . 17., 1. , »,».'* • .. . 

Virgo. Spesso significa popolo, cittlr, . gente. 
Virgo filiti fiabylonis,' f'irgo filia Sion eie. 

• Vergine a n tonomatlicarn^n le , e per. eccela 
lenza, è la gran Madre di Dio. . . ,, 

ViRTVs. Spesso nella Bibbia significa valore Rulli. 
3 ^ i l,, li. Parai. ^ 5 ^ Judith, 2> 7., I. Mach. 
1. 4 -» 61. Ps. 33 . 8., 3 a., -16., J\iat pax in^ùr- 
ìute tua , Ps. 1 21 ... 2 o cioè entro le tuo forti- 
ficazioni,’ o - Gerusalemme. ,»v ,•« «>e*»rW\>f' *"* 
Talvolta significa prodigio, Matt.,.7, 22., i 3 . 

58 ., Act. Ig* *1. 

Significa anche^il Coro Angelico delle 'Vir- 
tù. P*. 1^^. Rom. ^ 3 ^ , LPet. 3 ^ ^aas 
Per corpo umano, EceL 38 . 33 _ . 

Vi scierà. Per •compassione , umore. II. Cor, ..7. 

1 5 ., Cojoss.. 3 ^ 'iz^ Lua. k 7§., Gen. 43 - 3 o; 
Per cuore , Job. 38 . . 3 &., -Ps. 5 <y 12., I». ig. 

3 ., Jer. 3 1. , 33 . . • - ■. 

Visio* Spesso significa le manifestazioni di Dio, 
o in vigilia , o in sonno. Gen. i 5 . 1., . 46 .» 2., 
Ex. . 3 - x, eie. -, ... . ., “ v tT 7 " 

Alle volte sono gli Oracoli scritti dai' Pro 
feti. Visio Abtliae, Visio I suine , eie. 


Visio , per precettò della Sapienza. Proy. 

3o. 3i., 3i, * ' - .- 

Allò volte significa Fantasmi , Detti. 4- 34-, 
Sap. 17 . 9 ., Job. 4- *3. 

Visito. Iddio visita in misericordia , come Ps. 

^ 9 . «5. • • 

Alle volte i» giustizia. Jer. 07 . 8 . 

Vita. Per elernila/bcala , Mytt.1-9.' >6 17. , 

lo. 14. » 6 . G. C. è chiamato Vita. Jo.t. 4 *» 
fi -Jet. 5: t i. >• , J y . -, . 

Liber vilae , ’è.U libro Ove sono scritti i 
predestinai i; Philip. 4- 3., Apoc. saepe. 

*■ VifijLvs. Vitato* labiàruni. Os. i4- 3., cioè sa- 
crificio (il Vitello sacrificatosi ) di lodi. 

Viro, Vivi! Dominut. Er^t un giuramento, cèrne 
è vero che Dio vive. ^ _ - ’ • » 4 

. . Lev. 14. 5 * » t 5 . 17. , tono 

te aotjule pure, che scorrono. v 
Vivificò. Significa anche consertare. L Reg. 

t t., Act. 7 . ig. r Ps. 4o. 3.,- 
Ulti mas. Terra ultima. Ez.-3i._i li sepolcro. 
Ungula. Aroma odoroso. Eccl. 24- 21 . 

Unctio. Gli Ebrei usavano assai gli unguenti * 

• éd olii odorosi per ungersi il capo, la barba, 

• # piedi » per seppellire i cadaveri. Se ne a- 
ztenevano nei varj digiuni che avevano., 

» I Re, i Sormai Sacerdoti, 4 vasi sacri,, veni* 
.» Yano unti..’-. «.• - 

Unicorna 1 ». Ps. 77 . 69 . , Is. 34 . Il Ri noce- 
ironie. •. : 

Ut/iGBNiTv*. Per carissimo. PrOv.' . 4» 3. , Jer. 

6. 26, - - / ; 





Unvs. Ez. 29. 17. vuol dire nel primo giorno 
del mese. Agg. 1. 1. 

Volv nt js. Per -amore. Mal. ». lo. , Is. 62. 4 * » 
58 . 3 . . ■ .... 

Vomexs. Prov. 3 o. 1., è qtt nome appellativo. * 

Votum. Dovevano mauiepersi i voli. DeuU a 3 . ai. 
Se qualcuno avesse votato sè stesso a Dio, 
poteva redimersi con cinquanta steli d’argen- 
to , e trenta , se era una donna. Lev. 27. 3 . 
Per i vecclii, e fanciulli era men*. . ' 

Se si trattava di animalo puro , si redime* 
va , se impuro , doveva onninamente sacrili-* 
carsi. . - - 

- I voti delle maritate, e dei figli di famiglia 
erano nulli, se non vi fosse stalo l’espresso , 
o tacito consenso de' genitori, o marito. 

Vox. Per tuono. Ex. 2. 18. , 1 . Reg. »», . 17, , 
Job. Z'j. 4 -i Ps. 23 .- 3 . . 

Urim Et T rumisi, E. Lui et JPerfeclio. Vedi 
Razionale. .... < . > 

Usura. Era vietato agli Ebrei esercitare tra loro 
usura, e si doveva prestare gratis agli israeli- 
ti bisognosi.. Deut. a 3 . 19. Erà- però lecita col- 
lo straniero. Ibid. Non si creda nondimeno 
che ciò fosse permesso con timi i stranieri, 
ma solo «olle limitrofe nazioni , celle quali 
erano, in guerra , e pei loro peccati dovevano 
essere esterininate. Quindi L’ usura era una 
Specie d’. offesa y e stratagemma militare per 
ridurli all’ emeuio. Onde S. Ambrogio de Job, 
Cap. » 5 . dice » Cui jure inferuntur arma , 
liuto licite indìcanlur usurae. ... ... , AL> 
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hoc usuram ex ige , 

- cidere. 

Nel Nuovo Testamento non vi 
straniero alla cariti. Lue. 6. 3 o. 
Vulojtj. La nostra Bibbia latina 
. abbiamo già parlalo altrove. 


quem non ut crimen oc- 


è più alcuno 


comune. 


Ne 


ZdCBARi js. E. Memoria Domini. 

Zjcbjeus. E. Pumi. 

Zeb. fi. Lupus. Uno dei Principi de’ Madianiti. 
Jud. 7. a 5 . 

Zebbdjevs. E. Dos ahundans. Padre dei Ss. A- 
postoli Giacomo e Giovanni. 

Zbbbb. E. Vidima.. Uno dei £0 da’ Madianiti. 
Jud. 8. 5 . '• % - 

Zelo. Per invidiare Ps. 3 i. ) . Per andar dietro 
alla morte , cercando le cose cha la provoca» 
no. Sap. 1. ia. 

Zelotes. G. Zelo plenus. Vedi Thaddaeu*. 

Zelvs. Per emulazione. la. ti. t 3 . Auris zeli. 
Sip, 1. 10. y 1 ' orecchio di Dio ,/che è fortis 
zelotes. !Ex. ao. 5 . I dolum Zeli , Ex. 8. 3 . si 
crede fosse 1 ’ Idolo di Baal. Zelo talora signi» 
fica ardore , III. £eg. 19. 10. r talora ira, Ps. 
jfi. 5 ., Soph. t. i8. t altre volte geJosia r Pror. 

. . 6 . 34 ., Za oh. 1. >4.:' - » • 

\ Zelotyhj. Acque, della Gelosia. Vedi Adulte- 
smosse Num. 5. ij» 
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Zizzjnni 4. E lo stesso che 'il Loglio . 

Zorobjbel. E. Exlraneus. 

. , I 

* 

I 

Fine dei. Dizionario deile cose * 

» Scritturali. 


Giunti alla fine di questo , qualunque siasi, 
lavoro , che non ha avulo per iscopo , che il 
bene dell’ Eccle.sias.iica Gioventù , ci resta a 
pregar, questa- di un favore. A. persuadersi cioè 
che influita fatica ci Sono costate le citazioni, 
e loro confronti ; che non le abbiamo poste 
ad pompam , ma pi i- abbreviare bensì la fati- 
ca allo studente, senza esim 'rio però di anda-, 
se almeno in fonte a confrontare le cose. Quel 
Chierico, che ciò farà, può esser certo di pren- 
dere in breve molta pratica ed intelligenza 
della Scrittura e delle sue cose. In ques’ ulti- 
mo Dizionario non si è data la Storia dei per- 
sonaggi mentovati, per non levare al Giovine , 
il piacere della sorpresa nel leggere la Bib- 
bia , e il merito dello studio nello svolgerla 
spesso ; lusingandoci però di non avere om- 
messa alcuna cosa d’ importanza. • 

Se il lavoro è sufficiente, soli Deo honor et 
gloria , I. Tim. 1.17 , se bisognoso di rifor- 
Ina o aggiunta, avremo avuto il piacere d’in- 
citare qualche persona p ìi capace all’ impre- , 
la. Gratta vobiscum. li. Tim. 4 - **• 
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FlltJS DEL li. Volume , e di tutta. , 
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* Abecedario con una copiosa raccolta di fa- 

vole massime e documenti morali, .con le lettera 
dell’ alfabeto, e numeri arabici e romani , con 1’ 
orazione, domenicale, lo preci della Chiesa , gli 
articoli del (Simbolo , ed infine gli atti cristiani 
ad uso delle Scuole di Elementi. / 20 

Bareni ( Giuseppe) Lettere istruttive descrit- 
tive e familiari in 12. Messina. 5o 

* Bisso ( G, B. ) Introduzione alla "Volger 

Poesia in due parti divisa, nuova edizione molto 
migliorala, ed accresciuta dall’ autore, specialmen- 
te di un nuovo libro della Poesia Teatrale anti- 
ca e moderna; si aggiunge in. fine -i. una Lezio- 
ne Arcadica del Marchese Scipione Maffei sopra 
i Poeti Italiani. 2. Un ristretto di Iconologia mol- 
to utile a’ Giovanetti. Napoli 1827. o 3o' 

Biumenbach ( Gio. Fed. ) Manuale della Sto- 
ria Universale prima traduzione italiana del dot- 
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4or Claro Gius. Malacarne sull’ undecima edizio- 
ne del i8a‘5 con aggiunte del traduttore , e cor- 
redalo di emende e correzioni comunicate nel 
marzo 1826 dallo stesso autore e dai professore 
Husman. Milano 1827. 

Pubblicato il 1. 2. 3. col Dazio. 4* 80 

il volume 4- e 5. sotto il torchio. 

Gaesaris Commentarli , ad usum Lycaeorara. 
edilio prima neapolitana juxta Slercolypam. Pa- 
« risii* a Firmino Didot datam , cuia italica ex- 
plicationc didìciliuiu verborum et sententiarum. 
Nespoli. o 35 

Calcatcrra ( Pas. ) Riflessioni sul Criterio mo- 
rale .sola parte prima couleneute 1’ Analisi del- 
le pruove. Messina. o 5o 

Campnn ( Mad. ) Trattato di Educazione ag- 
giuntivi de' Consigli alle Fanciulle , ed alcuni 
Saggi di Morale, traduzione di Luigi Ferreri 2 
voi. 12 col Dazio, a. 00 

* Dudon ( M. ) L’ Arte di curare i piedi, 
contenente delle ricerche pratiche su le diverse 
escrescenze epidermiche conosciute sotto il nome 
di calli, durezze, lupi nc Ili, ed i mezzi più sem- 
plici e più facili per guarirle da se stesso col- 
1’ aggiunta di particolari avvertimenti su ì geloni, 
su le infermila delle Unghie, su la soprapposi- 
zione de’ diti e su il sudore eccessivo dei piedi 
8vo. Napoli 1827. 0 20 

•* 11 Novelliere o Scelta di Novelle de’ mi- 
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gliori Autori Francesi Inglesi, Tedeschi ed Ita- 
liani, 8vo. i voi. 1827. ( 1 s 20 

* Le Leggi di Cicerone, traduzione postuma 

di Guglielmo Manzi, con un elogio al tradutto- 
re fatto dal Cav. Giov. Gherardo de Rossi. Na- 
poli 1826. o 5 o 

Mandale delle Mitologie compilato su i mi- 
gliori autori 8vo. Milano un voi. col Dazio. 1 00, 

* Metodo per imparare a scrivere in sette 
Lezioni con otto tavole in rame Napoli. 1828. o 3 o 

Soave. Grammatica Italiana in 12. Messina 
1827. *. ' o ao 
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